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NELLA SEDUTA COMUNE DEL PARLAMENTO AMERICANO 


Un discorso di Gronchi ni Congresso USA 
suiie difficoitn deiin poiitico otio niico 

La forza di attrazione deil'ideale socìaiista - patto atiantico non è più adeguato aiia reaità di 
oggi» - li riarmo ha costretto il nostro popoio a rinunciare al soddisfacimento di bisogni essenziali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON. 29. — Il 
discorso pronuuciato dal 
Prcsidontp Gronchi davanti 
al CoiKjrcsso decjli Stati 
Uniti ò stato frcquentcìnen- 
tv interrotto (In «pplottsi 
assai calorosi. Pure mai ut 
quella sede, cosi evidente era 
risuonatn la parola di de¬ 
nuncia della crisi clic inue- 
sfe in politica dell’occidente. 

•• Il fratto atlantico — Ini 
detto tra l'altro il Capo delio 
Stato italiano dopo aver po¬ 
sto in rilievo la forca di 
espansione dell’ideale socia¬ 
lista — co.sì come è stato 

concepito c(i attuato fin qui, 
era appropriato e sii//icien- 
te quando vi era motivo di 
remere una aggressione ar¬ 
mata, incoraggiata dallo 
.squilibrio delle force esì¬ 
stente fra le due parti. In¬ 
fatti si può con esattecca 

.storica ripetere che esso ha 
allontanalo il pericolo ed ha 
. renio la possìbililii di espe- 
rimentare tentativi di solu¬ 
zioni n.s.sni (Itoersi ri.spcfio n 
lineili del passato. Ma esso 
non è piu adeguato alla 

realtà di oggi, che le con¬ 
dizioni di quello squilibrio 
sono ben migliorate e mu¬ 

rata è la situacione in tanta 
parte del mondo ». 

Vero è clip da questa con- 


anche nel futuro Ititipo la 
stessa strada. 

NegU ambienti politici di 
Washington, a ogni modo, 
non è possibile raccogiiere 
già da stasera reacnoui e 
commenti tali da permettere 
di comprciiderp appieno 
quale possa essere l’opinio¬ 
ne del Conpres.so suirinsie- 
me del discor.so pronuncia¬ 
to da Gronclii. Converrà 
pertanto attendere i prossi- 
nii qiorni per c.ssere in gra¬ 
do di valutare in quale mi¬ 
sura le classi dirigenti ame¬ 


ricane siano di.spo.sfp ad ac¬ 
cogliere le csigeuce di cui lo 
ou. Gronclii .si è fatto porta¬ 
voce. e.sigenrp elle, pur non 
vontemplaiido la ricerca di 
una prospettiva sostansin'.- 
meiite diversa da quella of¬ 
ferta dalla divisione del 
mondo in blocchi militari 
contrapposti, miinifvstano pe¬ 
ro un forte allarme per il 
rivolo cieco n citi c giunta 
la jiolitien ni/ntiiicn oqoi. 

DICK .S'IEUWKT 


Il discorso del Capo dello Sialo 


WASHINGTON. 29. — Il 
pi'osidente Gronchi lia preso 
la parola oggi, tei-za giornata 
del suo soggiorno negli Stati 
Uniti, dinanzi ad una ses¬ 
sione nunita delle due Ca¬ 
mere del Congresso ameri¬ 
cano. 

Ecco un ampio resoconto 
del discorso di Gronchi. 

11 Capo dello Stato ita¬ 
liano ha iniziato esprimendo 
al popolo americano la « pro¬ 
fonda amicizia j. del popolo 
italiano, amicizia che ha le 
sue radici nei molteplici vin¬ 
coli che uniscono le duo na* 
zioni. Essa. però. ' per inan- 


Si dev'e nconoscei e che 
malgrado speranze e tentati¬ 
vi pazienti e generosi, il 
mondo non è in una fase di 
maggior sicurezssa nspetlo ad 
un anno o due addietro, ma 
piuttosto in una fa.se di in¬ 
quietante confusione nelle 
idee e negli orientamenti pò* 
litici e peix’iò di potenziale 
più grave pencolo. Basta 
guardarsi intorno vei-so il 
Nord Africa n il Medio 
Oriente, e tendere intelligen¬ 
temente Porecchio ai i umori 
che provengono dal iima- 
nente dell'Asia. 

<• Sembra, e veio. che .s: 


tere. l.i competizione invade 
spazi sempre più vasti ed ac¬ 
quista un significato ogni 
giorno più profondo. Sono a 
confronto fra loro in quasi 
tutto il mondo le due conce¬ 
zioni fondamentali nella vita 
delle nazioni moderne: lo 
Stato per rindividuo o l'in- 
dividuo per lo Stato? Dcino- 
craz.ia occidentale, cioè libe¬ 
ra, o democrazia popolare. 
Cioè mai .\isla-leninista? Ihia 
ideologia come qnesfiiltima. 
antitetica organicamente alla 
nostra anche come concezio¬ 
ne morale e sociale, ha gran¬ 
de forza di csoansione in .le 
stcs.sa. poiché sembra rapprc- 
.sent.'irc un sistema riolitico 
e sociale c.ariacc di liberare 
dall’inferiorità e dalla mi.se- 
na le ela.ssi più diseredate. 

i Ma questa forza di espan¬ 
sione non può non allarmare 
! popoli di tradizioni e di 
costumi diversi e renderne 
nioblematica la coesistenza, 
la convivenza, poiché è in¬ 
carnata in sistema politico ed 
economico o perciò sostenuta 
da tutte le forzo dello Stato. 


che non sono soltanto quelle 
della propaganda, della ra¬ 
dio o del libro, ma le armi 
imi polenti e temibili, com- 
pre.se le nucleai’i. Di c.span- 
sioni ideologiche pacifiche, la 
storia ne conosce una sola; 
quella del Cristiane.simo en¬ 
tro li mondo pagano, ma es- 
,sa 111 |>aciiica i>eivhè inse¬ 
gnava agli uomini a non uc¬ 
cidere ma a morire per la 
propria fede. 

<> Dinanzi a que.sto fermen¬ 
to che guadagna sempre più 
largamente popoli in ogni 
continente, la salvaguardia di 
un'antica civiltà come la no¬ 
stra sta nello sforzo di con¬ 
quistare la sua piena espre.s- 
srione rendendo i sistemi de¬ 
mocratici sempre più atti a 
diventare una .sinte.si vitale 
fra raulorità dello Stato o 
la libertà deirindivìduo. Sta 
nel rafforzamento della soli¬ 
darietà fra quei popoli i qua¬ 
li hanno in comune tali idea¬ 
lità e tendono a rcali7.7.are 
le finalità che nc conseguo 

(Continua in 6. pan. 7. rol.) 



1 (inni ulfertl d.ii t.ivur.ituri t-inrsl al Congresso delta C01I< veiiROno reruti alla prealdenza. dove si distinguono, da si' 
iiLstra, Santi e I.izzadri. seRrelarl confederali. Romagnoli, segretario della FederbracclantI, e Bitossi, segr. confederale 



I DISCORSI DI SAI LLANT (FSM), SOLOVIEV (URSS), LI NING-I (CINA), FRAC HON (FRANCIA) 

Il saluto dei lavoratori di tutto il mondo 
recato al Congresso nazionale della CGIL 


A/iiììtato dibattito nelle prime sedute sulVazione contro il monopolio - Al centro della discussione gli interventi 
di LamOf Montagnanaf Magnani, Foa e Busetto - Decisa per il 12 marzo una giornata di lotta dei braccianti 


... 

'4f. 


WASHIXflTON — 11 Presidente Gronrhi parla davanti al Congresj 


(Radlofotoi 


statazinne. il Presidente 
Gronchi ho preso spunto per 
.sollecitare una iniziativa 
economica e politica che non 
esca dal quadro del Patto 
atlantico: e tultavin ai uole- 
rnlc intcre.s.<c rimane il fatto 
che il capo dello Stato di 
una potrii^n atlantica senta 
oggi il bisogno di porre l’ac- 
cruto più sugli aspetti eco- 
iinmici e politici della orga¬ 
nizzazione che non sugli 
(i.spetti militari, fin qui coii- 
.pdrrnti assolutamente pre¬ 
minenti. Prova ulteriore, .si 
commenta .stasera a Wa- 
.\hingtnJK che la insoddisfa¬ 
zione per la paralisi politica 
e diplomatica che ha colpito 
l'nccidcìitc è n.'sai diffusa c 
profonda. 

Altro passo del discor.so 
del prp.sidentc della Rcpnb- 
hliea italiana che ha attira¬ 
to X'attenzione rjepli osserva¬ 
tori è quello in cui l'onorr- 
'•ole Gronchi .sembra preco¬ 
nizzare una sona di fine 
della cnr.sa a! riarmo. « Oggi 
specialmente che le armi nii-- 
clenri hanno raggiunto così 
rerribili .triluppi — ha detto 
Von. Gronchi — ed altri ter¬ 
rificanti ne raggiungeranno 
in futuro, .si rende necessa¬ 
rio che mentre si mantiene 
’n eHicienrn una forza mi- 
drarr. si farcia ooni tentati¬ 
vo per ridurre il pericolo 
della a'icrra e per far .si che 
gradualmente l’impiego del¬ 
la forza non .sin richiesto 
più dalle circostanze'K Seb¬ 
bene. anche qui, diffioie <110 
rad/fare la portata politica 
concreta dell'affermaZ'.onr. è 
tuttavia un fato che una 
forma di congelamento nel 
riarmo al livello attuale è 
estranea alVorìentamcnto dei 
dirigerti americani e dei co- 
mandanti militari de' Pat¬ 
to atlantico in partlco'nre. 
Di conseguenza, interessante 
viene infine giudicata Vam- 
missinne dei arnvissimì sa¬ 
crifìci che il riarmo ha im¬ 
posto all'Italia. " Per fron- 
tegaiare ali oneri finanziari 
dell,! difesa, il no.itro popo- 
o ha dovuto incidere sul r.- 
ro delle sue risor.sr, rinun- 
nando al .soddisfacimento 
anche di bisogni essenziali » 
ha affermato l'on. Gronchi, 
quasi a sottolineare la estre¬ 
ma di.fficoltn di continuare 


tenersi viva e v'itale ha biso¬ 
gno di un'intima conoscenza 
e comprensione reciproca »: 
di qui l'opjwrtunità che l'at¬ 
tenzione dei dirigenti amen- 
cani si fenni sulla posizione 
attuale dellTtalia. sui suoi 
problemi c sulla valutazione 
che c-s.sa dà della situazione 
internazionale. 

Gronchi ha così proseguito: 


sia passali da una guerra, 
sia pur fredda ma pur sem- 
pie guerra, ad una competi¬ 
zione di più pacifico tono, 
che si rivolge con singolare 
premura agli interessi pai'ti- 
colari di ciascun popolo, qua¬ 
li sono lo .sviluppo dell'indi- 
pendenz-i riaz.onale, l'asse¬ 
stamento delle .strutture so¬ 
ciali. Ma. con questo carat- 


ANNUNCIO UFFICIALE DEL PRESIDENTE 

Eìsenhower sarà 

candidato alle elezioni 


W.ASHINGTON. 29. — E;- 
[senhower ha detto oggi che; 

ripresenterà candidato alle 
elezioni presidenziali. j 

L'attesa dichiarazione del 
Presidente degli Stali Uniti 
o stata falla nel corso della 
odierna conferenza .stampa, 
alla quale ha assistho una; 
folla strabocchevole di g;or-] 
nai.sli e fotoreporter. 1 

•< La mia rispo.stj, — Eise-I 
nhower ha detto, rispondendo 
alla domanda inesprcssa che 
era ncl’.'aria — sarà positiva, 
cioè’ affermativa. Preci^r» che 
non avrei maj da'ai una ri- 
.-spOita del genero f*' non i>en- 
sassi di poter restare altri 
cinque o più anni a';!a Casa 
Bianca •. 

E.senhower ha d.c'niarato 
;no'.t;c c'ne stanotte presen¬ 
terà alia televisione e alle 
stazioni rr.d:o per spiegare al 
ponilo americano ia sua dec;- 
sione. L'annuncio .ha avu'o 
immediata ed enonr.o ri.so- 
nanz.a. Esponenti del partito 
repubb'.icano 'nairno definito 
ìa notizia " meravigi.o-a 
Pt-Kto dopo i’annuncio del 
Presidente si è appre.-o che 
Ei.senhower è stato nresenta- 
to come candidato per le ele¬ 
zioni ori.marie del New Jer¬ 
sey. elezioni che si «.-olge- 
rar.no il 17 aprile oro,s<:mo.| 
.Alia direzione centra!'* dclj 
Partito repubblicano, regna 
un'atrnosfera di eccitaz.ono. 
m.-dgrado ognuno mo.-iri di 
attendere a-lie proprie con¬ 
suete occupazioni. T telefoni 
hanno .suonato costantemen¬ 
te ner ore e ore. 


Il direttore ner i.i propa¬ 
ganda e.'etfora.'e dei Parl!'t<i 
repubblicano. Bob Hu.mphrcy. 
è rimasto rrnfmato nel suo 
ufTìcio .s'n dalie prime ore di 
questa mattini e (osi nure il 
nre.-vidente naziona.e. Lconard 
Hall. 

Da pa;tc ionj. i democra¬ 
tici hanno assunto un atteg¬ 
giamento di ostentata inniffe- 
renza. 

Adiai Sievenson. che è il 
più pro'oabile candidato del 
partilo, ha detto che " ia lie- 
cisione del P'-e-idente faci¬ 
lita la cainpagna dei demo¬ 
cratici. I quali intendono ap¬ 
punto rrettere ^cciLsa 

i'opera dei governo Ei.senho- 
wer ... 

T r u in a n ha detto- » Noi 
pen.-iamo di poter battere 
chiunque ... 

Una dichiarazione 
di Giancarlo Paletta 

-A ii.n rfsiattore dcil'Asiocrn- 
ted Press che gii ha chiesto un 
p.ircre circa la ripresentazione 
della eanòid.itura a Presidente 
degli Stati Uniti da parte di 
Eìsenhower. il compagno Gian¬ 
carlo i>3i'tta ha cosi risposto; 
-Credo che mr. possiamo che 
rssorimere ’.'s..15^1,rio che il Pre¬ 
sidente Eliserhower intenda 
presentarsi agli elet'ori ame¬ 
ricani come l'uomo che è .sta¬ 
to a Ginevra e che non inten- 
.•ie dimenticare le speranze che 
[Gi.newa ha su.scitato i.n .Amc- 
Irica e nel mondo-. 


Come condurre la grande 
battaglia nazionale, contro i 
monopoli che deve liberare 
l’Italia c i lavoratori italiani 
dalla miseria, dallo sfrutta¬ 
mento, dalla disoccupazione, 
e so.stitiiire una « economia 
del lavoro» alla » economia 
del massimo firofitio »? Il 
Congresso della CGIL è en¬ 
trato subito nel vivo dello 
discussione, attraverso miai 
serie di interventi del jiiù 
alto interesse, che hanno af' 
frantalo i problemi vitali 
della classe operaia e dcll'in-j 
tara nazione. 

La qiicslionc presenta un 
duplice aspetto: quello delle 
/orme di lotta e quello poli¬ 
tico. Grande merito del di¬ 
battilo è stato di non aver 
scisso i due problemi, ma an¬ 
zi di averne sottolineato la 
stretta correlazione. L'azione 
contro i monopoli — si è det¬ 
to innanzitutto — dei r parti¬ 
re dalle fabbriche, dece one¬ 
re il suo /ulcro e,s.srii:inlc, 
originale, insostituibile neilaì 
lotta degli operai delle grandi ] 
aziende dei gruppi monopoli¬ 
stici. Al tempo stesso si è in¬ 
sistito sul fatto che la batta- 
glia antimonopolistica è per 
forza di cose una battaglia di 
carattere politico, e in quan¬ 
to tale richiede le alleanze più 
cn.ste, le /orme d’ocionc più I 
direr.se e generali, l'impegno 
contemporaneo sul piano sin¬ 
dacale. parlamentare, projia- 
gandistico. 

Del resto, se ancora fns.se- 
rn rimasti dei dubbi .sull'ur¬ 
genza c sul significato della 
lotta che la CGIL ha posto 
al centro del proprio Con¬ 
gresso. la grande alleanza rea¬ 
zionaria stipulata proprio ieri 
dalle organizzazioni dei ruo- 
nopnlisti deìVindustria. della 
terra, del commercio ha for¬ 
nito un chiarimento definiti¬ 
vo sulla posta tu gioco. Con- 
finditstria, Confagrieol tura. 
Confcommercin sì alleano per 
difendere appunto, sul piano 
economico come sul piano po¬ 
litico, quelle posizioni di pri¬ 
vilegio. di predominio, di 
massinif} profitto che i lavo¬ 
ratori sono decisi a scalzare 
nell’interesse di tutti. 

Gli interventi di Busetto. 
Alini. Lama. Montagnana. Ne- 
gro. Foa ila nostra cronaca si 
arresta necessariamente alla 
seduta mattutina di ieri, nia 
la discussione è tuttora in 
pieno sviluppo) sono partiti 
da una considerazione auto¬ 
critica: VìnsuffìCiente elabo¬ 
razione e il manchevole coor¬ 
dinamento della lotta operaia 


nelle fabbriche dei gruppi 
maggiori. Da que.sta costntu- 
zioiie è partita l'indicazione di 
metodi di lotta nuovi, anche 
di maggiore durata, che inci¬ 
dano direttamente sul profitto 
padronale, « iti modo da ac¬ 
compagnare la pressione c- 
.sferua con una effettiva azio¬ 
ne dentro le fabbriche ». Il 
dibattito ha approfondito le 
forme tipiche di lotta, da co/i- 
durre «elle dincr.se oriemle e 
|»ei dicer.si gruppi di aziende: 
Iper aumentare a tutti il sa¬ 
lario; fìcr contrattare tutti j 
gli aspelli del rapporto ili 
lavoro senza lasciarne alcuno 
all’arbilria unilaterale del pa¬ 
drone: per porre /itie alle pra¬ 
tiche sfruttatrici del taglio dei 
tempi r dcìVacccìerazioiie dei 
ritmi: per ridurre l'orario di 
lanoro; per ripri.stinnre i <li- 
riiti e le libertà nelle azien¬ 
de; per organizzare Ir riven¬ 
dicazioni dei tecnici e degli 
impiegati, « proletari in cà- 
iiiice bianco».; jier nnnicinorc 
le paghe femminili e giovanili 
a quelle degli operai adulti. 

Viene co.sì chiarito il senso 
e il valore rlcll'»azirndalismo» 
della CGIL, l'unico azienda¬ 
lismo rnlidn ed antnnomo, a 
differenza delV-aziendaltsmn» 


eislino che fa dipendere t/ual- 
.siiisi iio.s.sibilifà di miolioro- 
mento delle condizioni di sa¬ 
lario, di lavoro e di esistenza 
dei lavoratori dnll’inerctnen- 
fo del profitto padronale e 
dello sfruttamento operaio. 

Strumento necessario per 
condurre le lotto nritimouopo- 
listiehe di fabbrica, di grup¬ 
po, generali e nazionali, è un 
.sindacato forte, unito, com¬ 
battivo. Il Congresso ha po¬ 
sto energicamente c ripetuta- 
men/e Vaceeiitn .sullo svilup¬ 
po della democrazia simlncale. 
sulla dìscussioue da parte 
delle mae.stranze non .solo de¬ 
gli obiettivi ma anche delle 
forme di lotta, sul perfezio¬ 
namento dell'organizzazione 
capillare e periferica. 

Le prime giornate dei lavo¬ 
ri hanno diino.stroto che In 
CGIL è all'altezza tiri grande 
compito che si è posta. Il sa¬ 
luto recato dai rappresentanti 
della FSM c dei sindacali det- 
l'URSS, della Cina popolare, 
della Francia, dell’Indonesia, 
della Polonia e degli altri 
paesi coslitiii.scr un riconosci¬ 
mento e una testimonianza 
che riempie ili legittimo or¬ 
goglio. 

I. p. 


Gli ìnterventil 


La .seduta corigrc.'jiiale ili 
niartcdi pomeriggio è stata 
iqrerta dal compa.gno Bito.s- 
.si. che, dopo aver dato let¬ 
tura di alcuni telegrammi ili 
aii.giirio — tra cui uno dei 
lavoratori della Vetreria 
Borinioli in ai iopero — dà 
la p.irola a MARINO DI 
STEFANO, .segretario gene¬ 
rale della feder;i/.ione ])(>r- 
tii.ili. 

Di St efa no: p ortu^Ii 

DI STEFANO denuncia 
nel suo inlcrvento il tenta¬ 
tivo degli armatori di ri¬ 
versare .sulle spalle dei la¬ 
voratori la crisi che, m con- 
scgucn/ui deirincrzia del 
governo ili fronte al proble¬ 
ma di allargare le nostre 
correnti di traffico, colpi¬ 
sce la marìn.'i mercantile. 

In Italia il volume del 
traffico marittimo è ancora 
inferiore al livello del 1938. 
mentre .su 200 mila marit¬ 
timi. solo 38 mila rie.scono 
a trovare un imbarco. Dopo 


aver beneficiato de.gli enor¬ 
mi aumenti dei noli gli •ar¬ 
matori. nel dopoguerra, 
tornarono al vecchio ritor¬ 
nello: la cri.si è colpa dei 
J.ivoratori. perchè i co.-ti 
salariali .sono trojipo alti. 

Pisoni: tutela 
d elle lavoratrici 

Il compagno Liz/.adri. che 
ha frattanto assunto la pre- 
.sitlenz.a, dà notizia di alcu¬ 
ni doni offerti dalla dele¬ 
gazione di Perugia alla 
.-mola .-indacale della 
CGIL, e dà quindi la pa¬ 
rola a INES PISONI. della 
commissione centrale fem¬ 
minile. La lotta per il di¬ 
ritto al lavoro e alla pari¬ 
tà di retribuzione, come 
motivo fondamentale dei- 
fazione per l’emancipazio¬ 
ne delle donne lavoratrici, 
viene posta con forza e 
chiarezza da questo inter¬ 
vento. La linea di po¬ 
litica .sindacale emersa dal 
dibattito precongressuale 
.sui problemi delle donne 
lavoro: rici può sintetizzar- 
-si nelle rivendicazioni per 


la conquista del di.'ilto .a! 
lavoro, per la parità doi’.a 
retribuzione c la tutehi del¬ 
le lavoratrici madri. 

Per realizzare questa 
di politica sindacale, pro-e- 
gue Ine.s Pisoni, occorre 
pa.s.s.Tre a una più cne.*-,giiM 
aziono nella pratica, com¬ 
battendo taluni altegg.a- 
menti e posizioni, come 
quelli ili corti dirigenti n- 
dac.ali locali che, nella f..;0 
conclusiva di ima lotta .-.n- 
dacale. dichiararono d: c.'o- 
ver «sacrificare» ’e r..'ir.- 
dicazioni delle donn..* . iv.i- 
rntrici di quella loc.ilità .1: 
lini «1 dell’unità ». come se 
la lotta delle lavnr.ur.ci 
non fo.s.se presupposto c 
condizione delfiinità. 

Tr.i le rivendicazioni che 
il Congres.so dovrebbe a;)- 


PER DETTARE UNA POL ITICA DI INTEGRALE DIFESA DEI PRIVILEGI 

Firmato ferì un patto dì unità d’azione 

fra in dustriale agrari e grandi commerc ianti 

iiialli'lia (’Oiiiiiieia alla Camera la ili.suii.s.sione .sulle leggi eli'Morali 


Un di unità d'azione 

jKT un inlpr\fHlo diretto sulla 
sccii .1 politica nazion.'itf è sla¬ 
to slrdlo uffieialmriitt- ieri 
dalle gr.imti org.»nizz.»/ioni pa¬ 
dronali: (ionfiiulustria, (ionf- 
.igricollur.» e <i<*nfeontmcrcio. 
Nc è stato d.it«» annuncio uH 
ror-o di tre riunioni tenute 
ieri d-ii presidenti e «lircltori 
delle '214 associazioni aderenti 
.tII.i ( onfindiistria, dai presi¬ 
denti delle unioni provinciali 
dell.i (.onf.»gricoltiir., c dalla 
(iiunia dell.» (ionfederazione 
del c'unmercio. 

l dirigenti delle tre organiz- 
z.izioni, I>e Miebeli. Gactanì e 
.Solari, hanno firmato un do¬ 
cumento con il qti.ile si im- 
pegn.mo a «condurre una azio¬ 
ne comune nei confronti «li 


Jl dito nelVocchio 


Rivolusionari 

•Vetta Unione Sorielirn la 
rivolusiove e chiusa, assicura 
Fiero Ottone sul corriere della 
sera Infatti, dice I illustre pior- 
nalisTa, < KrusciOv ha promesso 
ber.essere: ha parlato di ura 
giornata lavorativa di sette ore. 
ha ausprcato u diffusione di 
frigoriferi, di macchine per la¬ 
vare— tutto questo indica la 
lire» verso t’imborghesimento ». 

.Va per fortuna l’Italia è un 
paese m piena fase rivoluzio¬ 


naria: da Tioi infoiti dello gior¬ 
nata (il rette ore noti n parla 
nemmeno, la difjusionc di fri¬ 
goriferi e Tnocchftie per latore 
Ira le famiglie dei lavoratori e 
un sogno, il benessere e un 
mito. Il comere della sera 
non è Vnrgann della borghesia. 
ma un foglio incendiario. 

Il f«sso del giorno 

« I ribelli algerini finanziati 
dalla Russia >. pa un titolo del 
Tempo 

ASMODEO 


lutti i profdemi economiei e 
sociali che condiziou.ino la vi¬ 
ta «lei rispettivi scUori >, e 
hanno cosliluito un « comitato 
«rinlesa » .i car.Tllerc perma¬ 
nente |ier « realizzare Ja ne- 
eetssaria sistematica collabo¬ 
razione ». U comitato «Umlesa 
ispirerà l.-» propria azione « al¬ 
le direttive di progresso eco¬ 
nomico c sociale che hanno 
sempre gui<lalo f !) le tre con- 
fctlera/ioni. nella sicuro per- 
su.isione che i problemi fon¬ 
damentali 'lei Farse possono 
Inix.are la più efficace e sol¬ 
lecita soluzione solo nella li- 
herl.à cconomic.T cd in una 
iniziativa privata conscia d«dle 
sue civiche responsabilità ». Il 
documento precisa che in ogni 
provincia verranno eoslìluiti 
t centri di «lifcs,i delle libert.» 
economiche ». con i! compito 
di organizzare gli agrari, gli 
industriali c i grondi commer¬ 
cianti nelle varie l<K'aIif,i. Xel- 
1.1 sua parto poliiico-program- 
inatica, il «locumenlo insiste 
sulla «viva preoccupazione 
causala da taluni aspetti della 
politica economica e sociale 
che. ileprimendo l'inizialiv’a 
privata, non possono promuo¬ 
vere il m-iggiore acerescimen- 
lo del rcildilo n.izionalc e dcl- 
l’occnpazionc » e esprime la 
fiducia che la < romane azio¬ 
ne » delle tre organizzazioni 
padronali « varrà a determin.v- 
re negli .ambienti polilici un 
più cosirutlivo orientamento 


degli indirizzi di politica eco- 
iioniiiM e sociale». 

Il significato «li «iucsl .1 mas¬ 
siccia ini/i.vtiva padronale, da 
lungo tempo prepar.at.a e 
prcannnneiata del resto chia¬ 
ramente «lai recente convegno 
della « piccoha ìncluslri.a », c 
sialo per ma.g.gior s-hiarczza il¬ 
lustrato fin ila ieri «la un c«li- 
loriale «leircx-ministro fasci¬ 
sta t>c Stefani sul « (iiornalc 
d'Itali.i»: dove si parla ili 
«comune «lirezione sul fronte 
della hatt.aglia polilic.a > con¬ 
tro Feconomia pubblica, i 
pubblici finanziamenli e i po¬ 
stulali sin<l.icali. «lell.l neces- 
sìl.a che gli operatori econo- 
mii'i t serrino le file * contro 
Feconomia «li Stato, le rìven- 
dic.izifini salariali, il c.arico 
lìsr.alc, «Iella opporlunil.à che 
il nuovo organismo padron.alc 
porli la propria « linea «li bal- 
laglia » su lutti i temi della 
vil.i politica ed economica, 
l.'iniz!aliv.a p.adronale e sen- 
z'allro clamorosa, e«l ha il pre¬ 
gio «li inlrodurTe un elemento 
«li chiarezza nella ct>mpless.a si¬ 
tuazione politica attuale. I 
grondi gruppi non si .acconten¬ 
tano più «I; f.ire il bello c il 
callivo tempo dominando la 
vita economica e soci.ale e in- 
flucnz.vndo indirettamente la 
vita politica e i partiti bor¬ 
ghesi: ora .scendono in campo 
aperto in prima persona, sì 
co.a li zza no anche per tenere le¬ 
gali al loro carro i piccoli opc-« 


r.ilori, creano appositi organi¬ 
smi di .azi«>ne, prrKrlamano aper¬ 
tamente i loro obiettisi, che si 
riassumonri nella difesa inte¬ 
grale c lol.ilitari.a dei loro pri¬ 
vilegi. I lemi piu attuali sui 
quali intendono dettar legge 
sono ovviamente quelli che ri- 
guanl.ino l.a polilic.a petroli¬ 
fera, i palli agrari, ia politica 
fiscale, sccomlo un indirizza 
clic «• nel complesso l'opposto 
ili quello imlicalo nel niessag-j 
gio presidenziale, 

I (fucsia presa di posizione si 
riallaccia politicamente alla 
azione che svolgono sia ]a de¬ 
stra mon.Trchico-fascisia c ma- 
iag«>d:an.i sia, .s«>prattatto, quel¬ 
la democristiana nelle sue va¬ 
rie sfumatnrc. Firmamlo un 
patto d'unità d’azione e costi¬ 
tuendo un comitato d'intesa 
nonché organizzazioni cittadi¬ 
ne. i «lirigenti deJIe grandi or- 
ganizz.azioni padronali intendo¬ 
no costituire una specie di su¬ 
per-partito che influenzi, con¬ 
trolli e guidi sia l'attività di 
I governo sia gli oiienlamenli 
(iella DC e degli altri partiti 
del centro e della destra- 
I Tutto ciò ha anche una pa¬ 
lese funzione elettorale, in vi¬ 
sta della prevista consultazione 
di primavera. I.e tre organiz¬ 
zazioni alleate daranno i fondi 
elettorali, sotto precise condi¬ 
zioni, ai capi democristiani e 
degli .altri partiti che lì meri- 

(Continiia In 7. paj, 9. tol.) 



Louis ^aillant 

profondire, in vista d; un « 
mobiiit.izior.e e di una lot¬ 
ta nazionaie. Ines Puoni ha 
posto ia indennità di m.-.n- 
calo a.-i'.o. nelle aziende do¬ 
ve non esistono a-ili-n-do. e 
l'approvazione del d:.^gr.o 
di legge Noce. S.mti. Di V’':;- 
torio per la parità dì sala¬ 
rio tra gii uomini e le 
donne. 

Antonlzzi; il traff ico 
da motorizzazione 

Dopo il saluto portato .i*. 
Ccmgre.sso dai lavoratori d. 
Maccarese, da oltre un an¬ 
no impegnati in un dura 
lotta per impedire lo smem¬ 
bramento dell’unica azien- 
d.a agricola de’.l'IRI. e un 
intervento di ALT.aMVR.A. 


i 
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« L'UNITA’ 


della commissione giovani¬ 
le della CdL di Bari che 
chiede l’estensione dell’im- 
jionibile di mano d’opera 
Sai giovani dai 14 al 18 .an- 
iai. prende la parola ANTO- 
IN’IZZI, segretario generale 
della federazione auto-fer- 
TO-tramvieri. Egli dedica 
il suo intervento ai proble¬ 
mi della motorizzazione, 
indicando i pericoli di una 
saturazione del mercato in 
conseguenza del basso li¬ 
vello del reddito dei lavo¬ 
ratori, della insufficien/n 
della roto stradalo e del 
«ongestionamcnto del trat- 
fico urbano. 

E’ per questo che gli au¬ 
toferrotranvieri, conside¬ 
rando rimpellente urgenza 
del decongestionamento del 
traffico stradale, hanno in- 
rietto un convegno naziona¬ 
le, jier esigere che il fi¬ 
nanziamento delle opere 
pubbliche che si renderan¬ 
no necessarie ricada sui 
gruppi monopolistici del 
. settore, specie sulla FIAT, 
che ha registrato, di fronte 
al deficit di cinque miliar¬ 
di e mezzo delle aziende 
municipalizzate, un utile 
di dieci miliardi. Ha quin- 
, di la parola ITALO BU- 
, SETTO, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Milano. 

Buatte: azione 
sul piano na zionale 

L’intervento di Busctto è 
dedicato a un’ainpia analisi 
dell’offcn.siva padronale 
contro la libertà nelle fab¬ 
briche, della resisienza ope¬ 
raia a questa offensiva e 
ciella titilizzazione <ii nuovi 
strumenti di lotta, adatti 


dei messaggi augurali del 
Congresso panindiano del 
sindacati e del Consiglio 
generale dei .sindacali giap» 
ponesi. 

II saluto di Saillant 


segretario della FSM 

Sale quindi alla tribuna 
accolto da un fragoroso ap¬ 
plauso della assemblea in 
piedi LOUIS SAILLANT, 
segretario generale della 
F.S.M. Terminato le note 
dell’Inno dei lavoratori 
egli inizia il suo discor.io 
porgendo un saluto parti¬ 
colarmente affettuoso al 
compagno Di Vittorio, pre¬ 
sidente della F.S.M. 

Egli ha proseguito affer¬ 
mando ohe non c’è da stu¬ 
pirsi. .so. la F.S.M. è oggetto 
di attacchi, di ostruzioni¬ 
smo. di ostracismo da par¬ 
te di coloro che considera¬ 
no l’unità intemazionale dei 
lavoratori come un grave 
pericolo politico. 

Non .si tratta però ora di 
parlare degli impedimenti 
causati alla F.S.M, dal col¬ 
po di forza del ministro de¬ 
gli Interni austriaco, nè de¬ 
gli atti di alcuni falsari — 
ha aggiunto Saillant — si 
tratta, invece, di continuare 
la politica di imita operaia. 
Nuovi passi in avanti nelle 
Idazioni fraterne fra i .sin- 
d.ic.'iti di tutti i paesi ed in 
favore dell’unità sa’'anno 
compiuti nel corso del ’.'ìG. 

Non abbandoneremo la 
via dio ci siamo prefissi e 
.stabiliremo nuove relazioni. 
Noi ristabiliremo anche an¬ 
tiche relazioni .sfortunata¬ 
mente interrotte. A que.sto 
proposito .sono molto lietf* 
<li vedere as.sienie alle dele- 


Lconlda Sniovicv 


di tutti i paesi, per iu col- 
lubnrazionc con i sindacali 
di fiualunquc tendenza. Og¬ 
gi che la guerra non è più 
inevitabile, l’unità operaia 
può diventare un ostacolo 
deci.sivo per le forze belll- 
eJste. 

Egli prtmuncia infine, in 
italiano, un evviva alla in¬ 
frangibile ainicizi.i dei la¬ 
voratori dell’Itali.i e del- 
l’UIlSS e, a nome dei .sin¬ 
dacati .sovietici, con.vegna 



]| ('Onipagno Ili Viitnrio a fìamo del ilirigenlr del lavoratori deU'Afrir.v nrcidentale tran 

ee.se. Ahdollah Diulin 



alla nuov.T .situazione. Nei 
10 mila interventi cln* han¬ 
no proiiarato o concluso il 
congrc.'-so della CdL di Mi¬ 
lano. dice Busetto. mentre 
è omer.'^o un giudizio omo¬ 
geneo .sulla situa/kme sin- 
riaca'.e e .''Uli’azinnc nntio- 
pcr.iia del padronato, diret¬ 
ta .=emprc e soltanto ad 
ottenere una niaggioie 
qu.-iMtità di lavoro non pa¬ 
gato, vivace è stato il tii- 
liattitn sul come condurre 
la lotta per respingere la 
politica padronale e per ot- 
:enere un sostanziale mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni economiche dei lavora- 
tf>ri. Si è regi.slrata un.a 
certa tendenza a contrap¬ 
porre le lotte parziali a 
quelle generali, le lotte di¬ 
mostrative a quelle risolu- 
tiw. le lotte d’azienda a 
quelle di massa. 

Ciò denota un'insufficien¬ 
te discussione sugli stru¬ 
menti necessari a organiz¬ 
zare la lotta e a dirigere 
le ma.'.'e sui problemi e sul¬ 
le .soluzioni di una politica 
o.’-gnnizzativa aderente alla 
realtà. La ripresa economi¬ 
ca e il consolidamento po¬ 
litico dei monopoli ha coin- 
ci.so con un’azione di .‘^op- 
pre.-.sjone graduale di tutto 
le libertà neH’azienda c una 
intensificazione dello sfrut¬ 
tamento tiel lavoro umano, 
azione che è più violenta 
proprio nei confronti degli 
a'tivL'ti e dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. 

M.algrado la violenza del¬ 
l’azione del padronato, la 
resi'lenza delie masse e la 
urontezza della reazione 
hanno limitato l’efncacia 
deirazìone padronale; tut¬ 
tavia l’attivi.sta. sempre 
pronto alia difesa, non al¬ 
trettanto sempre è in grado 
di assumere l’iniziativa e 
di organizzare quella lotta 
che i lavoratori desiderano 
e che si articola sul duplice 
obiettivo di un prezzo mi¬ 
gliore della forza-lavoro, 
cioè di un maggior salario, 
e dj una dife-^'i della 
iute e della vit.i. c.oè di 
tma minor fatica. Ciò pre¬ 
suppone la iibertà di con¬ 
trattare, Eobbligo per il pa¬ 
drone di trattare con una 
Commissione interna unita, 
senza poter ricorrere alla 
.'irma di rottura dei sinda¬ 
cati 5C:.ssionisli. 

Perchè la lotta abbia il 
.succc.'^iia e le proporzioni 
volute occorrono .'«triin’.enti 
nuov;. adatti .lìla nuova .s:- 
j’i.iz.one. T.'a le nuove e-pe- 
rienze acquieta un partico¬ 
lare valore quella delle se¬ 
zioni sindacali di fabbrica. 
Questi .strunrcnti nuovi co- 
.'tituir.mno. conclude BU'Ot- 
:o, uno dei mezzi per quel¬ 
la azione, generale 'u! pi.n- 
r.o nazionale che dovrà ron- 
sentiro la vittoria dei lavo¬ 
ratori. 

Dopo l’intervento di Bu¬ 
setto, l’on. Lizzutdn che pre¬ 
siede la seduta dà lettura 


gnzioni delle organiz-zutz.ioni 
affiliate alla F.S.M,. la dele¬ 
gazione dei sindacati jugo- 
-slavi. 

L’Ufficio e.secutivo della 
F. .S. Al. ha deciso di aii- 
iiiillare la decl.sioiie del 
19.10 die era contraria ad 
una giusta politica di uni¬ 
tà sindacale intemazionale 
r che rappresentava una 
ingiusta sanzione nei con¬ 
fronti dei sindacati jugn- 
.slavi. 

Il segretario della F.S.M. 
ha poi augurato il più gran¬ 
de .successo aH’iniz.iativn 
unitaria dei lavoratori della 
Olivetti clic hanno convoca¬ 
to una conferenza interna¬ 
zionale sulla settimana di 
quaranta ore, ed ha annun¬ 
ciato che nel giugno pros.si- 
nio si terrà la prima confe- 
ronzui m<»ndiale delle lavo¬ 
ratrici et! in settembre la 
Vili .se.ssione del Consiglio 
generale della F.S.M., che 
prenderà lo misure necessa¬ 
rie per tenere nel I9.à7 il 
TV Congre.ssn sind.ncale 
mondiale 

Widmar: un piano 
di sicurezza sociale 


Ha poi pre.'io la parola il 
vico presidente deH’INC.A, 
prof. Wn!)MAR. che ha af¬ 
fermato la neces.sità di ele¬ 
vare il .salario previden¬ 
ziale. 

.Alluaimrnle su 1.200 mi¬ 
liardi di salari previden¬ 
ziali versali agli istiluii di 
previdenza, solo il 40% tor¬ 
na sotto forma di presta¬ 
zioni ai lavoratori. 

L’oratore h.i afferni.itti i.i 
Tiece'>it,i di lotiare per un 
piano d; siciirozz.» s>x;lalo 
che fornisca .a tutti la pre¬ 
stazione as.sistenziate e pre- 
videnzi.ile. go.slita da un so¬ 
lo ente, .-.enza .-perperi inu¬ 
tili. 

Soloviev: la voce 
dei lavoratori delPURSS 

Sono le 20.30 qii.indo ri¬ 
sii-ma nell .1 s.ila l'Inno .-o- 
vietico. Tinti I deieg.iti .-o- 
no m piedi mentre un in- 
Tcrminabile applaiuo saluta 
LEONID.A SOIX)VlF7V. \ice 
pre.sidente de! Consiglio 
centrale dei .-indacai: .-o- 
vietic.. 

« I lavoratori dell'URSS 
-- egli dice — nutrono sen¬ 
timenti di profond.a amici¬ 
zia per la cl.i.s.se operai.^ 
italian.a e per l.a .sii.i com- 
iialtiva organizzazione sm- 
d.icaie Il compagno Sol.'»- 
viev espone poi i ri.^iiltafi 
dt'Il’ultimo piano quinquen¬ 
nale c le pro.spettive future 
della economia .sovietica; 
raumento dei salari e del¬ 
la prodiiz.ione. la diminu¬ 
zione dell’orario di lavoro, 
rutilizzaiione dell.j energi.a 
atomica, raumento generale 
del tenore dì vita. 

Siaron per la pare — oro- 
.vene Soloviev — per la 
unità della classe operaia 


alla pre.sidenz.T ima grande 
liandicra roi.-.n o alcuni 

doni. 

Con i] suo intervento la 
seduta si clmide. 

Marangoni: il prwzo 
dello zucchero 

La terza giornata dei l.i- 
\(ii 1 dei Coiigre.'.Mi iteli.i 
CCrlL e .stal.i apeita con un 
intervento dell'on. MAR.AN- 
CIONI, .segretario della C.i- 
mera del lavoro di Hovi.go, 
CUI ha dato la p.irola Lu¬ 
ciano nomagnoli. pre.sidcn- 
ic di turno. Marangoni lui 
posto al contro del .suo in¬ 
tervento li tema dcdla Joti.i 
contro il monopollo dello 
zuccliero, la qu.de deve far- 
M — egli ha riotto — .seiii- 
jjre più coneret.i e vasta. I 
monopolisti .«saccariferi so¬ 
no, insieme al governo, i re- 
.sponsabdi cioiralto prezzo 
del prezìo.so alimento e 
quindi del suo limitato con¬ 
sumo e della pro.spettata di- 
miriiiz.ione delle superfici 
adibite alla coUivaziom- di 
l»ieto!e. Il P\i]e.sine. m jiar- 
ticolare. è danneggiato in 
motfii gravissimo dall.i e.= i' 
sten/a dei monopoli-li zuc¬ 
cherieri. La rivendicazione 
da noi posta; che sia ridotto 
il prezzo dello zuccìiero o. 
in p.ari lempo. sia consenti¬ 
lo un piu adeguato guad.i- 
gno ai coltivatori di bietole, 
h.i ottenuto eonscn.si unani¬ 
mi anche da p.arte dei con- 
siim.itori. L’oratore h.i inol¬ 
tre richiamato rattenzionc 
del Ctingresso sulla nece.'..'i- 
la <ii e-tendere il princip.o 
rirlla giii.st.i cau-.» .li li’-ac- 
ci.inti 

Alin i: le lotte 
dei lavoratori milanesi 


ALINl. .'«zgretario della 
Camera del lavoro di Mi¬ 
lano. che ha p.arìato sub.to 
dopo, riferi.«ce sulle lotte 
condotte di rcivnte .i AIil.i- 
no por la attuazume de! di¬ 
ritto doi l.TVorniori di c«'n- 
trattare tulli g.i elementi 
del r.apr-om» di ìavor<». La 
azione cui hanno d.ito v.t.i 
1 700 lavoraion de! rcp.i."- 
lo •• centro >* doIl -Aìfa Ko- 
mcc» contro il t.agiio dr'i tem¬ 
pi costituisce un in.^’gn.'.- 
mento prez:o.«o o un.i c.>n- 
creta indicazione delle p-i." 
sihilità di siicce.'.'O c'.ie '. 
aprono dinnanzi ai l.-,\or.i- 
ton. Questa loti.-, .a’.l.a qu.i- 
le hanno partoc.p.ito dux-.m- 
le .-ei giorni circa 3ft00 i.i- 
vornton h.i co'trefo la d.- 
rezionc deir.-Mfa .a ricono¬ 
scere il diritto dei !.'ivorat<>- 
ri di contrattare preventi¬ 
vamente i tempi di cott.:v.v\ 
e ad accettare la trattativa 
nel cor.=o .-;*.e-.<o dello so-.o- 
pero. co.-^ que.sta che in un 
primo nii-mento e.<sa aveva 
roc:s.Tm«'nte rifiutato d.cen- 
do.«i disposta a di-ciitere so¬ 
lo dopo la ripre.sa del l.avoro. 
Succe.ssi analoghi .'ono st.ati 
ottenuti alla Motomeccani- 
ca, fabbrica dcH'IRI. «Ila 


Ercole MarelH ove nel enr- 
•so di due me.si 6000 lavo¬ 
ratori hanno dato luogo a 
tre compattissimi scioperi. 

Lama: s cioper i . 
di più lunga durata 

Dopo che il presidente 
lloinagnoli ha dato IcUuia 
(il mcsiaggi di .saluto e di 
numero.si telegrammi giun¬ 
ti dalla Sicilia e dalla Ligu¬ 
ria elle t(‘stinioniaiio dei 
.siicce.ssi Cile le organi/./a- 
z.ioni .sindacali della CGIL 
ottengono nel te.sscramcnlo 
e nel reclutainento, e .salito 
alla tribuna il compagno 
LAMA, .segretario naziona¬ 
le (lei chimici. Metodi e 
strumenti di lotta; questo il 
tema affrontato dal pop(jla- 
re dirigente sindacale; poi¬ 
ché è sU (lue.sto che il di¬ 
battito rjrecongro.s.suale — 
egli dice — non ha avuto 
adeguata ampiezza. Le lot¬ 
te condotte negli anni pas¬ 
sati contro il monopolio 
hanno avuto essenzialmen¬ 
te un earallere •• dimo.itra- 
tivo ». 

La capacità (hd gruppi 
monopolistici di rc-slstere 
aU'azione dei lavoratori iti- 
duceva a porre rucceiilo 
sulla nccrs.si(à die la lotta 
.si sviluppasse airesteriui 
della fabbrica. Ciò è giusto. 
Ala non deve poriare alla 
sottovalutazione delle possi- 
bilKà che 1 lavoratori han¬ 
no di danneggiare i mono¬ 
polisti intaccando direlta- 
menie il loro profitto. Holi- 
biamo (luindf orieiùurei 
verso forme di lotta die 
incidano sulla produzione. 

Finora il monopolio clii- 
mico, di fi onte a .scioperi di 
24 ed anche di 48 ore, h.i 
trovato il modo di tenere m 
piedi i cieli continui fonda¬ 
mentali delia produzione. 
I.a nostra azione lia diin- 
(|Uo avuto limitato effica¬ 
cia. Ma quando e.s.sa si pro- 
trac.s.se per più giorni e all¬ 
eile i)er settimane, allora le 
difficoltà del grande padro¬ 
nato diverrebbero .«lerie e 
diillcilmente .superabili. Per- 
diè sia possibile dar vita 
a lotte dure e lunghe oc¬ 
corre. tuttavia, suscitare nel 
lav'oratori la fiducia che la 
azione sindacale risolve i 
prolilemi. Ciò può essere 
«ittemitn .se si investono di¬ 
rettamente i lavoratori noti 
solo di'gli filiiettivi dell.n lot¬ 
ta ma anche dei metodi ria 
adottare ru'l eoiuhirla 

Buschi: pensionati 

.Sui problemi dei pensio¬ 
nati h:i ouindi pai lato N.A- 
ZAHENG mJ.SCIIl. pte-.- 
<iente dell.i (iig.ini//.izione 
iiazion.ile della categoii.i. 
Egli ha .sottolineato l’impoi- 
l.mza della conquiNt.i i ag- 
giunt.i i! 1. iioveiiiliie scorso 
coll r.iflei in.i/ioiie del ditit- 
to all’a-isi'.ieii/a inedie.!, t.ii- 
maei'utic.i <> o-petl,a!ie:a. ed 
Ila au^p.lMto che nuovi p.i'- 
.si m av.inti vengano com¬ 
piuti dai poii'ion.iti. poielii' 
ancora numerosi e gravi 
.sono 1 problemi che li assil¬ 
lano, come (niello dei mini¬ 
mi di pensione, deirasscgno 
a tutti i vocelii senza ikmi- 
.sione. 

A^ntagiiana: contro 
1 monopoli 

MAIllO .MONT.AGNAxN.A, 
.segrotano regionale del 
Piemonte ha pari.ito .sin 
iihkìi e .sull»' forme di ìoua 
( ho occorre sviliipp.m* con¬ 
tro I grandi moiioj>«ilt. re- 
siKm.s.ilnli primi dell.i Mtu.i- 
zione di miseri.i ilei Ale/.- 
zogionio d'it.ilia e di ogni 
altra zon.i depiCssa. ciella 
di.'occinta/.ionc cronica o 
del b:i.'.s(> livello di vita del¬ 
le cl.i.s.si lavoratrici. La fun¬ 
zione dirigente nella lott.i 
|M>r ì;i rina.'Cit.i deirit.ilia 
.spetta alla chr-se ojwr.iia. 
I.’aiiito più importante che 
1.1 cl.i.sse operaia imo d.iro 
alle popolazioni dcdle zone 
(lepre.sse st.i neH’intensifica- 
re la lotta contri! i t>adroni 
dei monopoli. Mont.agn.in.n 
ha rilevato come ai doci.sivi 
p.i.ssi in av.nnti compuiti 
nella <-np.ncità (li .'.n.ih'i e 
n»«r..i denuncia delle l’onsc- 
gueiize (h.'a.-,tro.st' «leriv.mli 
daH’e.si.stimz.i (ici iiumopoh. 
non tibbia corrispo.sto f;n<>- 
r.i, in modo adogii.ito. i.ì 
azume l'Onere*,1 <ici l.i\o;.i- 
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tori o :l cor.ogamenìo delle 
’.oro lotte. E’ .giusto i-he .si 
debb.-i p.artiro da lotte p.ir- 
zi.i!i, d’.Tziend.a per dar vita 
al rrioviiiìOnto. AI.i e .iucih* 
giusto, p.irtendo d.a t.ili lot¬ 
te. dar vit.a ad .az.mni più 
v.istc o deci.so. M.i pi’rclic, 
in quc.-ti uUi.ui tempi, per 
o.scmpto .sp; problema dc’l.a 
’.ndennità d. men«a o deile 
l.lx'rtà. non .«i.anio .aneor.i 
rui.sciti a d.ar vita .-..i una 
lotta .ampia e decisa? 

Alontagnana ha alTermato 


che ciò dipende da due ra¬ 
gioni: da una parte non 
siamo ancora capaci di una 
eflicacc adone di coordina- 
mento delle lotte sul piano 
settoriale e provinciale; 
dall’aitni non abbiamo -sa¬ 
puto far diventare 1 proble¬ 
mi operai problemi nazio¬ 
nali. cosi come si è fatto 
per i problemi dei Mezzo¬ 
giorno. Bisogna .dunque che 
il problema della indennità 
di mensti siti pre.sentato e 
fiitto eonosoere sempre più 
anche .sotto il profilo poli¬ 
tico, poiché .siamo qui di 
fronte u un ptidronato che 
.se ne iniischia (Ielle sen¬ 
tenze della magistratura. 
Dobbiamo fare di questo 
fatto uno scandtilo nazio¬ 
nale. E così occorre conti¬ 
nuale a deniinciiire il pe¬ 
ricoli» che gli sittacclii ai 
diritti dei lavoratori nellti 
labhricu rappresentano per 
la democrazia. 

Li Ning-i a nome 
del lavoratori clr^sl 

Dopo il di.scorso di Mon- 
tagnana ri.suoniino le note 
dcirinno della Cina popo- 
l;iu*. Una fragorosa ovtizio- 
iie .salutti LI Ni.N'G-I, vice 
presidente della Federazur 
ne (lei sindacati cinesi, che 
stile .'dia tribuna. 

I Itivoratori cinedi _ egli 
tlicp _ htinno scniinc .se¬ 
guito con grtmde intore.sse 
le eioichc' lotte dei Itivo- 
r.itoli italìiini (oiitro il fa¬ 
sci-ino e ncH;i .seconda 
gueria monditde. 

Norio.stantc gli attacchi 
degli imperi.disti ;mu“rica- 
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ni, la cla.s.se oper.ii.i it.dia¬ 
na SI batte coraggio.samonte 
per l’indipendenza ntizicv 
n:de, per ndgiiori condizio¬ 
ni di Vita, contro l’uso delle 
armi aiomichc*. mentre la 
CGHj re.sta ùvlele al prin¬ 
cipio deU’unità delhi classe 
operaia. 

Dopo .aver ricordato i 
suecr.-xsi deli;» elji%se operaia 
e dei lavoratori eine.si lo 
oratore ha alTermato che 
tali conquiste .sono po.ssibili 
nella pace, ed è per questo 
che il popolo cine.se ò di*- 
eiso a lottare insieme a 
tutti gli altri popoli por 
una ulteriore distensione in- 
terna/ionnlc, ncdio spirito 
di Ginevra e di Bandung. 

I.a line deirintervento 
americano n Formn.sa è una 
delle ciindizìoni dell:i pace. 
Nonostante la lontananza 
geogratìca il fiopolo italia¬ 
no o quello cinese sono sta¬ 
ti in passato uniti nella 
lotta contro comuni nemici 
e !(» .sono tuttora, specie di 
fronte all’nlTcnsiva statuni- 
lense die minaccia la pace 
mondiale. 

Dopo la fondazione della 
Repubblica popolare cincv 
se — Iia concluso Li Ning-i 
— i contatti con il popo¬ 
lo italiano .sono aumentati, 
e l'amicizia reciproca è .sta¬ 
ta ulteriormente rafforzata. 

La partecipazione dell.i 
delegazione sindacale cine¬ 
se al C'ongrP'.so dell.i CGIL 
aiuterà a cementare questi 
reciproci rapporti. 

-•Mia fine <iel di.scor.^o egli 
offro al Congre.s.so, a nome 
della Federazione dei sin- 
dac.ali eine.si. niia l»andicra 
da loro invint:i. 

Magnani: sussidio 
ejfiiponibile 

l>a di-cii.-^sione riprentie 
c*»n riniervcnto di OTELLO 
Mz\GN.-\NI. M-grelarto del¬ 
la Fcderbraccianli. Egli n- 
diì.ima l’aitenzionc del Con¬ 
gresso sulle ciiic rivendica¬ 
zioni por le quali i brar- 
cianti 'tanno conducendo 
una dura lott.a; l’erogazio¬ 
ne del sn.ssiciio ordinario o 
straordinario di disoccupa¬ 
zione e l imponibile straor¬ 
dinario di miglioria. 

Queste rivendicazioni as¬ 
sumono un grande signifi¬ 
cato in quanto, se .gli av¬ 
versari po.isono trovare 
sc.ipp.atoie di fronte al pro¬ 
blema della riforma agraria 
generale, non ric.-cono a 
trovare ne.s.suna giustifi¬ 
cazione per il problema di 
una più ."ideguata a.s.si.«;ten- 
za per il diritto al lavoro. 

In questo scorcio di in¬ 
verno. la lotta per il sussi¬ 
dio di disoccupazione deve 
essere accentuata c rinvi¬ 
gorita. In molte province 
si .'ta prc»vvcdcndo alla 
crog.izione del siis.sidio in 
base al Regolamento di at¬ 
tuazione — emanato dopo 
ben sei .anni — della legge 
del 1949. Tale regolamento 
tradisce però lo spirito del¬ 
la legge. e.«:cIudendo dal sus¬ 
sidio molti braccianti e la 
quasi totalità delle donne. 

.» beneficio degli agrari, ai 
quali il ritardo neH’attua- i 
zinne della legge ha già 
fruttato cento miliardi. 

I/hnponibile .straordina¬ 
rio di miglioria rappresenta 


un motivo di attualità e di 
forza per le rivendicazioni 
bracciantili, giustiflcato dal¬ 
la necessità di riparare ai 
danni del gelo. 

Le richieste in proposito 
debbono.essere semplici, ed 
impostate in modo da non 
dare tregua agli agrari o 
di aprire le vertenze in ogni 
provincia. 

La Fcderbraccianti ha de¬ 
ciso per questo di indire 
per il prossimo 12 marzo 
una grande giornata di lot¬ 
ta della categoria in tutto 
il pae.se, lasciando libera 
ogni provincia circa le mo¬ 
dalità dello .‘sciopero per i 
mungitori e gli addetti al¬ 
le stalle. 

Negro: dalla fabbrica 
al paese 

Pi elide dopo di lui la pa¬ 
rola ANTONIO NEGRO, se¬ 
gretario regionale della Li¬ 
guria, che si sofTerma par¬ 
ticolarmente sulla nccPs.si- 
ta di sviluppare una lotta 
generale contro i immopoli. 

Non c’è dubbio — egli 
ha dotto — che la prima 
piattaforma d’azione deve 
cs.scre la fabbrica: ma l.i 
lotta dove irradiarsi nella 
opinione pubblica ed e.sser 
avvertita da tutto il pac.-,e. 

La diminuzione nella pro¬ 
duzione di beni di consumo 
immediato confei ma rag¬ 
gravai SI deirimmiserimen- 
to, mentre nell o.-de.■;.'■(> tem¬ 
po. .si svilupjia (“d aumenta 
il Kupcrsfruttamento 

Negro ha sottolineato la 
esigenza che la campagna 
anlimonopolislica venga im¬ 
postata e sviluppata in mo¬ 
do da influenzare l’opinione 
pubblica con argomenti con¬ 
ci eti e con iniziative capil¬ 
lari. 1 risultali degli studi 
dei nostii economisti — ha 
detto Negro — devono es¬ 
sere chiariti al popolo: la 
donna di casa deve sapore 
perchè e come il monopolio 
dcH’energia elettrica e quel¬ 
lo dello zucchero la deru¬ 
bano, 

Foa: il monopolio 
si batte jieU’a^enda 

Uno (lei discorsi piu in¬ 
teressanti di questa prima 
fase (Iella discussione è sta¬ 
to quello pronunciato subi¬ 
to dopo ria VITTORIO 
FOA, segretario della FIOM. 
Egli ha iniziato ricordando 
che piu di un anno è pas¬ 
sato da (mando indie ele¬ 
zioni di celle* Commissioni 
interne nelle grandi fabbri¬ 
che monopolistiche, .si eb¬ 
bero alcmu' sconfitte, con¬ 
seguenze di errori comme.s- 
si. di dciìcieivze di imposta- 
zinne sulle quali fece leva 
il ricatto padronale. 

Vi è stato però .siiece.-,- 
sivamente un movimento 
(Il ripre.<a. sul quale ha in¬ 
fluito solo in modo relativo 
la mutata .situa/ionc politi¬ 
ca generale, interna e in¬ 
temazionale, e in modo de¬ 
cisivo invece la nuova im- 
po.stazione data per la lotta 
e por le rivendicazioni del¬ 
la CGIL. 

La nostra nprcssa non ha 
però ancora le caratteristi¬ 
che di una decisa controf¬ 
fensiva. E' dunque neces¬ 
sario approfondire il ri(*- 
same dell,a situazione. 

Per quanto rigu.-irda la 
politic.'i aziendale bi-ugna 
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di.ssipare un equivtico cite 
riguarda i no.^tri rapporti 
con la CISL e tenere conto 
che que.-sta ha .'ompre su¬ 
bordinato la sua impo.'ta- 
zione aziendale all.i realiz¬ 
zazione del profitto padro¬ 
nale. Quale è stata l.i con- 
.-eguenza di quc'i.i p»».-!- 
z.iono subordinata'.’ 

Che non vi è mai stata 
una vera azione aziendale 
della CISI,. ma solo una 
axìtazione dei temi azienda¬ 
li e la registrazione delle 
solirriiatr conressioni pa¬ 
dronali. 

I^a sola originale, anln- 
noma impostazione azien¬ 
dale è slata quella posta 
dalla CGIL. 

In ogni modo oggi non 
serve a nulla discutere con 
la CISL sulla priorità di 
una politica aziendale. Bi- 
sogn.a prendere per buono 
quanto essa dice e porre i 
problemi aziendali concrc^ 
ti. Questo ha già mc>io in 
cri.'^i la CISL pierchè La co¬ 
stringe alla scelta c alla 
azione. 

r.i.cc.ando all.T qurelione 
doll."i lotta contro i mono- 
poli. Fo.a ha polemizzato 
con nlnmi nitrì oratori af¬ 
fermando e<:«ere un errore 
la contrapposizione tra lot¬ 
ta politica generale contro 
f monopoli e lotta nelle 
aziende, il solo luogo dove 
si colpisce direttamenie il 
profitto. Nessuna azione 
politica generale può sosU- 
tuirc la lotta airinterno 
delle aziende monopnli- 
stiehe. 

Batter-! per le lotte 
aziend.nli nf'n vuol dire 
porre solo i piccoli pro¬ 
blemi. 

Foa ha poi aflrontato la 


questione del rapporto tra 
operai e tecnici, sconvolto 
dalle nuove tecniche azien¬ 
dali, che hanno fortemente 
diffuso il lavoro intellet¬ 
tuale nella fabbrica, squa¬ 
lificando una parte delle 
maestranze e distaccandone 
un’altra parte dalla massa. 
Anche senza una organiz¬ 
zazione autonoma, rimane 
il problema di organizzare 
le rivendicazioni dei tec¬ 
nici. 

Un’ultima questione di 
grande interesse, centrata 
dal segretario della FIOM, 
è stata quella delle paghe 
femminili e giovanili .sullo 
quali il padronato si mo¬ 
stra così intransigente. 

Le nuove tecniche pre¬ 
sentano infatti grande 
possibilità di sostituire la 
manodopera adulta con 
donne e giovani. Tener 
basse le paghe femminili e 
giovanili vuol dire, dunque, 
attaceare direttamente il 
salarlo deli’uomo adulto, 
sotto il ricatto della sosti¬ 
tuzione. 

Frachon: le lotte 
degli operai francai 

Ultimo oratore della mat¬ 
tinata è stato BENOIT 
FRACHON. segretario del¬ 
la CGT. Al suo apparile 
lastcnìblca applaude lun¬ 
gamente al canto della 
Marsiglie.-i*. 

Frachon, ricordando la 
comunanz,! di lotte e la 
identità dei problemi tra la 
clas.se operaia francese o 
quella italiana, osserva che 
le .situazioni differiscono 
solo nei particolari, mentre 
1.1 lotta di fondo è la stessa. 

Come in Italia, cosi in 
Francia. la CGT conduce 
un'azione ince.s.snnte per il 
miglioramento delle condi¬ 


zioni di e.sistenza della clas¬ 
se operaia, per l’aumento 
salariale, per la lotta con¬ 
tro le forze politiche rea¬ 
zionarie. Le ultime elezioni 
hanno rappresentato un suc¬ 
cesso per le forze demo¬ 
cratiche francesi; questo 
risultato e questo successo 
non sono stati ottenuti spon¬ 
taneamente. L’Assemblea 
nazionale reazionaria non 
aveva più la forza di rea¬ 
lizzare la politica per la 
quale era -tata eletta. In- 
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dipendentemente dal gran¬ 
de numero di lotte operaie 
che si sono svolte in quel 
periodo, nell’autunno 195.5 
la Francia ha conosciqto 
un’azione sociale di grande 
portata, che si è concretata 
con una grande vittoria; 
aumenti salariali dal 5 al 
20 per cento. 

Nel corso della lotta, i 
padroni sono stati co.stretti 
a concedere ai salariati tre 
.settimane di ferie anziché 
due. Questa vecchia riven¬ 
dicazione della CGT, dopo 
l’autunno scorso, c diven¬ 
tata così e.ssenziale che il 
Parlamento é stato costret¬ 
to ad aflrontarla. Tra poco 
in Francia ci sarà una leg¬ 
ge che concederà a tutti i 
salariati tre settimane di 
ferie pagate, anziché due. 

Frachon termina augu¬ 
rando buon lavoro, inneg¬ 
giando alla CGIL, all’ami¬ 
cizia dei lavoratori italiani 
e francesi e all’unità dei 
lavoratori del mondo intero. 

Prima di lasciare la tri¬ 
buna offre al Congresso 
reciizione completa delle 
opere del grande pittori* 
francese Daumier. 

Nel pomeriggio è ripres.i 
la discus.sione della quale 
daremo domani il resoconto 

A nome del Congresso la 
presidenza ha inviato il se¬ 
guente telegramma ai lavo- 
jatori deU’IN.A; 

« Il Congresso della CGIL 
n nome di tutti eli organiz¬ 
zati invia un fraterno r 
caloroso saluto ai lavoratori 
delle assicurazioni del grup¬ 
po fNA. in sciopero da sette 
giorni per conquistare un 
migliore contratto economi¬ 
co e l’estensione della scal i 
mobile, II Congre-iwo è si- 
cur(i die il rafforzamento 
deU’unità dei lavoratori saia 
la miglioie garanzia del 
successo ». 
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Centotrentamila lavoratori 
oggi in sciopero nel Varesotto 

Scendono in lotta anche le maestranze dei CRDA di Trieste - Successi a Milano 


Lo sciopero attuato con 
la massima compattezza dai 
7000 lavoratori della Dnlmi- 
m* il gro.sso stabilimento 
metallurgico posto a poca di¬ 
stanza da Bergamo — é .stato 
il più importante — per uni¬ 
tà sindacale e partecipazione 
— fra quelli attuati nelle fab¬ 
briche del Nord nel corso di 
questa settimana e nel qua¬ 
dro delle lotte che i lavora¬ 
tori stanno conducendo nelle 
fabbriche, come negli altri 
luoghi di lavoro, per conqui¬ 
stare migliori condizioni di 
vita. 

Non meno importante si 
preannuncia quello procla¬ 
mato da CGIL e UIL per 
oggi in tutte le industrie di 
Varese e al quale sono inte¬ 
ressati 130.000 lavoratori. 
Sempre nella giornata di og¬ 
gi i lavoratori metaUurgici 
dei CRDA di Trieste incro- 
ceranno le braccia. 

A Bologna un primo scio¬ 
pero è stato effettuato dal 
90 per cento delle maestran¬ 
ze della Ducati contro l’in¬ 
tenzione della Direzione di 
disporre licenziamenti che 
preluderebbero allo smantel¬ 
lamento deUa fabbrica. An¬ 
che aUa Magrini di Bergamo 
i 1500 lavoratori sono in agi¬ 
tazione contro la decisione 
della Direzione di licenziare 
150 lavoratori. 

Per gli arretrati dell’in- 
dennità di mensa e di difesa 
delle libertà sospenderanno 
il lavoro martedì prossimo 
tutti i lavoratori dei 13 zuc¬ 
cherifici del Polesine. 

AInnife.slazioni .«si sono 
.svolte ieri a Lecco contro la 
richiesta di 44 licenziamenti 
alla Mrtalgrnf. Mentre erano 
in corso in proposito di.scus- 
sinni all’As.'wiazione indu¬ 
striali. i lavoratori della Me- 
Inlgraf abbandonavano la 
fabbrica e in corteo, attra¬ 
verso le vie della città, si 
portavano davanti aU'Unione 
industriali. 

Dr>p>o il grande sciopero dei 
lavoratori chimici milanesi 
che ha ottenuto importanti 
successi in numerose fabbri¬ 
che. il Comitato direttivo del 
Sindacato chimici di Milano 
ha deciso di portare avanti 
la lotta soprattutto nei grup¬ 
pi monopolistici (Pirelli e 
Montecatini) e di proclama¬ 
re una azione generale nel¬ 
le aziende farmaceutiche. 

Per l'indennità di men.sa 
uno .sciopero compattissimo 
si è svolto alla ditta Vifalirt- 
iio del settore poligrafico. Un 


.\ - L-xiC*;.! o raddoppia? - 

q-ac-s'a sera - fiaa’.issima » del- 
l'impiogato romano Luciano 
Zeppegno c’no è giunto, con la 
prova dello scorso giovedì, al¬ 
l'ultimo traguardo. Zeppegno. 
impegnato S'ol tema deli'archi- 
tetrura. dovrà decidere se ac¬ 
cettare o m<^no di rispondere 
alla dom.ar.do da 5 milioni e 
120 mila lire, sull.a quale fino- 
r.a sono caduti tutti i concor- 
ren:s che precedentemente 
erano riu.«ci:i a superare le 
\-erie fasi del giuoco. Non si sa 
ancora se l'jmpiegato romano 
« raddoppierà • o no. Sembra 
che egii j»i.a molto titubante, 
ma più propenso ad accettare. 
Intanto si è appreso che è già 
partito alla volta di Milano, 
insieme all.a giovane moglie, 
la signora Mitzi. trasformatasi 
’.n un.a sor'a di segretaria del 
marito, soprattutto per il di¬ 
sbrigo della numerosa corri¬ 
spondenza che questi riceve 
Più di milie lettere sono in¬ 
fatti per\-enate a Luciano Zep- 


importante successo è stato 
ottenuto invece dai lavoratori 
della ditta Uniuerso a cui 
verranno corrisposti gli ; 
retrati deH’indennità di men- 
.sa nella nù.-iura dell’ 80“ o. 
Inoltre è stato deciso l’aumen¬ 
to della stessa indennità di 
mensa da 40 a 100 lire. Da 
due giorni inoltre prosegue 
lo sciopero del reparto rot:i- 
tive a rotocalco del « Corrie¬ 
re della Sera ». I lavoratori 
rivendicano in particolar 
modo una riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. Lo sciopero si 
svolge con fermate di un’ora 
per ogni turno. 

Anche nelle industrie IRI 
di Napoli è proseguita Fazio¬ 
ne dei lavoratori contro i 
licenziamenti. Scioperi sono 
stati effettuati all’JMAM di 
Vasto, all’e.x Silurificio di 
Baia, ai Cantieri navali dì 
Castellammare e alla Bacini 
e Scali. Una viva agitazione 
sì è diffusa tra i lavoratori 
dell’Eternit dove la direzione 
intende ulteriormente ridur¬ 


li Comitato direttivo della 
Unione donne italiane si è riu¬ 
nito con le dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni provinciali del 
Mezzogiorno per esaminare in 
particolare i gravi problemi 
me.ssi a nudo daH’eccezionale 
ondata di maltempo, che ha 
sottolineato i! fallimento della 
politica « meridionalista » del-i 
la D.C. 

L’U.D.I. ha quindi indicato 
nelle prossime celebrazioni 
dell’8 marzo. Giornata inter¬ 
nazionale della donna, e nei 
Congressi locali e provinciali 
in preparazione del V Congres- 
fo nazionale della donna ita¬ 
liana. delle tappe importanti 
per Io sviluppo dell’azione del¬ 
le donne del Mezzogiorno per 
la conquista del lavoro e di 
più umane e civili condizioni 
di vita delle famiglie e per 
Finserimento sempre più co¬ 
sciente ed organizzato delle 
masse femminili nelle fonda- 
mentali lotte per la rinascita 
(riforma agraria generale, in¬ 


pegno in questi u!*;m; c;om; 

Come per g'.i a!:n concor¬ 
renti, giunti agli ultimi tra- 
guarvìi. anche per Lue..ino 
Zeppegno sono state fatte va¬ 
rie offerte e proposte Un pro¬ 
prietario terriero di .Ascoìi Pi¬ 
ceno gli htì offer-o un pf'zzo 
di terreno dopo cs.'sere anda¬ 
to a trovano direttamente a 
ca.sa: 

Oltre « Zeppegno saranno 
oggi in lùza. per la domanda 
da 2 milioni e 560 mi!« lire, 
l’impiegato comunale Vittorio 
Ciari. che dovrà rispondere 
sulla storia d'Italia e il mezi- 
strato barese Lelio Buono, per 
la musica sinfonica e da ca¬ 
mera. Per !a domanda da I 
milione e 280 mila lire s-, ri¬ 
presenteranno l’impiegato Pier¬ 
luigi Pellegrini di Livorno per 
la mu.sici lirica. %■ orn.to.o 
go - .Amerigo G.imb;ni .-J; Ve- 
tralla. Sono inoltre in lizza: il 
commercialista milanese Spar¬ 
taco Maninenco per la doman¬ 
da da 640 m'La lire sai calcio 


re l’orano settimanale e rii 
conseguenza il guadagno di*! 
lavoratori. 

Comunicato (iel siodacòto 
del per sonale fin anziario 

Il Sindacato nazionale del 
personale finanziario, di fron¬ 
te alle pressanti richieste di 
notizie circa il risultato delle 
elezioni dei rappresentanti 
nel consiglio di amministra¬ 
zione del Fondo di previdenza 
delle dogane, rende noto che 
a tutt’oggi, nonostante che la 
Amministrazione avesse uffi¬ 
cialmente fissato il giorno 21 
febbraio come data di chiu¬ 
sura delle operazioni eletto¬ 
rali» nessuna comunicazione e 
stata data dall’ufficio eletto¬ 
rale centrale costituito, come 
è nolo, dai membri del con¬ 
siglio uscente. 

Al riguardo risulta che an¬ 
cora ieri 29 febbraio sono 
state accettate alcune schede 
dì votazione. 


dustrializzazione, esecuzione di 
opere pubbliche), condizione 
indispcn.sabile per un effetti¬ 
vo progresso delle donne. 

Deve es.sere poi sviluppata 
una grande lotta contro la 
Speculazione che, in questo du¬ 
ro inverno, ha determinalo lo 
scandaloso aumento dei prez¬ 
zi di generi alimentari di tar¬ 
go consumo popolare. Più di 
4 milioni di quint. di zucchero 
giacciono invenduti nei magaz¬ 
zini degli industriali, milioni 
di quintali di riso sono stiva¬ 
ti nei magazzini governativi 
mentre le popolazioni mcr-- 
dionaìi soffrono gravi priva¬ 
zioni. 

1 prezzi di alcuni prodotti 
po.s.sono e debbono e.s.serc di¬ 
minuiti; di 50 lire al chilo¬ 
grammo il prezzo del riso am. 
massaio nei magazzini gover¬ 
nativi; di 60 lire quello del.o 
zucchero, riducendo le impo¬ 
ste e i guadagni degli indù, 
striali; di 200 lire il prezzo rie,, 
l'olio, abolendo il dazio e men¬ 
tendolo in vendita attravers"» 
le cooperative e Ch enti co. 
munaìi di consumo; di 2.50 i-.r-* 
al kg. il prezzo del caffè, prov¬ 
vedendo lo Stato alla sua im¬ 
portazione. 

La celebrazione drll'S marzo, 
nelle regioni meridionali c 
nelle Isole, dovrà dunque es¬ 
sere non «o!o una giornata 
'•il fe.sla e di esaltazione de: 
(progressi compiuti dalle don- 
J ne. ma anche una giornata di 
lotta contro la miseria, per i'. 
lavoro c la terra, per la ridu¬ 
zione del costo della vita e per 
i seguenti urgenti provvedi¬ 
menti: 1) sussidio straord'- 
nar:o di disoccupazione alle 
braccianti di ogni categoria. 
2) inclusione della mano d'opc. 
ra femminile nei lavori di im¬ 
ponibile; 3) apertura rii nuos-i 
corsi di qualificazione; 4) di¬ 
stribuzione di medicinali, in¬ 
dumenti e viveri ed in parti- 
colare distribuzione gratuita 
di mezzo chilogrammo di zuc¬ 
chero per Ciascun bambino ap. 
parfenente a famiglia disii- 
giata.. 

Domani manifestano 
i cedadini del Livornese 

LIVORNO, 29 - [ lavora¬ 
tori della terra della prosun- 
c.« d; Livorno, effettuemr.n ■> 
venerdì un'altra maTiifestazior -* 
che .n protrarrà pH’r tutta li 
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Raddoppierà,, questa sera 
il romano Luciano Zeppegno ? 

Ha ricevuto mille lettere c offerii’ 


le donne meridionali 

tMc dono lavoro e case 

Una riunione del Direttivo deirU.D.I. - La 
preparazione della giornata delI’B marzo 
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« L’UNITA’ » 


CRONACHE DELL’ITALIA REALE 

Fuga al Pantheon 


Erano le cinque di martedì a mezzanotte qui nella sta* 
Tiiatiina, ventuno febbraio, e zione. 

il salone centralo della sia* Ci voleva ancora tempo al- 
/lonc, quello della biglietto- la partenza del mio treno e 
ria, si andava lentamente ria- andammo a sederci a un fa- 
nimando; già (iinzionavano t volo del bar. Lui disse di non 


primi tre siiortelli mentre al- 
ledieoia dei giornali conti- 
nua\ano ,h 1 arrivare, l’uno 
dofio l’altro, i pacchi dei qiio- 
iidiani odoro'i di itichio>tro. 
Il bar di terza tla'Se giù fun¬ 
zionava, ma f|uello di prima 
era ancora ciiiii'O, de.'erto. Se¬ 
duti ‘-ulle panchine di mar¬ 
mo, [incili viaggiatori aspet- 
t.ivano che l’altoparlante iin- 
)iiin/ia''e la pattenza di un 
lidio. Dalle L'iandi vetrate si 
•-correva il 'clciato della piaz¬ 
za lucente di itelo e la neve 
int.iiia 'lille aiuole e ili mar- 
c^ini dei marciapiedi. .Wl cliin- 
Tore dell’iilba <■ con quel fietl- 
(lo rniterno della 'fazione ap- 
|iari\a raerolto e familiare. 

l’oi il 'ilenzio. irreale per 
IMI !iin_'o tli «olito tanto ni- 
iiioro'O. fu rollo da unii voce 
«iridiila che pre-e a gridare 
I Oli pendaiiza : 

— I’ ima veigogii.i. tiii’in- 
dc'cenz.i ' 

Iniiavidi lontana la sago¬ 
ma della donna che avanzava 
< iand'caiiie. 

— N orrei «apeic percliè a- 
priie 1.1 ^Iazione .«oltanto a 
cpiC'i’oi-a. .Sppciiii giorno, an¬ 
drò dal mini'tro Vi farci da¬ 
re una multa. Vcrgognalcvt! 
1 a'ciaic' fuori, ni freddo, una 
.'Ignora eonic' me! 

— .\on ei fiiecia ca'O — mi 
di"e il giornalaio. — E’ paz¬ 
za di guerra, perdette marito 
«• 4 ci'ii eoli le bombe di San 
1 OIC'IIZO. 

I a povera folle aveva una 
se"anlina d’.iniii e ceni gli 
stracci elio portiiva indosso si 
eia .uc iir.itarnente vestita da 
'ignoi.i- Slava ferma pre.sso 
uno ~i)e»-tello della bigliette- 
i.,i. Coll iin.i mano reggeva la 
gro"a boi'a d’incerata gonfia 
di ( i.infriisnglio e con l’altra 
IMI liiiigc». rozzo c ìiodo'o ba- 
'lonc. Aveva gli zoccoli di le¬ 
gno legiiti con 'pago alle ca- 

V IgllC. 

— (amie \ i siete [rcrmessi 
di * Illudere la stazione? — 
gridò battendo con forza il 

b. t'tone sul pavimento. 

— signo’, e piàntela! — 
Mi'ii.ro ini faccliino iii'ouno- 
lito. 

— Villano! — gridò la vec¬ 
chia. — Tutti villani siete! 
.\llora che ci sta n fare la 
stazione col riscaldamento se 
la cliiiidcic? Xon ho ragione, 
for'c.'’ 

.Si era rivolta a me che, 
imbarazzato, non seppi cu.sa 
ri'pondorle. 

— I a signora dice Irene. 
Aon dovrebbero chiudere la 
'ta/ione. di notte — fece al¬ 
lora tin.i voce alle mie spalle. 

I r,i un uomo di circa qiia- 
ranl'aiini. allo, magro, bion¬ 
do con dite grandi occhi az¬ 
zurri. Aveva un’c-spressione 
<''tretn,imetite dignitosa e sol¬ 
tanto dopo qualche minuto no- 
i.ii che era vestito ancora più 
[rovcr.Tmcnte della folle: sotto 
un [ra'lrano militare kaki, 
senza bottoni e inverosimil- 
nuMite rattoppato, indossava 

1.1 «ola camicia. Calzava vec¬ 
chie 'Carpe di tela inzuppate. 

Qimndo la Tccchia riprese 
le 'ue fra'i sconebisionntc c 
cpialtiino scoppiò in una ri- 
'.iid, ritorno, con vcrce addo- 
bfrata e come parlando a se 
'ii‘"o. dis'C: 

— Ma porcliè ridono? E’ 
f.iitiveria. è crudeltà. La si¬ 
gnora ha ra.gionc. Anche io 
ieri «era 'Oiio stato cacciato 
dalla «lazionc. 

— Neanche voi avete ca«a? 
— gli domandai. 

— Si che ho casa, ma a 
Corvaro. 

Mi spiegò che Corvaro si 
trova fr.a Rieti e Avezzano. 
lo gli di"i che ero appunto 
diretto nella Morsica e che 
'.arci [lariìio col rapido m.' 
quel!.! mattipa aves«c ripre-o 
.» funzionare come era annun¬ 
zi.ito. C^ii chiesi d.i quanto 
tenim» lai mancava di la"ù 
c ionie era la «itiiazione. 

— Sono partito da Corvaro 
ra'",i mattina — di««e. — 
''(^••'..vo ili prendere il freno 
.1 C'nl’.'iie. fnvi'ce fio dovuto 
f.ire venti chilometri a piecìi 
in mezzo alla bufera eli neve 
[Il r .irrivare ad .\vezzano da 
dove, fortunatamente, è par¬ 
ilo nn aceelerafo. .\ Roma 
'C-’o rima«to nella .«tazione 
fi-io .1 mczz.inotte, poi mi han¬ 
no mandato via. f n tempo 
!•< ’’ I izìone l.i'Ciavann dor- 
m -• (Ira dove «i va? I nove¬ 
raci I eonm me non piv«4ono 
icrto 'rxmdc'c cinquecento li. 
re IVO' ' allvcrgo. 

~ Mi voi pv'rcliè siete ve¬ 
nuto a Roma proprio ora, con 
iiiit.i nac'ia neve’ \vcfc un 
la V oro ' 

— No. «lino venato a cer- 

c. i-'o. .\!'c «ette andrò alia Ro¬ 
to--1 1 . n' r.intbeon. ^nero dì 
C'-erc a"'ìnto da qualche «c-t- 
'.ile Se mi danno «eicento li¬ 
re al g.orno nc potrò mandare 
cinquecento a c.v«a. \ casa ho 
l.V'Ciato ìa m.vgLc c «ette figl: 

II piò grinde ha «celici anni 
ma è offc'O a un occhio e 
non )iiiò lavorare Caoi-etc.. 
devo t-ova-e-ttn lavoro. 

— Ma «e mandate cinque¬ 
cento lire a casa, ve ne re- 
'tcranno «olo cento per voi. 
Che ci farete? 

— Ct compro tin chilo rii 
pane. Per dormire starò fino 


voler niente e solo dopo molta 
mia insistenza confessò, ar- 
rO'-enclo. di non avere una 
lira in tasca: 

— Ilo spc'O tutto per il fre¬ 
tto. 'eieente) lire. 

.\ 'Ita volta mi domondii 
pereht- andavo nella .Marsica 
con quella neve, e mi parve 
poco convinto quando io glie¬ 
lo di'si. 

— .Non 'Il come possa inte- 
resvarvi quello elie avviene 
lassù: e’è la neve, la miseria 
e ba't.i. I a neve poi c’è ogni 
inverno e l;i miseria anche 
d’estate-. Ouest’nnno c'è sfata 
più neve. Si «offre ancorn più 
il freddo e la fame. Ecco tut¬ 
to. Che cosa ereelefe di tro¬ 
vare lassù? Vedete, il mio pae¬ 
se «ta il ottocento metri e-d è 
terra cattiva. Con iin quintale 
di grano ce ne fai «ì e no tre. 
Non e’è neanche pascolo «uf¬ 
ficiente per le- bestie, f^omini. 
donne e bambini siamo in 
tutto seicento. E siamo tutti 
poveracci. Quando viene l'in¬ 
verno restiamo «empre blocca¬ 
ti dalla neve. Bisogna mette¬ 
re in tempo qualcosa in casa, 
nn po' di pastii. elclla farina, 
della legna. C’è tuia beiflega 
che fa eredito, ma qncst’nnno 
siamo stati colti di sorpresa. 
Pensavamo che non stirebbe 
piu nevicato e ri siamo fatti 
trovare pei fino senza legna. 
Voi capite che cosa significa 
nvere i bambini in casa sen¬ 
za il fuoco acceso, con la ne 
ve che arriva all'altezza delle 
finestre? Mi è inorfa titin pe¬ 
cora e abbiamo mangia io lu-r 
qualche giorno. Poi i bambini 
hanno ripreso a piangere pe-r 
il freddo c per la fame. Non 
nc [loicvo più di sentirli pian¬ 
gere e sono ventilo a Roma. 
.Mie sette nndrò alla Roton¬ 
da. Un I.ivoro dovrei trovarlo 
Non vi [lare-’'' .Anche- .'c mi 
danno einqnecento lire... quat¬ 
trocento. 

— Voglio anelare a Corva¬ 
ro — elissi — porterò vostro 
notizie alla famiglia. 

— Non credo che potreie 
arrivare a Corvaro, c’è trop¬ 
pa neve. Se- però ci nneliitc 
chiedete de-lla famiglia di .An¬ 
tonio Franchi, f a casa è in 
lexalifà Colle. Ala non arri¬ 
verete a Corvaro. Fppoi. per¬ 
chè andarci? Troverete «olo 
neve e miseria. 

o 

.A Corvaro, che è in pro- 
riiicia di Rieti, Jion potei ar¬ 
rivare. come mi ora stato pre¬ 
detto. Ala neve c mi.scria nc 
ho trovale in ablmiidanza in 
tutti i pao-«i c in tutte le case 
della Marsica dove sono stato. 
Ciò. perchè arrivare n Corva¬ 
ro? Corvaro che quella maf- 
liiia. nella stazione di Roma, 
mi appariva come un paese 
fantastico, incredibile, l’ho poi 
ritrovato conliniinmcnfe sulla 
mia strada sotto altri nomi. 
E «otto altro nome e con altro 
volto ho ritrovato Antonio 
Franchi. In sua rasa, i suoi 
figli, il suo paese. Li ritrovai 
anche a Pescina. 

A Peseina arriv.immo il 
giorno stesso che il pae.se fu 
sbloccato flopo essere rimasto 
isolato per cinque giortii. In 
Comune ci diedero il numero 
dogli abitanti, seimila, c quel¬ 
lo dei disoccupali, otloeento. 
Molti di questi orano lì fermi 
«lilla piazza sotto la sferza 
elelLi tramontana. Per un paio 
di giorni avevano lavorato a 
«palare neve por lilierare il 
treno bloccato sotto Forca Ca¬ 
ruso. Poi il freno era ripartito 
ed essi erano tornati di nuo¬ 
vo sull,! piazza. .Aspettavano 
eli essere pagali delle fine 
giornale, e forse in eiior loro 
«i auguravano una nuova ne¬ 
vicata che avesc<> bloccato un 
altro trono. 

.\ .*s<in Reneeletlo. altro pae¬ 
se elei Furino rimasto ugual¬ 
mente isolato per alcuni gior¬ 
ni. quando arrivammo ci co¬ 
rnine iaronei a raccontare su¬ 
bito della legna. .A .San Bene- 
eletto non ci sono boschi e la 
legna «In ardere bisogna f.ir- 
la venire da altre zone. Quan¬ 
do <i fu la prima nevicata, il 

gennaio, nessuno ne aveva 
in < asa. 

Ati portarono a vi'itare un 
rione nuovo dove sono anda¬ 
te d vivere le famiglie die 
fino a due anni fa abiiavano 
nelle baracche costruite dopo 
r terremoto del 1013. Veden¬ 
doci arrivare certe donne «i 
misco ,a inveire «cambiando¬ 
ci Pi-r funzionari del genio 
civile. Una di esse mi afferrò 
per il braccio e mi fr.ascinò 
in casa. I.a via era coperta 
da alti cumuli di neve, ma, 
entrando nella casa di qnrila 
elonna. mi sembrò dì penetra¬ 
re in una grotta. I.a donna 
mi fece porre la mano «u1!e 
p.areii ebe erano ricoperte da 
uno strato ghiaeeiafo come 


pavimento, era acce'O un fuo¬ 
co con 'tracci, paglia iimidic- 
lia e [iioli eli una vecchia «e- 
dia. Aprimmo la fiucstia per 
far entrtire aria. La donna 
doveva aver avuto nn pnu- 
eipio (Il av vcleiiaiuento d.i 
.iiiidride caiboniea. 

l 'ct-ndo. siili.i 'irail.i ci 
scoiiiiatiiiuo son un uomo < he 
rcggi'v.i [le-r la le-sia <liie gros¬ 
si iiceelli lu-ii. Mi di"ero che 
erano eorvi. 

— 1 ,1 carne del corvo è nn 
pei’ diu.i, ina dà nn «ittiiuo 
1)10(1(1 — fece lino 

— n('alo ehi h.i e,Il meco o 
file ile per timinazz.itc i ioni 
— !(•((' IMI illlio. 

Mentre ritoriiav.nno in [liaz- 
za '(-niiniiiio il pioiiriciario 
di IMI negozio (he diicva a 
IMI nomo fermo in mezzo .i!!a 
siiada. 'cnzii [lastrano. con li¬ 
ma ni in Mi'i.i: 

— A noi 'palariiiì 1 i neve dal 
ma re i.i piede'' 

.'sii! maicia[)i('(le la neve era 
alla IMI meno e CI volev.i cer- 
fameiMc un’or.i bnon.i di I.i- 
voio nei spalali i 

— Che mi dai'' — (loiiiainlò 
l’iionio 

— l'tenia l.ti'. ii [iiioì com¬ 
pralo nn epi.Mit* di vino. 

— nàinmcne eiiiqiianla. 

" No. ireiM.i. 

I! di'oeeii|)alo fece 'i con 
la lO'ta c. prC'O il badile, i n- 
niini lò a «palare. Io pensavo 
ad .\iMonio l'ramili che er.i 
ninlnto a Roma facendo venti 
chiloiiietI i nella nove-, in corca 
eli lavoro. Clii'sà sulla jiiazza 
de-l Pantheon i «ensali (pianto 
gli nvevano ofierto. 

KirC.MtnO l.ONCO-NK 



C.irl.i (tri roRRìo o Inrnat.i. 
(luiM) uii.i luiiR.i inicrrtuioiic. 
.il i-iiiciii.itORr.ifo. .Nel litui 
«I Rirov.iRlii-, ilircitn il.i 
IlURo FrcRoiie-sc o tratto (la 
nn r.ircoiilo ili ra|>ii:in.i, ili' 
ti-rprct.i It pprson.iRRlo «tell.i 
imiRlii- (li im « puparo ». 
.Mllialiiieiili- l’attrire* è In 
attesa di Un baiiibino 


SCONFITTA DEI RAZZISTI AL PROCESSO DI B IRMINGHAM 

Il tribunale ha ordinato la riammissione 
della negra Àutherine Lucy alFUniversità 

La sentenza avrà enormi ripercussioni per ìa battaglia del popolo ìiegro - V71 giudice di¬ 
chiara che la ragazza rischia di essere linciata - A Montgomery continua il boicottaggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

U1R -MI N’GH AM ( Al.ib.uiiaì. 
j>) — La studciucis,! iu-;gr.i anu»- 
ruaiia Àutherine Luev ha vinto 

1.1 pruni fave della «eia soraggio- 
)i b.ittaglia contro le diwrimin.'i- 
zioiu ra//i.vH ;iv vigore negli st.vti 
nierid.ona'i della Repubblica 
vicll.vt.i. 11 giudice 11 o b a r t 
Groonis. ile! Tribunale diuret- 
tiia.'c ih Uirmiiigham, ha infatti 
l'rdin.Mo stasera, su richiesta del- 
l'iniercisata, «tic la gòiv.inc ne¬ 
gra « via riannuevva, entro le ore 
<) (ore I \ Italiane) de! v marzo 
proisimo, a frei|nt‘ntare i corsi 
nell’Univi-rvità deirAl.ibima -, 

A' tempo Mt-vvo, Il magivirato 

III arcliivi.Mo la demiiKia per 
•• ohra[(£;u)vpon.v di'l.i I ucy 
eoiuro I \ dirìgenti de !'Univer>i- 
t.i. C’oiu'c noto, b» vindentC'S.v 
negra, allontan.u.i d»"'.)ieneo ei 
segnilo .III una violenti e.iiii(i.i- 
-gna ra/zi'ia cu’minata ii un 
tentativo di aggressione da par¬ 
ie di una masnada di suidenti e 
di teppisti organizzati ila’ locali 
Ku K'u\ K'.in. avc'.v accuvito 
1 proft-vvori e -gii .vmminivtraton 
de' collff^L’ il: t-siere «tati lonni- 
venti lon : ri/zivii e. anzi, it. 

IV cr tav orili) i d.vord.ni o d 
i-Mcriene .serviti come di un lO 


modo pretesto per rifiutarle ! ) 
ivcrizione, precedentemente lon- 

I (-".t. 

Il giudice ba rilciiiito di non 
dover procedere nei conliont 
dei demniciail. C"cnilo iluara — 
egli ba detto — la loro . buona 
fede s. In altri termini, il mag.- 
strato ritiene ihe il .Senato ac¬ 
cademico e lì coiiiiglio di gestio¬ 
ne deli’Umv crvit.) abbiano a'- 
lontanato .Auiiierine l.ucv per 
evitare i’ suo linciaggio da pa.ic 
dei razzisti. 

\tntve ehflenzel* 

Durante .‘intcrrogator.i» .!c 
testimoni. il g.uilue Rcu'ocn 
Wrigbt. magistrato ilell’.Alab i- 
n-a. b.i detto di ritenere che - ’ v 
ragazza potrebbe e"erc uccv.) 
se VI ripre-enrer.) ab’Dniverii 
i.'i - Reuben W’r'ght è uno di .i' 
loro .11 ipia'i !e iiiii-nt.'i nnivi-r- 
sitaiie rivolsero pe( lOiivig 'O 
i|i'ando ! tcppi'ti tcnt irono di 
•'i-riuoiere li vtiuleniena. .Anclie 
ii-i tiin/ioiiario ile' Ilen- 

rv Sikir )r , ba ili.Inarato i!ve. 
a suo parere, - vi laianno luio 
V, epive*d ili V o'en/.i «e a ra¬ 
gazza negra lorncr.) a'I'Uni- 
V eriit.'i * 

r gitid'iC lli>bai[ (iroonii iia 


•invile iliii-ito al r ipprcsentante 
del loijvigliii eli iacoltà John 
C.iddell. qu.ili mlvurc M.ino «tue 
previ- per proieggeie la l.ucv. 
Cadde!! In r'vposio; . Non ab¬ 
bi imo prcvo t.essu.i provvedi¬ 
mento detiniMvo pcrihé noti cre¬ 
devamo die sarebbe tornata ora». 

( ommeniando la sua sentenza 
.ini.-I. 1 // 1 VI. 1 . ) lobart Groomv ba 
detto, iivn feinie//a; » C'ontrari i- 
mente i e'ò vlie alcuni vorreb¬ 
bero, qiii-vta ( orti- .igiwe sem¬ 
pre lOntoriuenienie al!,- devLio- 
l’i ilelLi Corte suprema degl' Sii¬ 
ti Unni 1 i Cotte suprema, lO- 
tu'è noto. Ili iliiliiirato d. re- 
lenle ilie e ilisposi/nin i.l// - 
'te 'Il vigore neg'i Stati de' Sud 
debbono essere abiv iie peri hi 
contraile a’'a CosittUMone ame- 
I li aita. 

i ’ l.urc prevedere die 'a sen- 
leii/.i. die non è esageralo ileli- 
'iire stor.i.t. av i.'t ripercussioni 
enormi in tutti gli .Stati Uniti, in¬ 
coraggiando !‘a/ionc intraprcs.i 
da'ìc m.ivsc di 
n'iiini tempi, 
il-""' ' 


topo 


........... timi III MI lini 

LAR0.4 CONSUL TAZIONH DEMOCRATICA SUL PROtìE TTO DI Lh'titil-: 

Abolito Vergastolo 

nel nuovo codice polacco 

La pena «li morte rimane per nn periodo transitorio e in casi «lei tutto ccce/àonali - Le .sen¬ 
tenze i.sepirate a criteri educativi - Un capitolo per i crimini contro i diritti dei lavoratori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V.ARS-AVI-A. 29 . — La di¬ 
scussione Ole he avuto luo¬ 
go attualmente sul progetto 
del iMioi'o codice penale c 
stata giustamente definita da 
un giornale varsavtcsc « una 
vasta consultazione democra¬ 
tica >». Non solo gli si>eciali~ 
sti vi prendono parte, ma la 
intera .società eittrafcrso in- 
terventi sulla stampa, pub¬ 
bliche coufereme, riunioni 
espressamente organizzate in 
molti luoghi di lavoro. 

Ancoro oggi i tribiiiieili po¬ 
lacchi, ili materia penale, giu¬ 
dicano MI base al codice hor- 
gh CSC ili vigore da alcuni de¬ 
cenni, codice che, pur essendo 
stato profondamente aggior¬ 
nato nelle parti incompatibili 
col regime di democrazia po¬ 
polare, risulta ormai anacro¬ 
nistico ed iiiadeguato alle esi¬ 
genze ed allo svilppo della 
nuova società. 

Minore severità 

Lo tendenza fondamentale 
del nuovo codice, che si bo- 
sa sulle esperienze già fatte 
in questo campo ncll'Uiiioiic 
Sovietica ed in alcune demo¬ 
crazie popolari europee, è di 
ridurre la .«crcrito delle sen¬ 
tenze c di improntarle soprat¬ 
tutto ad uno sjiirito pedagogi¬ 
co. Si tratta di una concezio¬ 
ne legata strettamente con lo 
liuco generale della democra¬ 
tizzazione della Vita in Polo¬ 
nia. * Lo Polonia — ha scrit¬ 
to Trvbuna Ludti — e entra¬ 
ta ncR'iindicc.sinio anno di po¬ 
tere popola^’c. Abbiamo rca-| 
lizzato il piano sessennale 
gettando con esso le basi del¬ 
la costruzione del socialismo: 
Il regime popolare e forte c 
possiamo punire con minore 
severità -, 

Il progetto del nuovo co¬ 
dice MI Iurte le .sue parti ri¬ 
flette L- trasformazioni polili- 
che, ceonomiche, .sonali e 
culturali operate ncirultimo 
decennio. Il regime jiopolarc 
si € rafforzato, ha messo ra 


dici profonde tra le masse’la pena. 


[lopotnri. ha vinto la batta¬ 
glia contro i’oiiol/eibeli.vmo. 
ito creato tetta grande c solida 
industria l’cr.so la quale sono 
aiu’iati milioni di contadini 
che costituivano, fino a pochi 
aiuti fa, una iiui.ssa inerte, una 
mas.sa cinicamente definita 
dagli economisti borghesi 

popolazione superflua «; è 
stata realizzata la riforma 
agraria; nelle scuole di ogni 
grado il CO per cento degli 
studenti sono figli di operai 
e di contadini. 

Al centro del nuovo codice 
penale è l'uomo nuovo, un 
uomo che non deve essere av¬ 
vilito ed umiliato quando 
cade nell'errore, ma invece 
aiutato e rieducato. Infatti 
alla pena capitale ti giudice 
ricorrerà raramente ed in ca- 
.'i grani ed eccezionali, per 
un periodo transitorio. La 
pena dell'ergastolo viene sop¬ 
pressa c sostituita col mas¬ 
simo di 25 anni di prigione; 
ridotte .sono la portata ed il 
carattere delle pene accesso¬ 
rie costituite dalla privazio¬ 
ne dei diritti del cittadino, 
in luogo della quale è prevista 
tn' jierditn dei diritti clctto- 
rali delle decorazioni e dei 
titoli, t” scomparsa la inter¬ 
dizione dai pubblici uffici. 

Larghissime sono le possi¬ 
bilità di modificare la pena 
durante il periodo dell’espia¬ 
zione, dì modo che un indi¬ 
viduo condannato, per esem¬ 
pio, a due anni di corci-re. 
dopo essere rimasto un certo 
tempo in prigione, potrà 
.scontare il resto della con¬ 
danna in liberta, con l’obbli¬ 
go del lavoro correzionale. In 
certi casi, il tribunale può 
annullare addirittura la sen¬ 
tenza. Il beneficio della so¬ 
spensione condizionale e sta¬ 
to esteso a nuove categorie 
di reati, che non comportino 
una pena superiore ai tre 
anni, c Io riobilitagioni- ha 
luogo automaticamente, do¬ 
po un periodo rii buona con¬ 
dotta variante dai tre ai cin¬ 
que anni, secondo l'entità del- 


lERI POMERIGGIO ALL\ATEXEO 


Conterenza di Paolo Toschi 
so “Le orìgifli del teatro 


-Ai’. ;i.:z:i) della 
del prof 


Il p-e:.icrc posto al- 
■S, e r.periiro cosi 
,, . . , . _(i .•.iu,..i r.ien*c eia \erifìc?i'o.«i 

nucLo che «1 forma alDn^ejnoj,^^ occasior.c c.ilìa precedente 

conferenza di .AIb-':*o Moravia 


conferenza 
. Lo ori¬ 
gini del teatro italiano -, an- 
iiur.ciata per ieri ^tra alle 1730 
-II'.Atenco. centinaia di perjo- 
ro, studenti nella grandi.s«ima 
maggior.anza. .«i accalcavano al¬ 
le po,-tf .gel tc.i*ro r.o.n a-s-sooio 
r.usfi’i 
.''i-Ite.-no 
■'.i.eonv e 


dei frigoriferi. Tre bambini 
avvolti in un’nnica coperta 
pianrevano sommessamente. ,A 
nn fr.itfo «i spalancò la porta 
c aniiarvc nn nomo con gb 
occhi sfralunali che ci chie-*- 
,aiiMo sua mogUe 'fava mo 
rendo dis«e. Corremmo a ca¬ 
sa sua dove in una «tanza 
completamente «ommer«a da! 
fumo, una donna, bocconi «ni 
letto, tentava di vomitare 
qualcosa. In un angolo, sul 


.Allora, come sj ricorderà, 
gli organizza ••a ri riuscirono do¬ 
po lunghi parIanicn*",rL a con 
vincere il segreta-io de! Ret¬ 
torato dot! Masdea e co» ce¬ 
dere 1 .A'.iU Magna Cera da 
iiiL irar-i che-, -.'ipo .a p-c'-e- 
c.e.Te e«oe'ier.za il "! i” .Ma- 
'dea -SI ir.os;r.as«c q_-f-'’a volta 
più compren.sivo 
Que.sta e «tata, per !a verità, 
l’unica nota ztona-a deìTfl m'.- 
nif est azione, che per il rc^to ha 
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ir.cor.Ta'o rif.tere.iv pii vivo 
degli Efadenti Doo,o ii .applau¬ 
dita conferenza d'-l prof To¬ 
schi. che ha prason’ato il .=uo 
rbro: - Le origini cel teatro 
itajano ». tin gr'jopo di a'tori 
h., le*‘o ale-ani dei -Jociimcnti 
ir fS'-o ror,*en'j'i Anna P'o- 
clfmer. Giorgio .Mbertazzi. Da- 
v-.ie Monfemurri c Giulio Bo- 
=o”i hanno letto - Il pian'o 
'.eila Madonna „ di .lacoponc 

d.a Todi e - Il (dinto del dia¬ 
volo - iJi Xiecoìò Machiavelli 
f^ergio Tofar.,a, Manlio Busoni, 
.A!e"'.r.dra Lupinacci. .Antonio 
Fierfederiei. Sergio Bargone. 
F;obc'*o Paplefi f .Antonio 
Vi’"' ’.'i il h—j^ce'.!--' ‘.I - Ron¬ 

done e Rosalba . e. f contra- 
-’o di -Carnevale e Quaresi¬ 
ma » L'iidiforio ha pre.sta’o la 
massima attenzione alla confe- 
rrr.za del prof To.schi ed al- 
rin’erpretazione degli attori, 
applaudendo caloroia.mentc. 


Un cnjiitolo o parie*, sco¬ 
nosciuto finora allo legisla¬ 
zione [leunlc pohicca. tratta 
dei crimini contro t diritti 
dei lavoratori. Il direttore 
deU’azienda o dell'ufficio sa¬ 
rà responsabile eli fronte alla 
legge per la riolagtonc volon¬ 
taria dei rcgoìamcntt che de¬ 
finiscono i rapporti (Il lavoro, 
le assicurazioni .sociali, la si¬ 
curezza e l’igiene del Inroro. 
nonché per l’ivipiego di donne 
c di minorenni in lavori ad 
essi interdetti dalla legge, 
per il rifiuto di assumere al 
laroro donne in .stato di gra 
vidanza, per aver resa im¬ 
possibile oppure ostacolata la 
realizzazione di un'invenzio¬ 
ne o di un progetto di rico¬ 
nosciuta iililiteì. 

I giuristi discutono 

Un alto grado di pericolo¬ 
sità sociale, infine, il nuoro 
codice attribuisce a tutta una 
serie di delitti come: le in¬ 
frazioni che possono arre¬ 
care danni alla vita, olla sa¬ 
lute ed alla sienrezzit dei 
cittadini ed il cosiddetto 
- chuliganstomo '. che com¬ 
prende alcuni tipici reati di 
CHI si rende responsabile la 
gioventù traviata (-tbiili- 
ganstoiro •> r prendersi a se¬ 
diate MI un locale pubblico, 
importunale le donne per In 
strada, rubare il portafogli 
•s n l l'autobus, devastare le 
aiuole MI un giardino pub¬ 
blico, ecc. ccc.f. 

Un importante contributo 
alla discussione sul progetto 
del nuovo codice penale c 
stato portato dal Congresso 
dei giuri.sti riiinìto.si receiite- 
mentc a Varsavia. Il dibatti¬ 
to, caratterizzato da uno 
stretto collegamento con la 
vita r con i problemi vitali 
del paese, ha affrontato la 
questione generale riguardan¬ 
te la riforma di alcuni set¬ 
tori dell’ordinamento giuridi¬ 
co dello Stato, ma si e sof¬ 
fermato con particolare acu- 
fczzn di esame sulla funzione 
e sui doveri del Pubblico .Mi-i 
insterò. Già a questo delicato 
problema aveva consacrato 
una speciale attenzione il 
Comitato centrale del Par¬ 
tito unitario polacco, allorché 
SI verificarono alcuni casi 
gravi. Il Comitato centrale 
giunse allora alla conclusio¬ 
ne che il Pubblico Ministero 
non aveva cigliato in modo 
efficace sulla fase istrutto¬ 
ria di alcuni provvedimenti 
giudiziari condotta duoli or¬ 
gani della .Sicurezza statale. 
Questa carenza nell'attività 
del Pubblico Ministero veniva 
indicata dalla massima istan¬ 
za del Partito nel fatto che 
I procuratori della Repubblica 
non avevano sufficiente co¬ 
scienza delle f ro.sforrnogioni 
econoiiiico-.socwli che veni¬ 
vano operandosi in Polonia 
ed alle quali corrisponde la 
rmstormarioTie della coseien- 
za deVe masse. Se consegui¬ 
rà una mancanza di fiducia 
nelle masse da parte del Pub¬ 
blico .Ministero, il quale era 
portato a sopraralutare la 
funzione delVclemento acces¬ 
sorio rappresentato dalla re¬ 
pressione penale. Il Congres¬ 
so dei giuristi ha constatato 
con soddisfazione che la si¬ 
tuazione in questo campo é 
migliorata, ma ha raccoman¬ 
dato che il problema venga 
regolato con chiarezza nel¬ 


l'ambito del iM(OCi) codice pe 
mi le. 

z\e*cniilo ni tribunale unico 
sottoposto all'Alta Corte di 
Giustizia i cui giudici .sono 
eletti. Il Congresso ha inol¬ 
tre jiropo.sto la ercorione di 
una magistratura popolare 
che dovrebbe operare nei luo¬ 
ghi di lavoro per giudicare 
t cast meno gravi. K’ stato 
auspicalo anche un efficace 
controllo .sociale sul giudice, 
da attuarsi attraverso In cri¬ 
tico sulla stampa c con altri 
mezzi di cui dispone uonnal- 
nicntc ropipioiic pubblica. Il 
presidente del tribunale ed il 
presidente dell’Alta Corte do¬ 
vrebbero presentare un rap¬ 
porto annuale di attività, ri 
spcttivamente ai C'otisigli del 
Popolo ed al Consiglio di 
.Stato. 

Di grande interesse, infine 
alcuni dati statistici comuni¬ 
cati durante i lavori del Con¬ 
gresso, dai quali risulta come 
in questi ultimi tempi, ad 
una diminuzione sensibile dei 
delitti contro il potere po¬ 
polare fattività ronlrorivolu- 
zionarin. sabotaggi, ere.) e 
dei delitti contro la persona 
umana r la proprietà ind'.vi- 
diialc, abbia corri.spo.sto un 
aumento dei reali contro la 
oropnetà coUettirn. La lotta 
per la difesa della proprietà 
nazionale c rolletiira diventa 
quindi i ompito della giusti¬ 
zia, la quale irorera un ef¬ 
ficace strnmcntn nel niioro 
codice. 

VITO SANSONE 


■l’I.l 


III ore in qiii-iri 
p.iriii-oi.irmentc 
.iw.iwiii'o ile! r.ig.iz/o ne¬ 
nie 


1 mmeit Ti’’. per porre f 


vi'greg.i/ioiie r.i/zi.ile. Noli 


menu cv-uleiite. il’.iltr.i p.irte, 
ilie I r.i//ivti non l'ciler.inno le 
.irmi leii/.l .ivei lonipiuto luio- 
v-.olcii/e e niKivi ilclitti. l.c 
vel.ite min.ìiCe. ilic per boci.i 
elei tevtfmoii; (ono ri<iiion,iri- fin 
ileniro l'.iiila del tribun.vle di 
birmingh.im. non sembrano, pur¬ 
troppo, delle .vm.irgiavs.ito. U’ le- 
•iio perciò prevedere clie altre 
dure prove attendono Àutherine 
Luev. La lotta ]>er remancipa- 
/lone della gente di colore è 
Appena agli inizi. 

Gli cpiMiiii in CHI qiievi.i bai- 
tigli.i VI .vnicol.i sono moltcpli- 
i>. Oggi sii's-so, .1 I lorencc 
iSonth Carolina), un tribunale 
III provciolto dall'accusa di 
< revivteiiza alla forza ptibbli- 
.1 due negri tlic. respingendo 
l’imposizione di un poliziotto, 
erano entrati nella lo.ale stazio¬ 
ne ferroviaria aitraverso l’ingres¬ 
so risers aio ai bianchi. 1 due 
negri sono il pastore prorcsrantc 
rcv. fioraci* Sharper c il diretto¬ 
re ilell’tiffii io (Il W.ishington 
deH’Assocìaz.ionc per Ì1 progres¬ 
so (Iella gente di colore 
(VAACP), signor Clarence Mit- 
clicll. (Juest’u! timo, ne! violare 
l’odioso regolamento razzista 
della Canalina tiel Sud. ba fatto 
riferimento — non senza una 
stiimatnra di sarcasmo — ad un 
principio giuridico. - Come viag¬ 
giatore iitcr-statale — egli Ii.i 
(le • IO — non sono tenuto ad os¬ 
servare i ri-goJ.inienri Ioe.i!i -. hi 
altre parole, il Miribcll, ciiiadi- 
no di AA'asliiii'gton, b.t proclama¬ 
to .1 suo diritto (li miIscbiarsi 
ilc’Ic barb iri.-hf ducnmina/ioni 
razziali in vigore nc'’t Caro- 
I.na de’ Niid 

ili Sfififi 

L’ apparso molto imcressanti* 
i! comportamento del tribunale. 
Il P.M. b.t chiesto l’assoluzione, 
non .tvendo — egli ha detto — 
« eicmcuii sufficienti per soste¬ 
nere l’accusa -. II giudice si è 
associato. 

Lasciata r.iul.i. il dirigente 
deìla NAACP ha voluto compie¬ 
re un uh imo gesto di sfida. Se¬ 
guito da circa so altri negri, egli 
s. è recalo alla stazione ed è 
nuovamente entrato passando [>er 
l'ingrcisp riservato .-ii bianchi. 
(Tu.tuli ha intavolato una discus¬ 
sione, durata circa dic-i minuti, 
con l’addetto alle prenotazioni 
Tutti i nt-gri che accomp.-fgna- 
v.tno ;’ .Muihcl! b.inno 



RIIOIINOIIAM (Alnliiimn) — Aiitheritir Liiey .n.S5Ìste al prò* 
cesso il.i l(*i Intentato rnntro i dirlBcnti ilcirUniversità che 
non l'hanmi aerettat.-i ncH'Ateneo (Radiofoto) 


r. regolamento razzista, .sostando 
t lungo nei locali riservati ai 
b.an.lii. Nessun bianco ha osato 
protestare 1 i pi'lr/ia si è aste¬ 
nuta (lall’intervenire. 

Interrogato da un giornalista, 
i! (lingenie dell’Associazione per 
progresso delia gente di colo¬ 
re ha dichiarato di considera¬ 
re la sentenza di assoluzione, 
emessa nei suoi confronti come 
«la line dell.i segregazione raz¬ 
ziale nelle ferrovie della Caro¬ 
lina del .Sull ». 

Continua intanto, con ircsceii- 
te successo, i! boicoiaggio degli 
autobus di .Montgomery, capitale 
dcIl’Alabama, da parte della pò- 
polaz.ione negra. I! movimento, 
lOin’è noto cominciò ai primi d: 
dicembre, quando una ncgr.t, la 
signora Parks, si rifiiuò di cedere 
il posto ad un uomo bianco, c 
fu arrestata dalla polizia. I dan- 
ni che la compagnia dei traspor¬ 
ti cnt.idini di .Montgomery su¬ 
bisce .111 opera di boicottaggio dei 
negri sono mollo ingenti. Dast: 
pcnstre .he il 75 per cento de-gli 
utenti era appunto cosiituito da 
negri. Si calioki che la compa¬ 
gnia st.a perdendo, da tre mesi, 
circa 3.0:0 dollari (un milione e 
So: mila lire) al giorno. 

Come s; « arrangiano - i negri, 
per recarvi a! lavori) e per tor- 
n.ire a c.)>a.' In un primo tempo 
si servirono di tassi guidati da 
confr.itelli dello stesso colore, 
ma poi, osenJo stata dichiarata 
illegale questa forma di boicot¬ 
taggio, si .servirono di .automobi¬ 
li private. Tutti i negri che pos¬ 
sedevano uii .luto la misero spon¬ 
taneamente al servizio dei mem- 
’tiri della stessa comunità raz.- 
z.ialc. Chi poteva farlo senza 
troppo s.icrificio, rinunziò sem¬ 
plicemente ai mezzi di trasporto 
c si servi delle gambe. 

Le autorità hanno reagito ar- 
restanto iij negri, fra i quali 
una ventina di sacerdoti, pro¬ 
motori dclli picifica battaglia 
ami-razzista. Gli arresti, opera¬ 
ti in bave alla lettera di una 
cgge dei 19 ZI, che proibisce 
j>''(>ciazioni che ostacis.ano 


il libero esercizio del commer- 
ciiA-, hanno destato un’ondati 
(Il indignazione fra le masse ne- 
■gre di tutti gli Stari Uniti e 
scandalizzato la pubblica opi¬ 
nione antirazzista bianca, abba¬ 
stanza forte ne! Nord e soprat¬ 
tutto a N’esv York. 

IIERM.V.VN S. MOORF. 


Le cornee di don Gnocchi 
Irapianlale su due bimbi 

MILANO. 2!) — I/tiUlmo 
rtl hontà eli Don Gnocchi sarHt 
torse n ridare la vt-sta od un 
piccolo miitilatliio cieco, li do¬ 
dicenne Angelo Coiogronde. e 
od una ragazza, la dicia.ssci’en¬ 
ne Amabtlo BattJsiella. 

Stamnnl Infatti, presso l’Isti- 
tuio ottnlmlco di Ma Causteifl- 
dnrdo, tl prof. Gale«zzi ha ese- 
guJiD IJ dJfncljC chjpllce Inter¬ 
vento del tru[)lanto della cor¬ 
nea. donata dal horerdoie. La 
aRporUizJone della cornea dai;* 
orbite ormai .spente di Don 
GiKK-rhl era .«tota compiuta leil 
bCra. [loco dopo la Rua morte. 

II primo ad essere sottoposfo 
a) delicato intcrtento è «tato 
.stninnnl il [drcoio mutllattno. 

Dopo un breve rlpoeo. it prof. 
Galeozzl ha quindi Iniziato li 
trapianto della «econda cornea 
alla BattlstPiln 

TrascorrerìV ora dlvcrao tem¬ 
po prima che al due operati 
possano essere tolte le benna 
per accortare ae efrettlvamenta 
il trtipLintn ha reso loro povi- 
bile di rio'.tenere la vista. 


Il Coniemporaneo 

L«KKCtc sul n. 9 di . 11 Contem¬ 
poraneo »; Inchiesta oltre la fron¬ 
tiera Fiat a cura di Adalberto Mi- 
nucci; Renato Mieli: Grecia eroi¬ 
ca; Antonio Giolitti; Il Pian» 
dopo Vononi; Guido Neri: La te- 
rifii di Eluard. 

, Nello stes.>>o numero: le conclu- 
, sioni d; Fedele D'Amico sul re- 
fererdum suH.i vita musicslt; 
Franco Ferri: Sp.ìona clandesti¬ 
na; Filippo Di Pasquantonio: fi 
segreto atomico; Virgilio Vercel- 
loni: li Politecnico di MitonO: 
Michele Abbate: Il crocianesimo 
di Carlo Antoni e articoli di An¬ 
tonello TrOmbadon. Domenico 
Rea, Fabrizio O.-*. 0 fri. Luigi Chia¬ 
rini. 



11I¥. IIPK<iriD<CTB^^((riD ]!C5)TB)i[ VSBiiT. 


31 mondo dei vili 


l.ilifìcaiilc III soiiiiiio giallo 
r il processo dir si va suol- 
geiido in nn Tnhnnalr mila¬ 
nese, dinanzi al quale sono 
conncnnli a contcs.i due noti 
fascisi!. L’imo imparcn’alo 
con .VM.s.«o/int agendone spo¬ 
sato 1,1 nipote, accusa l'al¬ 
tro. nolo comandante della 
cosidetia Milizia, di non aotr 
difeso tl dnnnn suocero 
quando ezli fu arrestato, il 
2r luglio. L l'tin l'altro co¬ 
storo si danno del ode r del 
codartio, con gran copi,! di 
documenti, e si sfidano a 
pronare l'accns.i infamante. 
Il Tribunale h sta a scnitrt 
r li interrnsa, con una atlcn- 
zione desila di grande causa. 

I n processo edifìcnnle. 
perchè ridiiatiia ,ill,i mcnio- 
na quei giorni, dir forse snn 
ffaoucro troppo dimenticali, 
ed I tragicomici personaggi 
dir allora si agilaoano at¬ 
torno a Palazzo Venezia. 
Personaggi del tipo di tiuci 
ministro che gridano al gen¬ 
io di esser nato mnssoliniann 
e mnssoliniann rii onlcr mo¬ 
rire. o come l'aìtro che inni- 
tana il sommo duce ad es¬ 
sere, per il bene di tultt, 
* più dittatore >. .^i didna- 
raoano tutti pronti, quei 


rulliti irniiiarrescibili. a of¬ 
frire al dinn i loto pelli ni- 
cnnctissi: e mille gcra’'cbi. 
contali, anrchbern fallo bur¬ 
riera a!torno a Ihdazzo Ve¬ 
nezia one fosse ncniilo il 
peggio. Ma quando il peg¬ 
gio oenne li Iroun che sta¬ 
nano prendendo il la.xi per 
la stazione, fi loro molto si 
era trasformato tn quello del 
personaggio dell'Aretino: tL' 
meglio SI dica: qui fuggì. 
che qui morì ». 

Il processo nero che si do¬ 
vrebbe fare sarebbe di sfa- 
bilirc chi fu più ndoce nella 
fuga, in verità: è dubbio in¬ 
fatti se la gara fu ninla da¬ 
gli niisfeti gerarchi adde¬ 
strati al salto fPl cerchio ili 
fuoco e -alla corsa con la 
bicicletta sulle spalle, Ofi- 
piire dai pel toniti A taci che 
lanciavano grida stenlorce, 
ed incnteoann un malinco¬ 
nico terrore ai balilla mtv 
scheitieri nelle arene. Certo 
è che dal taxi fecero presto 
a salire sul treno, calzando 
sui nasi lilinri gli occhiali 
affumicati. Tutti gli ammen¬ 
nicoli eroici, il pugnale e 
le giberne, gli stivaloni e ìa 
panciera nera, il fez con i 
lustrini ed una copia del 


I eneo te, .\frir.i, erano an- 
t/.i/i a finire nel doppio fon¬ 
do della valigia, l mitili 
provavtino nel tarpo vile la 
efficienza del oerso alfieria- 
no: < >i vesti' a ferro tntdt) 

1.1 Cori.irei la ». 

Certo è poro romprensi- 
bilc la vanaglnri,! con cui 
questi Paccidi personaggi si 
tipicsentano ora in pubbli¬ 
co. a sciorin.iie la propria 
bruttezza. Ma, accettale per 
comprensibili certe premes¬ 
se, si comprende anche come 
tntfinsieme questi personag¬ 
gi si sian dati la voce, onde 
far tornare agli onori della 
cronaca nera il più amato 
dei loro idoli infranti: ecco 
che. per la penna dei loro 
più squalificali giornalisti, 
s'occupano di < rioelare » nei 
minimi dettagli, ad esempio, 
come fu ginstìxiato Benito 
Mussolini. E cos't ammiria¬ 
mo la fotografia dcirullimo 
paesaggio che i Suoi occhi 
videro, delf iillimo lavabo 
che accolse facqua per la 
Sua ultima abluzione, dcl- 
rtillìmo cuscino sul quale 
appoggiò fé posieriora af- 
falìcalc. Apprendiamo che 
probabilmente egli disse di 
mirare al petto; frase non 


storica, ma sempre buona. 
E infine — rivelazione delle 
rivelazioni — ci vien sugge¬ 
rita il sospetto che se fosse 
caduto nelle mani degli ame¬ 
ricani probabilmente sareb¬ 
be ancora vivo. 

Grazie molte della sup¬ 
posizione che ci propongo¬ 
no: dalla quale *i dovrebbe 
dedurre, iialiiralmente. che 
mai esecuzione fu più tem¬ 
pestiva di quella destinata 
a togliere di mezzo un tal 
uomo: il tiranno che si pa¬ 
voneggiava nelfessere il più 
odiato tra gli italiani, come 
narrano le cronache delTul¬ 
timo Gran Consiglio. Quale 
uomo vorrà vivere nelfodia 
manifesto dei comuni mor¬ 
tali?. si domandava TAnfi¬ 
trione plautino. E dunque, 
ci mettano sopra anche loro 
una silenziosa pietra, non ne 
parlino più, evitino le rievo¬ 
cazioni, ì processi, le eonte- 
stazinni su chi di loro è sta¬ 
to più vile e pavido. Si ag¬ 
giudichino una serqua di 
medaglie t\-aequo; ed in 
silenzio si congratulino con 
se stessi che i loro garretti 
veloci li abbiano conservali 
intatti al mondo dei vili. 

chUrcttl 
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« L'UNITA 


li cmnisln riceve 
dalle 17 alle 22 



Telefono dirello 
numero f)8‘5-8()9 


I l.KTTOIU COI.l.AUCÌIÌ.WO CON 1 ClìOMSTI ^ 

Perchè il Comune ha spostato 

il merato di via L. da Monreale? 

Il laboratorio medico micrografico - Alle Cave Ardeatine . L’ ECA di via 
Marco e Marcellino - La situazione di via C. Sigonio - INA casa a Tuscolano 


C.'ira Unità, 

si.Éiiiano, nuMX'oledi, alle 
nicìilio noi rivenditori del 
iMeii-atino di via Ludovico da 
^lonrcale, a Monteverde Vec- 
cliio. <i (l.'iiDiicvamo ad aprire 
'i‘ nostre liancarclle >;iamu sta 
li M'ati iali da una f>iiardia che 
c. ila comunicato che il mer¬ 
catino doveva essere spostato 
l.’inci eri dille decisione del Co¬ 
nnine provoca un Kravissimo 
danno al nostro commercio 
non si sa bene in base a quali 
ciIteri è stata adottata. Pare 
cne CI sia stata una protesta 
dciili ufficiali di puli/ia ( In 
abitano in una pala//ina poco 
d’stante: ma è mai possibile 
eh'', per le bl//(‘ delle mo|>li 
dci;h ufficiali di polizia, si 
debba dnnnei'i'iai c il commei- 
cio e i cittadini che comprano 
tneqlio in un mercatino piut 
tosto chi' lo una boHei;a? 

I rivenditori del mercatino 
ili Via L. da IMonrealc 

Caia Unità, 

-lamane, impi o\ \ is.inicnti 
ballilo sfiostato d nuMcatino di 
via Ludovico da Monieale, 
1 niiico della zona compresa 
ti.. viale d^ualtio Venti e pinz 
za Oltavilla, Qu.ali sono i mo¬ 
tivi che hanno determinato 
(luesto spostamento? Perchè il 
Comune deve costrinKcrci a 
percorrere un tratto di strada 
lunithissimo per comprare i 
peneri alimentari? 

Sipiiura Maria F. Lodite 
'^ci'iioiio 210 firme 

7 ,c (tur IcIfiTc cìic (tbbinnio 
riri'rulo ieri srni sof folio ra¬ 
tio un fdsd piirtidosanlr. Su- 
rebbi’ ioirri'.s.sanir roiiosi-rrc 
lini Cmuuìir i tnoliri che. In 
(l'.iuttm c quuttr’otio. hanuo 
oco.s’pliafo lo .spo.staniriito ilrl 
meri (ito r. siipriiltutto, ,se .si 
è teiiutii (Olilo iliUlU iilterexai 
(le'iii iibi’iii-li 

Al **Micrografico„ 

Caia l'ilità. 

i! pcr.-onale diiiendente del 
Lanorotorio Medico Microgra¬ 
fie.) deirvill HiiMirflzione del 
Comune di Uomo, attendo in- 
v.'ino. ormai do anni, la con¬ 
ce-stolte deirindennitù di rl- 
srliio. Voli si comprendono 1 
motivi (li tuie attoggiiiincnto 
da parte della locale Ammi- 
ni.sl raziono Comtinale, specie 
quando .si coii.sidcri elio molto 
altre zXmmiiiLstrozioni hanno 
do tempo concr.ssa Tinvocato 
indennità a tutti i dipendenti 
dei Lttbortdori Medico Micro- 
pratici. Anzi Jo .sto.sso Comune 
di Uomo rlcotto.sce il diritto 
airii'.donnità ai dipendenti del 
Tlispcii-ario Antiliihei rohiro. 
.«rito nello .stivs'.so .srabile in cui 
botino selle i locali del Ixibo- 
rtilorm Medico Mieroprafico. Il 
nicilcsimo Comune, non .solo 
juin sente rmpmstizia del iliver- 
.«.o trattomenlo, ma e.seludo 
da beneficio proprio quei di¬ 
pendenti die corrono i mag- 
gi<iii li.'chi Infatti, mentre il 
pc.’-.-Mnoie ilei Dispensario .'Vn- 
tiliiliorcolare (che, sia detto 
Per inci.so, .spes.=o .si -.-erve del 
I. liiii.-arorio .Medico iilicrogra- 
fìio. per gli esomi btitlcrtolo- 
.gii i degli e.'-pettornti dei pro- 
jiri 0'.'istiti> corre .«olo il ri- 
.s-ehio di contaRiar.si .soltanto col 
liaeiilo ili'lla 'l’TlC. (piello il"l 
Lflio: atoi io lifedieo Micropi:i- 
licd. i.iVice non solo può coiita- 
gitir.si con io .stessa malattìa, 
ni.i di molte altre «ncoro e 
ì)i ’i l’iù pericolose. 

t'ii crtippn eli diprndrnli 


palmento, del bambini. Tutto 
al bagna rieirinterno: mate¬ 
rassi. le poche coperte di cui 
di.spongono. i vr.stlti, i povi- 
menti <11 terra diventano fan¬ 
ghiglia, rumldità penetra nel¬ 
lo o.ssa di ognuno, ralimenta- 
zlone è .seorsis-siina, la <lisoe- 
eU|)azione legna -oviona e 
quella parie che avevo la for¬ 
tuna di -voìgen* il ine.sticre 
di manovale o minatore (co¬ 
stretto fiat rnalieinpo all’ino- 
pero.sità). lia ii:i corico di 5 -C 
e talvolui di fi persone da Sti- 
pfenere con li loro saiario di 
fame, 

Itaflaele Ceneiarelli 
Viale Ciotto -1 

Una strana casa 


.-■e fa 
di un 
ran/.a, 
ch‘* il 


ad una interrogazione 
ciin-lglieie di maggio- 
i! .siiKloce lui risjiosto 
Comune non na i .s-oldi 


Cai.i II lillà. 

aiiitianio mia palozz.in.i D 
del grujipo <li fablirieati pos'i 
in V. Mai co o Moicelliano 14 
<li proprietà deU'omminisi! a- 
zione comunale. 

I.a jMiIo/zina si lompoiie di 
Ire |)iaiii con una -olo .-.cala 
la cui largliezza non permet¬ 
te a due per.som* affioncati* 
di poter salire o .-cetuh^is* 
eontemjxiraneam'lite, per eiii 
se si incontra un«i iier.sono per 
le scale ei s-ì <leve appiattire 
contro il muro che tonto per 
la cronaca è stato imiiiancato 
con colte e acr/ua. Circa un 
anno fo oirAinministrozIone 
Comuntile venne la magnifica 
Idiui <|i mettere una ilispcnsa 
ECA in un appartamento li- 
berato.si neirinterno <l<‘llo .sta¬ 
bile stesso; ora elle avviene? 
Avviene <|Uesto e eioè <-li.- nel¬ 
le ore dello «listribiiiiiune dei 
viveri, le 10 fomiglie elle olii- 
tono detta palazzina, e crede¬ 
te per la grandez.za non sono 
poche, .si vedono costrette o 
fan» la fila anche e-si-, ma non 
per jireiidere <lel viveri, ben-'i 
per rientrare o ii.scire di ca.-o. 

Ora en-dìonio sia nostro <lii- 
vere domandarci .--e a Rom i. 
che SI ritiene la città clic iia 
[Kirtato lo civiltà nel mondo, 
in pii'iio secolo vènte.sinio, si 
debbono vedere centri di di- 
.stribuziom' viveii volloc.it i en¬ 
tro apiKirtamenti mentre nel¬ 
lo .sfes-(i grupfio di fobliricatf 
ci sono <lci locali ad u.so iu‘- 
goz.io tuttora lilu'ri. 

Famiglia D’Achille 
a nome di tutte le famiglie 

In via C. Sigonio 


per fare le stra<le e le ca-e 
(In (late a quest.i gente 
Capiizzi Uosa 
(seguono altie VO filine j 


Alloggi INA 


C'.ira Uuitii. 

do|)o tre anni rlalùi <loman- 
dn. <ii primi del lil.dli -o.io -ta’i 
a.s-.-.egn.iti degli .-ologgi LV.A- 
f'a.s.i .lì rjn.'ii ;iei e 'fu.sc.i.ano 
■Sono fine me--;, periS che si 
atPmdc I.i C(iiise//n(i di'gli al¬ 
loggi e suioi.i nulla .si e veri- 
tic.do jieictic (lo|)o in.si-tcn/e, 
.si c venuto :i -a|)-ie (|uanlo 
-egue. Ciii oi;oggi_ (jiir cssCii- 
d() idimti in ogni loio potè, 
non i erigono eon-egn.i'i pet 
Cile rKnie depnt.i'o a (jiie.-ta 
funzione eioè l'I-tifido Ca-'e 
Popolali non vuole di-tiibuir- 
i(« jierche e cn.-i- non Imniio 
d c(‘i liticato di aiiltaliillla e 
pertanto ini ini italo gli n.ssc- 
giiatari <1 luolgei'-i alio 
(.VAI!, (ente clic lia appalta¬ 
to i lavoii di co.striizioriei. 
l'i) grn|it)ii di assegnatari 


tjA FOTO 

del griorno 



I i RA.WIK RI TX I.On A PKR LA DIFl-SA DEL LE LIBERTA' 

Scioperi, delegaiioni e affissione dei gioineii 
tispen dene nei tepnrii ei “dilttuf.. de li’ ATAG 

Oggi asseinblcu genpralf* iipi locali tli piazza Ragiisa — Tutta la stampa deuiocralica affissa 
alle officine centrali di Rreiiestino — Si lavora con la testata delL Unità sul berretto 


IL KOI.K ni Itn.MA —■ La neve e il gelo .seiiihrauo ormai 
loid.iiii; uno s|ilenili(ln sole e tarn.itu a .sorridere su 
Itaiua, (|uasi ad alitleiiiiire la nostra stupenda primavera. 
l'I nei giardini, negli aiigiili «Ielle piazze, sulla soininil.'i 
di 'l'rlnUà dei .Monti ragazze e giovani, mainine e liain- 
Idiii si godono il dolee tepore; il .sole rianima tolti . ■ ■ 


Oggi alle ore 18 . nei locali 
dell'autorime.st;a di Turicolano 
in piazz.-i Ragusa, avrà luogo 
l'annunciata as.semblea dei la¬ 
voratori dell’Atac E' aU'ordine 
del giorno l’azione .sindacale 
che 1 di|)oncienti della grandi* 
azienda municipale =ono cieci.si 
ad attuare con grande energia 
in conseguenza dei tentativi 
della direzione aziendale di an¬ 
nullare a mezzo di una ciito- 
lare la pratica dei diritti demo¬ 
cratici da palle dei lavoratori. 
Come è noto, 1 dirigenti del¬ 
l’Atac hanno diffuso un incre¬ 
dibile documento lol quale .-i 
vonebbe di fatto impedire 1 ' 
diffusione dell.i stampa e pi(> - 
biirie l’affissione; .si dispone, 
molti e. ci. non dar luogo a i.ti¬ 
moni (il • c.irtitteie politico » c 
-i an/iu.’iciano misure onde ;in- 
pc'lire ai membri delle loin- 
m!r>sioni interne lo svolgimen¬ 
to de; lo;,, compiti. Ieri, in 
ef.ccuzione delh- disposizioni 
maccarti.ste. otto lavoratori 
membri delle commi-sioni in¬ 
terne -ono st.iti nO.-ipesi! 

Il inaliontf'ito e molto d:f- 
fu-() fra 1 lavoralo; . dell'.izien- 
de Le ie.i/:()ni a. piovved:- 


.\I TRI DLECRAM \\ \ \ 01 VIOLENZA .\ EL CIRO Dì POCHE ORE 

[Ina fanciulla e un eeneìaiolo rapinati 
snII’Appìa e nei pressi di Tor Sap ienza 

Vautore della prima aggressione è stalo acciuffato da un giovane dopo un drammatico insegui¬ 
mento — Tre fratelli simulano per scherzo una rapina — Le indagini sulTassalto al benzinaro 


C’.iia f.'iiiiù. 

.sintno un folto gruppo di 
tibilauti e nt'go/.iauli <li vio 
Carlo Sigotiio. Nello strada 
non e.si.s-to un fondo str.'idalo 
«*. proprio ne] mezzo di essa, 
si trovano <lelle baracclu* «lo¬ 
ve vivono, in eondizioni ili- 
.-o.stiose. iMim(*ro-'e per.snne 
che non bnnnn un.i c.i..« de- 
cetile in cui vivere. Di inver¬ 
no. c’è un more di (;uigo; 
d'e.staie. .sciami <ii inosclie. 

Uopo cinque anni di recla¬ 
mi e «li proteste, l'irtvi un me- 


Lrii'alt*.i graie e ;iii<Iacissiiii;i 
ratlina c -tata cunsutiiafa icii 
in piciio gnu no ai danni di 
Un iHivcio ccnciaiuolo Vciso le 
ori* 12 . !o -fracctaiindo .Angelo 
Piiito, (li -Ut anni, :d)ita(ite in 
via del Hoighctto Ab'.ssandtino 
Il ‘Ji!, ,d Quarticci<do. mentri* 
IM'ieoi 1 l'v.i una .'tiafla nel 
pee-si della tenuta 'raU*nti, a 
Tor Sai)i<>u/a. i’iquovvi.'Himciite 
e stato avvicinato «la din* gio¬ 
vani sotiraggitinti a lioido di 
una mu'o I dm* -cono.sciuti, 
di-eesi dalla moto, liaiitto 
i*stiatto le rivoltelle, e .spianan¬ 
dole iuldos-o al Pinto. hanno 
intimato a isi.stui «li non gri¬ 
dare. Uno dei «im* giovani (loi 
ha jovistato tu'lh* ta.S'lu* del 
Pinto asiiortando la somma <11 
lire 42 .a 0 . (’ompiiila la brigan¬ 
tesca lajiina i «Im* -ennoseiuti 
-ono .salili a boido della molo 
c«l a tutta velocità si .sono 
-dlontanati 

Uno dt'i laiùiMtoti eia dcl- 
l'a|)part*nt(* etii di 2lt anni, 
Siiellu. al'o l.T.'i cd aveva i c.i- 
lielli neri, lisci cd im)>omatati'. 
l'altro, alto l.tìO. di com- 


53 baraccati 


C.I .1 hlliln, 

-• i.icca'.ini un j)o' di spazio 
ju ;■ denunciare li iloloro.so «xi- 
.-<> .Il .’»U f imiglie che vivono 
ne::.' !)-.roeclu- «il vi.de delle 
(Vive .-Xr'leatirii*. nelle imme- 

• 1. .••• Tf!i.ici*n7e della .stazione 

• I; P-ir'o S. Pool,! della Metro- 

;i'. ;• iti 1 1.1 .sitiaazione «li qiie- 
.-It* famiglie che da anni vivo- 
:i.> m .. SCO*..di-.. di c.irtonc e 
'n.i-i..'>n: s'ota r •-.» ancor 

p u .ir:tm'natic.« dal moltem- 
ISi Izi iii-ve dej..)-i;,'i;a.-i sui 
•t •*:. sciogliendo.si li., inva-o 
; jsic*;; m,-*:i (Ui.nclraii «iello 

-no ed accOmpog:!..:idosi 
.. Pilli.» «die entra do tutte 
‘e pirt:. mi: a 'a già m-ilsana 
.'..'..Ite .;e_di ,adulti e. iirinci- 


Ieri due ore dì sciopero 

al Poligrafico d ello S fato 

()gil,i .sospundtM’iiniio il biNttrt) i tliprii- 
(Ifiili (li iihi’f Ire .’i/iundt’ ii'iidiclif 


C’unte pieaniiiincintu, nelhii grafico 
gu rnal!i di ieri i .‘>. 0 ( 1(1 lavora¬ 
ti ri «lei tic slpbdimenti del 
Poligrafico dello Stato .sono 
stc.si III sempert» anticipando 
l'i rario .l'uscita di «.gin tiirnn 
di due ore in appoggi,. della 
lir!ne.-(a avatiz.ii.i »|,ii l:ivora- 
lori poligrafici loniani di un 
ai;m(*nto giornaliero di 2(10 lire. 

I lavoratori poligrafici ro¬ 
mani M lialtono ormai da ol- 
tic im mese, nel ipiadro ilella 
Cli'udc azione sindac.ile i-on- 
dotl;t d.i: lavoiitori lomani 
per otti-ner»* un si'siatizialc 
mighor.imr (Ito del fciuirc di 
vita atlraver-o i miglioramenti 
i.-ili. la riv.diitazionc del¬ 
la indennità di mensa »• il sur» 
ricono'cinipiit o -ii tutti gli 
istituti contrattuali. In com- 

p'.(-ss(* : lavor.ilor; del P(,li- 


Osserrnlorio 


dello .Stato li.ion,, 


o- 

speso il lavoro j»er due ore 
ugni turno, al !'■>"„ alla (’ar- 
liera NomenI ma. .il al 

Poligrafie*» di lìmo Capponi c 
a’ T.»*„ ,il l’i»ligr.»fir.» di Piaz- 
z;i Vcidi. 

Nt lia gioitiat.i d: oggi so- 
spcn.-ioii! <li lavoi • i«Tr;(iitio 
efleltiiafe dalle inae-franze 
dell’lO.AP. clic lianiin .sosp<_-so 
gli .s'raordmari per l'intera 
-sittimana, .tilticipnndo l'orano 
d’u-i’il.i d.i! I.ivoro d: due 
«'re. -empii nella giorn.it.i »li 
egei. I lavor.itori delle .iziendc 
gr.ifichc (ìaiz.iiiti c Saliliu.-cin 
'»nl ici)»»'i .inno Torario di u-ci- 
ta alle ore t.T 

Xei I"! o---,".il gloin* ' ,)ZÌone 
sinri.leale dei iav'oratori pt»li- 
gr.'ifici verrà iutcnsificat.i ut- 
*i”"i«»-iin-f. \el ftempo -i 
b 1 n>it;zi.i di numeto-e .»z;<’n- 
‘b* I iic banni» mi/i.ito le ti.it- 
jt.itive con I lavoratori jicr le 
nctiic-te avanzate. 


Un consiglio, inarescìallo... 


CV »,cl none Borgo un 
:i.ij'c-ri .di P X. che dere 
c.s'crc e.’'n!;co nmmiratorc 
del sijmor fon Schir,icìi, ex 
cn,>'j dcfi'j piomitù hitlerin- 
1.1. (i'.l'ilo che .si rc.rc tr:%:r- 
menre T.oro con frme: 

■ Q’iaiido senio piirìiire di eli!- 
tura tiro fuori la pisiola-. Il 
Tiiare.sciaUu li: Borgo non hit 
Il rato fuori la pistola:' si e 
liiiì::a:o a .sequestrare 23 co¬ 
pie del libro di papà Cerri 
r. 'i-i rompc.qr.o che stara dif- 
}ii~-iìriidnìe tn un l>itr 

hi -.'eritù, questo marescial¬ 
lo ri ,*■: pena. C i fa pena per¬ 
che, erideutenierie, e ancora 
(Oif'i.'o ihr, sequrslrciìdo 
II' l.brn, .<e TIC cancellano le 
■dee e il contenuto Forse, 
rnh non ha max letto -1 mici 
sette fjpli non sa nemmeno 
di che cosa parli: e un libro 
- ro.-so - c tanto basta. Non 
è stilo r.emrneno un momen- 
in a chiedersi che cosa signi- 
tiCr,:.-.,'. nella nostra città, 
q-,c«ro ferro mai risto rii cen- 
l,*ii'.ii: e rcntinom di copie di 
un libro vendute nei bar. nei 
saloni dei barbieri, per la 
riruda, alle fermale dei tram, 
nrali uffici, nelle case 

Q'ifuo xr.r.rrscir.Uo. che ha 
pensalo (.1 f difendere l'or¬ 


dine - seqiirstraniìo quei 1 ’- 
bri. non sa ehe quel libro 
porla proprio »i: i.iiu farni- 
itlia ehe ha ris.tiilo ed edu¬ 
calo Sé’tte fiali proprio per¬ 
chè dessero la loro v'te. in 
difesa dell.x i berta e dei loro 
ideali 

Di un marewiallo parh: 
anche tl libro di papà Cerri, 
di un maresciallo che. anche 
allori], inlcmlt’i o - difendere 
rordi’ie - sotto il fascismo 
- Lo ste.s’o di.sv T»ii;r.-.s,-;,:!- 
lo dei earahi’.'er; quando 
renne s-il fondo o rereore if 
grano che non «Ti.-eo c:;.’'am- 
mu.vso " F lei .--t rcrpOiini — 
oh dissi -- pctch» IO o.jorw'o 
Ciri l'uff’ciaie dell Aniiorixria. 
Caso mai d.xraitti a una puar- 
i.ia arile, e iet può i.rrc-'ia'- 
mi si' io oifer.iìo. ma se lei 
e ut ire.seir.llo dei , iinibii.ieri. 
io sono I.-i ei irc-r ..(fi» d; 
Staio ’- 

Co-i pi;rl,.*ri: i’ - conted'’ o 
( 1 ; se l'ns.x - .Meuie Crr -j 1 '-; 
consiciho. maresc'allo dato 
che ormai ne ho 23 copte, d: 
epiel libro, ne prenda una in 
mano e la legga (se già non 
ì'ha fattoi: forse, dopo, st 
metterà lei stesso a diffonde¬ 
re le altre venttd’ie. 


SoIIecìtatd la legge 
per i mig licramebl i ai i.b.c. 

l! prc'identc della romm;-- 
-:onc l•llcrn.i degenti del « R.a- 
•n.-'zzmi •. M.mro Simone. lui 
ivi.Ito una ictter.T .il min«<trn| 
Vigorelti. t»ei denunciare ili 
fatto die le pronics-e formu-; 

It.iTe un ami.» (a, per venire 
' «...__ 1 .#. 


pl<'s-loiie (obli ta. pot'-vii avere 
24 almi 

Un gl ave .ilio di vii»l«*!i/a .-i 
c vciilicato jioco luima ui niez- 
/. igioiiio in in uciJOsito di fe:- 
■i vecclii. .-liti» in \ ia zVppia 
Nuova, nei jiiesii del Vulodru- 
II.o z\ppio. di proprietà della 
signoi.i zMiiiiinziala Ceci, veilo- 
v.i Testa, l.i (|ualt* ge-ti.si'O 
rc'i'icizi.» loadiuvata dalla fi¬ 
glia .Maria, di hi anni. 

leu luattiiia l.i -ignori) 'ro¬ 
sta, rccand(i-i iiclla sua idiita- 
zioni* in V i;i Pastore Fnustolo 
Il Iti. ha lasciato nel modesto 
loctde la figlia Maria. Questa 
ragazza, poiché poco (irima era 
.sfato .-c-irii'.ilo del matoriaR*. 
era intenta a sistemarlo, quan¬ 
do improvvi-am«*nt(* è entrato 
n«*l negozio un giovane, il qua¬ 
le. (*str;itt<> un iietimiriato col¬ 
tello. .si è sbinoiato addo.<*so al¬ 
ia ragazza, puntandoglielo in 
pi'tto l.a 'resta, tnlt'altro ehe 
I<‘i roriz/at;i da ipi<-| gc.su». ful¬ 
mineamente allontanava l’ar- 
'11,1. idferiiiiKio con luti»* le 
forze i polsi del rapinatore, 
e -i iiu'tteva a grillare i-on 
«luantn fiato aveva in petto 
II ladro, confuso da quella { 
Ì!ia-(H*ltat:i tc'i/ione, si dava a 
piccipito-a fuga. Se non «’hc. 
il giov.inc comiiiciciantc Ange¬ 
lino Coinpagnoni. che ha lina 
Ijottcgn vicino al locale «Iella 
Testa, .iccoi.s»» inontanicnti* al- 
li* gt ida. vi-I.i fuggi: (• (|u< I 

giovanotto, è .salito in macchi- 
!’;■ c rii.i liiicoi’so in tlircz.ione 
v'.el VcIiKlroiuo Appio, raggiun- 
gciMolo. iicciuffandulo <’ conse- 
gt andò!»» in mcn che non si 
(iica a dm* carabinieri. 

II rapinalor-'. clic è stato 
mc-so anche ;■ confronto con 
1; ragazza <!:i «piale è .stata 
miiliea’a all'o-pcdale di S Gio¬ 
vi.imi. .ivcn.lu riportato alcun»» 
fi l ite nella fuimìnea «oliulta- 
zioiie». è -ta’o tradotto iiell.a 
caserma 'iei c.irabinieri di via 
Brit.nnnia, dove è stato i.'.enti- 
ficuto per i! (a’.egname O-s'valdo 
Sct'astianì, 'li 2.a .anni, aliifante 
«;, vi.i Tu-ivilritia 1021 

Partir.alare rommovenic ii 
ouo.'la «irairmatii'ii vicenda; il 
p.-idrc della M.iri.i. Tommaso. 

I stato ueci-o .i niariellatc 
111 un.a capami i a Carroe»*t.7. 

;» -copo <li rapina. 4 anni fa. 

Pattuglie vtilanti. formate da 
.'Taljinieri. Inm'.o effettu.ato 
t.motte ini -ervizio di vigilan¬ 
za ai distrilj’itori di benzina 
romani. i;i eonseguonra dclTal- 
l.'.rmantc su-'egiiirsi «li rad ,-li 
..pìTi‘» .» m.ir.i» armata. •- par- 
‘.«■i»!ar'ne:i'e e.i’jsa dell.» ra¬ 
mni di rau è sia’o vittiRi-a ieri 
! o'K :1 -ig. Fr.inci's'c.) Schi.a- 


v«*;io. di 4 t» .timi, gi'stoie di 
tilt «H-t-ilmtori <li btnzin.» ..» 
via t';i'*'»‘n 

Come -i 'icoivb'ià. all'l.dt) di 
ii*i i iiolt,- il» S». 4 ii.ivelio. ;ivvi- 
cinato oa una donna, .-i era 
momentaneamente allontanato 
«lai »(i-tribtitor-,*, appartan«lo-‘à 
in tm tel i .ipii'no; poi’o «lopo è 
.stato aggrtslito (|;i diu* .scono¬ 
sciuti. i «pi.ali. liopo averlo ri- 
IMlu|;4niente 4-olpito al «-apo 
«on iin bastoiit», gli hanno alla 
fine .isporCilo il portafoglio 
colilciiente 7.5 m(lii lire e quin¬ 
di si sono dileguati nella notte 

Nel corso «l«*ib* inilngitii, con¬ 
dotte zttivam(*nte per tutta la 
giurnat.t di ieri, i carabinieri 
.son riusciti a trarre i»i arresto 
la donna che aveva avvicinato 
U benzinaro Fino a questo mo¬ 
mento lum .-'i conoM'otto ancora 
le generalità «iella tionna, -sot- 
topost.i a slrig«*titi interrogatori 

Coni»* se non ba.-tas.'Cro le 
rapine vere. <..si-te «pialche bel¬ 
ìo -sjiirito clic ,-i «liverti* ;i gio- 
«■..re al •• rapi.i.itore »• al t;i- 
pìnato.. eli st'r.a, verso le ore 
2 !t tu* f!:it»*IIì giunti in loc;i- 


lità Tre Croci dalle pai’.i di 
Cciitocellc. pci pino diverti¬ 
mento haimo isccii.ifo la clas- 
sic:i -i*c!i., '!cl povi'raccu» cir¬ 
condato da riu»* gì;,-saturi Uno 
dei tri* ha :ilz:i'o le mani, un 
-«*confl(> ha condnci.ito a pci- 
qiiisirlo mentre il terzo ha 
puntato contro... il rapinato le 
dita tese. i*onic se imptigna.s.sN 
umi pistola 

In «pici monu'nto iin'autoiim- 
bih* ci»ii a bordo «lue per.'one 
è passata ai'C.mto al terzetto I 
due, vista la scena, ricordando 
le rapiiu* che .si .succedono in 
«luo-ti giorni cOn un ritmo irn- 
pre.s.sionante, dopo un attimo 
«li perplessità, sono ripartiti a 
tiifto ga.s. denunciando quanto 
avevano visto ai carabinieri di 
C«*ntocelIe 

Quasi contemporaneamente 
un :iItro luitomobilisfa segna¬ 
lava la .stessa eo-a ai carabi¬ 
nieri «li Tor S:ipi«*nz;i 
.'Avvertito il Nucleo .speriale 
di S. lairenzo In Lueina »» ope¬ 
rata una battuta, i tre fanta-j 
sin'! fratelli, sono stati rin-[ 
fr.-.ceiati e l'eq'Jivoeo chiarito, no 


menti unnuniiuìi -ono esplose 
subito dopo la diffusione della 
ciiioluie ;izit*nciale, e l';i.'sein- 
blea ci; oggi in piazza Hagusa 
non f.ii.i (he i accoglici le per 
indiri/.z.irle e guidarle in un 
moviinento di protesta die in- 
vc-td.i tutti 1 10 mila dipen¬ 
denti deir.izienda. 

Ie:i. numeio.si eiiisodi li...'ino 
te.-limoni.ilo «o:i quale -pirilo 
. dipendenti deH’.-Atai. h.mno 
acidltfi !<* minaci e .die loio li¬ 
bi*! la democratiche e -indacali. 
Soglie ."..-io ni de! lavoio -tianr- 
dinar.o e ritardi ne-iru-cdaj 
delle vettuie d.d .-ervi/io sono 
-t.it; legistr.iti m v.ni depo-i- 
ti Decine* di delegazioni, nnm;- 
n.'ite nei v:iri post; d; l.ivoio, 
-1 .-oM» I ec.de pie-so l.i d;:C- 
/lo’ic .izìc.'idalc per i e. ! imare 
li iip.’.sCno dclR' '.Oline d; v-- 
1,1 deinocratii .1 

Alle* Officine cenlr.di del 
Pi e icstmo. l.i giornata di la¬ 
voro e stata punteggiata da v:- 
v.ici e pi onte inanife-taz'.oni 
di prote.-la e di leaz.ione alle 
di.sposiziotti deli’az.ienda. Fin 
dal matti.no, i muri delie* r.ffi- 
I ine -o.no apparsi liiopeiti di 
-ditte inneggianti alle* libeita 
democratiche e di «opie «iei 
giornali detnoeratiei. All’infer¬ 
no. in tutti e 18 i leparti, gli 
operai hanno apcrl;ime*nle sfi¬ 
dato il - diktat » intollerabile 
della direzione aziendale cd 
hanno affisso numcro-c copie 
de; giornali quotidi.’ini: 1 Uni¬ 
tà. l'Avanli, Il Pae-e*. Il Popo¬ 
lo e Li (ìiustizia Aìevmi zelanti 
dirigenti delle officine hanno 
fatto il giio dei repai li c han¬ 
no (le'fis'so i giornali per.-'onal- 
mcnti*. Dojx) appena 15 minuti, 
in ogni reparto, i gif>rnali sono 
-tati di nuovo affissi e i diri¬ 
genti (ieirazienda sono stati co- 
-1 indotti a (losi.stero «-hicden- 
do a; lavoratori una tregua fi¬ 
no a sera per poter es.iminaro 
I l situazione '* pie«'.(li*re, i)ro- 
babilmente, diiettive «lai diri¬ 
genti ma.s.simi. 

Il no-iro giornale, contio il 
quale d.( qualche tempo h.mno 
invano tentato di accanir.-i. ol¬ 
tre che 1 dirigenti di via Vol- 
turn'J. anche taluni dirigenti c 
tirapiedi periferici, è ciri'olatt) 
ieri piu che negli altri giorni 
in tutti I luoghi di lavoio. In 
qualche deposito e in qu.ilche 
officina si era persino tentato 
di proibire che la testata «lei 
giornale si vedesse dalle tasche 
degli indumenti da lavoro Al 
Prencstino. la ri-posta «logli 
operai è .stata eloquente. Non 
solo. dt*cine e decine di copie 
deU'Unità sono state tenute be¬ 
ne in vista nelle t.nsthe dei 
giubbotti; molli operai hanno 
ritagliato la te.stata del giorna¬ 
le e l'hanno applicata sul ber¬ 
retto. tenendovela per tutto il 
periodo della giornata lavora¬ 
tiva. 

Di que.slo malcontento c di 
que.sto spìnto combattivo si .=0- 
fatti interpreti la segrete-1 


Un operalo di 23 anni schiacciato 
da u n masso siaccalosi dalla cava 

Il {srave iiifortiiiiio sul lav'oro è accaduto nella tenuta Celtrone 
Il ferito ricoverato in eondizioni preoccupanti al Santo Spirito 


Un mu»vi) gravi» infortunio è 
accaduto in una cava di tufo 
A’er.-o le I.A .30 «H ieri, roperaio 
S«*.stilii» Massari'lli. di ' 2.4 anni, 
e*'.'! iiii'tit»» al l.'tvor») nella :*»- 
nula Oltnme. oltre ia Magli.i- 
nu. (|iiaiid.> ad un tratto è sta¬ 
to invesiit’* oa un gro.-.-o ma-- 
.-o di tiif I ^t.iccato-:. impr«»\ vi¬ 


le conversazioni 
sul Congresso del PCU5 

in preparazione delle « on- 
t eruzioni ehe m terranno in 
little le sezioni lomanc »ii: 
«I lavori del XX Congresso 
del rrV'S. Orientamenti e in- 
secnamenli per i eomoniiti 
Italiani > I rompaeni del C o- 
milalo Federale sono eon-o- 
rall per stasera alle ore 15 
in Federazione 


.-ainente «lalla par«*te della 
cava. 

11 Ma.-sarelli. che era .«tato 
colpito in pieno dal ma.'so, è 
si.do soccorso «lai compagni di 
lavoro e. adagiato su un auto 
di passaggio, è sfato trasporta¬ 
to airo'pedale «R’I Santo Spi¬ 
rito I .«^anit.ari dopo avergli 
praticato le prime cure hanno 
di.cposto il suo ricovero in cor- 
.si.i riscrvando.'i la progno.«i 
L'infortunato ha riportalo la 
frattura del bacino ed altre se¬ 
ne lesioni interne 


j A proposito doiia cerimonia 
! di dcm eoica al V ittoriano 

j I mutilati ed invalidi di 
icucir.! della '•ezinne «li Roma 
jhanno diffu"(o un ordine del 
I giorno nel quale, denunciando 
li; fitti* di avere .inprcso sol- 


, ncontio .1. iJcgenii. in »lefini- 


tis.» 


-en 

.n'il. 


b 


nm.T-t»' I iir.imcntr 
d*. concreti» es-en- 
Tc.i':zz:»t.» m q;ie-!o -ens.» 

. 1 ; ..'(>v»'.'.Ti i4('' - n.imazzi- 

Uilliir.» .-.IJ.» delec.ìzìorie .iccom- 
‘ri.cnata dnlT.'n L’F.ii.»re un.i 
t*.»:»’di so!.i,' i»")e dri pr.'blem; 
j r.rospet'a'; media''.to l.i nre-en- 
(tazior.- di tir..*) legge d: sua 
miz.ativa Snn 'ra-eor-t m 
n.» ed »--;enu.iute .itt»-ya, oltie 
(il (Iti mesi e I.i legge prtimes. 

s. i d.T A'-.gorel'.i .incor.'i deve 
e--cie \ .ir-it.i 

I n.-oper.iti del • Ram.izzi- 
n ». del • F.»r1anmt . »• degli 
alti; sanatori hann.» e'pre<«a- 
mente annnnri.Tt.» .il ministro 
.'he. qn.ilor.i li.ipo un'attesa 

t, anti» lunga »' s"er\.inte. la -i»- 
'kizionc del problema dei m:- 
',’'or..men! 1 »vi»ni»m;ci rivendi- 
',»ti (bai !.a\iir.atori tuber.',»!.'»- 
t:.' d,->ve--e .ancora essere pr."»- 
•.'r.Tst:n.at,a. • r'ro\erati «i tr,'»- 
«•r.anno co-iretti a -ten.-fere 
in lotta. 


PERMANE IL M ISTERO SUL PainO DI PONT E MARCONI 

Vane finora le indagini delia poliiia 

snlPneeiidone di Hans George Stopsehineky 


Le m.l.igini sulla morte rii 
Hans George Stopschins’isy, il 
tede**'.» Irosai.) as-.assiiialo sot¬ 
to «in’arcai.a rii Ponte Marconi, 
si»no giunte a un punto mori»). 
La polizia i'».ntinua a setaccia¬ 
re gli .ambienti degl) invertiti, 
frequentati «Li! tedesco, e dei 
giovanotti che usano, per mo¬ 
tivi di lucr»), accompagnarsi 
gli -Stranieri « iz’.os;, -enza lul- 
ta\;.» ;r.»vare i! filo che può 
cor.-lurre all.) scoperta dclFas- 
sa--ir.o 

Nella g:.»fnata di ieri le '.n- 
d.-.gini sono state spostate al 
Monte di Pietà nella convin¬ 
zione .'he allo Stopschin.s’K y 
siano -tati raornati un orolo¬ 
gio e lina -pill.a d'oro, surct's- 
-i\.intente affi.rati al Monte, 
Son.) s*.iti fermat;, ;nrhc ieri, 
'.i.nit'ro-i gmv.ani ehe. dopo 
essere stati «nttopo-ti a inter¬ 
rogatori.». Svino stati rimessi m 
liberta. Tra costoro vr è un 
Jpug'.'.c che pero >cmbra che 


a'obia pi»rl.<t.> .( >;ia difc.-.a un 
buon alibi. 

Nulla di nuovo, quindi, se 
SI eccettua una singolare let¬ 
tera insMi.'i a tutti I giornal: 
< 1.1 p,»,-:re l;mb«»r:o ButtareUi 

O-K.Àl- Superiore del Conven¬ 
to «il San Sebastian»» alle Ca- 
t.icomf'e k he ilice. 

• Ab»»;.!!»..» -eguilk* c.»n vivk 
interes-c la cronaca gkkirnali- 
stica ricuaikiantc la scomparsa 
di Hans George Stopschinsky. 
(illadin.'» tedesco, ospite d.al 
IS agiisto 1954 a titolo carita¬ 
tivo nel nostro Convento di 
S Sebastiano alle Catacombe 
Non avremmo creiluto e nep¬ 
pure lontanamente immagina¬ 
te che tale cronaca fkis-e im¬ 
bastita con tanta leggerezza di| 
nr.tizie tropo., spos-o .re-atte 

tii più false e contrastanti 

Ma quello ehe. per amiire 
«li venta e dovere di giusti¬ 
zia. CI -sentiamc* di riprovate 
nella man.era p'.u forte c ri- 


t.mto dalla .stampa cntatlina la 
manife.staz.ione rlii* ha avuto 
lungo domenica scorsa nella 
sala «Ielle bandiere al A'itto- 
riano. per la consegna delle 
M.zdaglie d’Oro al valor mili¬ 
tare alle bandiere di guerra di 
(beri reggimenti disciolti. n- 
lei.Tni» come sia inqualifirnbile 
che .siano state insnt.ile solf.'iti- 
t'i le associazioni «l’zAnra. i! 
Nastro Azzurro. EUNUCI, men¬ 
tre sono state escluse le as- 
srriazioni combattentistiche. 

.Si è voluto dare alla ceri¬ 
monia Un carattere preminen¬ 
temente interno. sottolinea 
l'ordine del giorno; tiitt.avia c 
deplorevole ehe non .siano «t^- 
!i invitati alla cerimonia i «n- 
rerstiti dei reggimen'i disr'.olt;. 
« che recano nelle carni gli 
.inror;« evidenti segni del -.i- 
rrificio compiuto ». 


Oggi i funerali i 

di Italia Gatti ! 

Il - f 

Que.sto pomeriggio, alle 14.30,, 
partendo «falTobitorio, per ginn-, 
gore a Cinecittà, si svolgcran- ' 
no i funerali di Italia G.itti. l-ij 
fanciull.!. iscritta alla FGCI che! 
nei giorni .scorsi rim.ise vit-| 
•ima del gas • 


.■•..j «lei sintl.'ic. .Ito 
autnfcrrotrunviei 1 o la -cm- 
missionc interna iiziendale nel 
coieo «lei «-olloquiri che esso 
h.inno avuto ieri mattina con 
l'avv. .Siilo-, iire.sidentc del 
Consiglio d. ;immini-tr;iz:or.e 
deH’azienci.i. Purtropixi. nono¬ 
stante il colloquio SI .sia pro- 
ti'iilto per ;tlcunc* ore, a ne'.-u- 
na .ir.atica =oluzione del giave 
pioblcma si è potuti giungere. 

La organizzazione sindacale 
unitaria ha ieri richiamato la 
attenzione «leiFammini-trazione 
c'omunah* sul giave attent.ito 
che si lenta di consumare, co¬ 
me frutto di un atteggiamento 
che, ove non venis-c modifi¬ 
cato, jiotrebbe gravemente in.i- 
sprii'c t.i vertenza. 


p!ovincialc|i momirr.en’i r(>'teianno chiu¬ 
si al pubtilico. Ultima domeni¬ 
ca del mese: ingre--u gratuito. 


L'ingresso ai monumenti 

■•A (lartire da oggi i monu- 
nn-Mti dipendenti dal comune 
osserveranno il seguente ora¬ 
no d’apertuia al pubblico; 
giorni feri.ili ore 10 - 17 , gioì ni 
festivi ore 9 - 13 . Il lunedi, ana- 
l()g;i!ii(‘iitc ;ii iiiu-ei cDiminali. 
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SCONTO 9/) 5 
IN TUTTI I REPARTI 




ELfMtNAZtONE 
TOTALE DEGLI 

ULTIMI 

Montgomery 

ridotti ai seguenti prezzi 


Misura 22 per 2 anni 

» 24 » 3 » 

» 26 » 4 » 

» 28 » 5 » 

» 30 » 6 » 

» 32 » 7 » 

» 34 » 8 » 

» 36 » 9 » 

» 38 » 10 » 

» 40 » 12 » 

» 42 » 14 » 

Por UOMO e 


SFODERATI FODER.ATl 

L. 2.450 - L. 2.950 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


2.600 - » 
2.750 - » 
2,900 - » 
3.050 - » 
3.200 - » 

3.350 - » 
3.500 - » 
3.650 - » 
3.950 - » 

4.350 - » 


3.100 

3.250 

3.400 

3.550 

3.700 

3.850 
4.000 
4.150 
4.450 

4.850 


DOìVAA. in tutte le misure: 
Sfoderati 4.900 — Foderati 6.400 

NEI COLORI: CAMELLO, NOCCIOLA, 
GRIGIO, BLUETTE, ROSSO, VERDE, 
CARTA DA ZUCCHERO E NERO 

N. B. - INDICANDO MISURA E COLORE SPE¬ 
DIAMO OVUNQUE IN CONTRO ASSEGNO 

DOBROVICH 


G-iLLLRlA COLOWA 


R O .1/ .1 


-oiuta è quanto riguarda la 
ttndenz.i della siampa a prc- 
-i-ntare la cella abitata dallo 
Stopschinsky come un I-viogo 
nel quale si accoglievano fo¬ 
tografie, disegni e immagini 
p.iinografichc. immorali o co¬ 
munque pock’ castigate. 

Pertantki affermiamo nel 
mi'.io più categor'.co, senza le- 
m:. «li essere smentiti, che ciò 
ron corrisponde a venta. La 
Costatazione dei funzionari 
della Mobile, unici perquisi¬ 
tori di quella cella, è .stata ben 
diversa, quella cioè di tTovare| 
iir. luog.i ordinatissimo, i-pi- 
r«r.tc alla pietà ». 


Culla 


L’a I-.elk» evento in casa de] 
ciinipagno .\l<Jo Vcr.tlitt:. sim mo- 
il.c Marcel.a ha dato feri felice¬ 
mente alla luce una pupa che st 
eh.amori Corinna. Ai genitori fe¬ 
lici. a: nonni e aria neonata feli¬ 
citazioni vivisitme e auguri. 


CAMLRRl c MONACO 


sabato 10 marzo 


a coloro che acquisterar.r.is 


fino a 

per contanti un taglio df abito per uomo 

RE6AURA’ 

'jn secondo taglto di pari importo a scelta del cliente 

Via TomacelU. IM 


. 9 ».. 


hi 

il*! 
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« L’UNITA» n 


DECISO NELLA SEDUCA DI IERI SERA 


Novaotadoe miliani della Provlacla 
per l e papolazlool celplle dal gelo 

Lo schema di deliberazione presentato dalla Giunta appro¬ 
vato airunanimità dal Consiglio • La ripartizione della somma 


Il consiglio provinciale, nel¬ 
la ceduta di ieri, ha approvato 
all unanimità la deliberazione 
presa dalla Giunta nella sua 
liunione straordinaria di ve¬ 
nerdì scorso, per un ulteriore 
Ulte; vento deH’amministrazio- 
!ie a favore delle popolazioni 
colpite dal gelo, nei settori 
dei lavori stradali, per l'im- 
piego di mano d’opera, della 
assistenza scolastica, sanitaria 
e sociale. 

Come si ricorderà la Giunta 
ineiinró uno schema di deli¬ 
bera riguardante una spesa 
«.nmplessiva di 92 milioni così 
ripartiti: 10 milioni come 

contributo ai comuni per la 
co.'tiuzione di strade comu¬ 
nali obbligatorie, di .strade di 
.icce.s.so alle stazioni ferrovia- 
iie e altre opere pubbliche; 
21 milioni per lavori straor- 
<i:naii sulle strade provinciali; 
12 milioni per l’assistenza 
straordinaria ai bisognosi di 
Homa e provincia; 14 milioni 
iier la creazione di ospedali 
consorziali e sale operatorie 
c di pronto soccorso; 20 mi¬ 
lioni come contributo straor- 
‘linario per l’acquisto dei n^a- 
leriali occorrenti per l’eser¬ 
cizio di nuovi cantieri di 
lavoro; l.ò milioni come con¬ 
tributo .straordinario ai patro¬ 
nati scolastici. La somma 
•.tanziata sarà reperita usando 
lavanzo di amministrazione 
risultante dal conto consun¬ 
tivo del 1954. 

11 consiglio si è occupato 
di numerose deliberazioni. 
Citiamo, fra le altre, la costi¬ 
tuzione di un consorzio per 
la manutenzione della strada 
Anguillara Sabazia con Vi¬ 
gna di Valle e con la provin¬ 
ciale Braccianense. la presa 
in consegna, agli effetti della 
vigilanza- di tutta la strada 
Arsoli-Ccrvara e della manu¬ 
tenzione del primo tratto pari 
a 2 chilometri, ultimato da 
circa due anni c che neces¬ 
sita di urgenti lavori. In 
apertura di seduta rasscssore 
ha risposto ad una 
interrogazione del consigliere 
.MOItANDI (p.r.i.) il quale de- 
■sidcrava conoscere lo stato in 
cui si trova il progetto di 
costruzione del cavalcavia 
.'iulla ferrovia in località Ccc- 
china. L’assessore ha preci¬ 
sato che l'inizio dei lavori 
non sarà possibile fino a 
quando non sarà conclusa la 
convenzione con le Ferrovie 
dello Stato. 

La prossima riunione è sta¬ 
la fissata per ‘ mercoledì . 7 
marzo alle ore 20,30. 

Costituita la federazione 
dei medici della provincia 

Le rappre.sentanze delle a.s- 
soriazioni .sindacali mediche 
(iella provincia, riunite a Pa¬ 
lazzo Brancaccio, hanno costi- 
ivato la Federazione sindacale 
provinciale dei medici roma¬ 
ni. comprendente, in un unico 
organismo, olire i medici ospe¬ 
dalieri. condotti, denti.sti e li¬ 
beri profe.ssionisti, anche i 'a- 
ritari dipendenti dagli enti 
miit'jali.'flifi tINAM. ENP.'^S. 
I.NADEL. ONMI. F.NPDEDP e 
.\T.'\C). in modo da assicurare 
la compattezza .sindacale della 
( ategoria. 

1 ! nuovo organismo, come 
'Ito primo atto, ha assunto Io 
minegnf) programmatico di 
rsercitare gli specifici e natu¬ 
rali poteri di tutela del lavoro 
m-'riico. 


ri. 

.1; 

n; 


Proibita aH'Università 
una conferenza 
su Danilo Dolci 

■r; avrebbe dovuto .ii'er 
;o neba Cappella deU'l'nì- 
i:h una conversazione, in- 
i dagli studenti cattolici e 
.tit.à Piopolaro. suITopera di 
io Doici e sui motivi che 
opera ispirano 
Rettorato è intervenuto 
rodo ma-S-siccio per impedì- 
i'iniziativa .autorizzando Io 


nigros.'O della polizia nella 
Città l'niversitnria e facendo 
seiiiiestrare i biglietti d'invito 
l’iia manifestazione. Per di più 
li Rettorato si è appellato al 
Vicariato loniaiio ottenendo 
una scoutes.sione ufficiale delia 
iniziativa, giudicata evidente¬ 
mente pericolosa e fors'ancho 
■ sovv.'-rsiva - 

Oli studenti, d.al catito loro 
:ion hanno de.si.stito; dopo brevi 
parole di don Giani lianno or¬ 
ganizzato riunioni volanti nella 
facoltà di Ctiuri.sprudenza e al- 
re.5t<>rno della facoltà di Lette¬ 
re, N’el corso di es.se ha parlato 
!o ,suKlent(' cattolico Mauro. 


La sentenza della Cassazione 
sulle liste elettorali 

K -tiitii it-n (leposiiatit la .-eii- 
len/a delie sezioni unite tlellii 
forte di fa--sHzi(ine. clic ha rl- 
comv'cuito li (Itritlo di voto a 
tavore del cittadini i ondizlonnl- 
tni'ire condannati anteriormen¬ 


te al 1 . iugtio lU3t. (lata di en¬ 
trata in vigore del -unuo Codi¬ 
ce penule. 

I 4 i sentenza iti se .-•.essn e le 
espie.ssionl ii-ate. < tie sono iair- 
tico’.anr.ente sclere, costituisco¬ 
no un latto (il ciaiidi- tan- 

za elle coliiisce 1 ariiitno conte¬ 
nuto nelle note t nvolan ci¬ 
ba. che neppure latitiate go¬ 
verno ha voluto eitnun.ire. 

I a bating'.ia l'e; iccviiierare 
liuegralmeiite tini; eli eiettori 
certamente sarà continuala, ic'- 
che per otetnrre ' estc-t'-ione (Ve 
giudicato dette sezau-t ut.ite al 
condannati a pena so.s;)esa Con 
i; vigente Codice \iena!e. 

II niinistid 'lan.br-ml — (he 1! 
20 febbraio scorso h,, ini iato id 
-ireie'tl una circolale contrarla, 
in so-stniiza. ada ai'n: nazione 
delia sentenza della Cu-sazione 
- - deve ora inviare un'.iltra cir¬ 
colare e mobilitare i t'ief(-ttl af- 
( 1 -iclle lo ste-so .-e'o che c s'ato 
•nes..o prr caiicerai-- .«li c'ct'ori 
'laile liste. vciI-.-a c, Ic-sn posto 
«i«-r rl.scriverli- 


Sciopero di 20 ore 
alla CiiimiGa Unione 

Questa mattina i lavoratori 
della Chimica .■\nlciie eo.spen- 
deraniio il lavoro per 24 ore 
Lo Sciopero avift inizio alle ore 
0,30 e termlneiiX alla aicssu t»ra 
di domant. 

Con la manifestazione odier¬ 
na I lavoratori delia Chimica 
.Xi’.iene sono costretti art Inten- 
sillcare l agltazione a causa del¬ 
la liitianslgeli/a rtiiiiostiata dal¬ 
la direzione aziendale allo rl- 
rhiO'te da tempo avanzate, pei 
I inlgliorameiiti ecoonmlcl 


GM.Ì SPETTACOl,l DI OGGI A DOMA 


LE PRIME 


Miglioramenti salariali 
ai Mercati generali 

In vciisll-ile nugllominentd 
salariali c staio otleiuuo. leil. 
dui !ut\hiiii dei .Mercati tione- 
ndl co ma liniiu delle nuove ta- 
rilfe l>er lo scarico del.o inou'i 
in arrivo. L’accordo llr.iiato pre¬ 
vidi- un iiuniento dei Lì pei 
conio andiiX iii vtgoic da oggi 


Stamane a Palazzo Valentini 
premiati i vigili notturni 

.Stamane alle ore ll.lid .1 P.i- 
li'/zo ValLMitini iivra luogo la 
cerimonia (il eotisegna dei di- 
plrmi (- di-lle deeor-izioni al 
vigili notturni elu- si .sono par- 
ticolarnu-nle segnai.iti per la 
loKi Condotta in servizio. La 
(enmoiiia t- organizzala dal 
Ci'tisigho direttivo d('.Li iede- 
tazione prc.viiu-i.ile coinb.itK-n- 
ti e reduci. 


DAI CARA BINIERI DI S AN LORENZO I N LUCINA 

Scoperta una gang specializzata 
in assegni di banca falsificati 

Tre appartenenti alla banda arrestati — Una produzione ammontante a 
50 milioni di lire — Passaporti, porto d*armi ed altri documenti falsi 


I carabinieri di San Lorenzo 
ui Lucina, dopo lunghe inda¬ 
gini hanno scoperto resistenza 
di un gruppo di falsari i (juuli, 
secondo l’accusa, sarebbero re¬ 
sponsabili di una U nga .sene 
di contraffazioni di i.ssegni, 
pi-ssaport!, porto d’arma, car¬ 
te d’idenlità e di altri docu¬ 
menti. 

I.e indagini pre.seni l'avvio 
dalla denuncia di un commer- 
c:aiiU* di una citta del Nord 
.'il quale, in pagamento di una 
fi.rnitura di merce, degli .sco- 
imsciuti consegnarono un as¬ 
segno circolure della Banca 
d’z'Vnierica e d’italui abilmente 
falsificato. Ben presto si .sco¬ 
pri che altri assegni circolari 
della medesima Biincn, egual¬ 
mente falsificati, erano stati 
spacciati a Roma, Vigevano, 
Napoli e Milano. Di.stintissimi 
Signori, dall'aspetto insospet¬ 
tabile, si erano prc.sentati in 
vari negozi c avevano acqui¬ 
state partite di merci, dando 
in pagamento gli assegni falsi. 
Er.ano caduti ncU’inganno coni- 
meicianti di alimentari in sca¬ 
tola, rappresentanti di calza- 
t-irihci, un commis.sionario di 
autoveicoli che, in cambio de¬ 
gli assegni truccati, aveva ce¬ 
duto un camion, gioiellieri, per 
un giro d’affari (li circa .'ilt mi¬ 
lioni. 

Li- indagini condotte dagli 
specialisti del nucleo investi¬ 
gativo hanno ben pre.sfo dato 
buoni frutti. Si è scoperto che 
,T capo della gang era un certo 
Antonio Oraziani, di 48 anni, 
già arre.stato per 'o stesso rea¬ 
to e condannato a vna pena 
detentiva (era uscito nel mese 
(1; dicembre dal carcere e su¬ 
bito dopo aveva tessuto la 
trama della sua ingegnosa 
truffa) il quale operava in col¬ 
laborazione con iin certo Car¬ 
lo Costabile, col falegname 
Rocco Jeraci. di 31 anni, abi¬ 
tante a Roma in via Efisio 
Cugia. Annunziata Quercia di 
39 anni, abitante in via San 
Basilio 48 e con il giovane 
Franco De I.uca, rii 18 anni, 
abitante in via dei Cessati Spi¬ 
nti. 122. 

Que.sti ultimi tio soiui stati 
tratti in nrre.-to, mentre gli 
altri due si sono sottratti alle 
ricerche. La nonna aveva l’in- 
ranrn di riempire gli as.segni 
preparati dai suoi complici, 
come (-11.1 ila dichiarato nel 
cor-'i di tir.a dettagliata con¬ 
fi .-sionc r(>a ai carabinieri. 1 


carabinieri sono riusciti a re¬ 
cuperare assegni falsi per un 
milio ne. 


Conferenze sui libri 
di Cervi e M. Sereni 

zV.s.seniblee popolari hanno 
avuto luogo in (piesii giorni 
.sui libri di .Alcide Cervi e di 
•Marina Sereni, in preparazio¬ 
ne dello duo giornate di dif¬ 
fusione indotto piT .sabato e do¬ 
menica con l’obbicttivo di por- 
tari- a 30.000 famiglie romano 
lo due opere edite, nella colhi- 
n:» - Il Àlilione -, dagli Editori 
Uiiiuiti. 

Conferenze avranno luogo 
stasera a Primavalle: Mario A- 
iighiero Manacorda; Porto Flu¬ 
viale; Gaetano Viviani; Porta 
Maggiore: Gianni Gandolfo; 


Monte Sacro: Elmo Vittorio; . 4 - 
cilia: Franco Do Finis; Monti: 
R. Nicolai ed Enzo Nizza. Sem¬ 
pre oggi alle 17 Dina Bertone 
Jovine illustrer.à le dtie opere 
iilli- donne di Monti. 

Domani le conferenze avr.iti- 
no luogo a Latino .Metronio; 
Renato Giaelietti, inombro del 
C. C. del Partito; Borgata Fi- 
norrhio: Franco Haiiarelli, Qi/a- 
tlraro: Colio.i. Aiirclia: Pietro 
Corigliano. 

Sigiiilicat i <1)1- <1. vi'ngon.i 
intanto .segnalati da ogni quar¬ 
tiere a testimonianza del gran¬ 
de interesse suscitato dalla pub¬ 
blicazione dei due libri in edi¬ 
zione popolare, a Portonaceio 
nel (.-orso di una sola giornata 
eiiKiùe cittadini, lettori dei due 
libri diffusi dai compagni del 
quartiere, hanno chiesto l'iscri¬ 
zione al nostro Partito. 


UN MOR TO E DUE FERITI GRAVI 

Si .stacca viii rimorchio 
e fracassa ima vettura 


Pii morto e due feriti gravi 
è il bilancio di un incidente ac¬ 
caduto la notte scorsa siilI’zXii- 
relia. Tre giovani milanesi. Ser¬ 
gio Tassinari, di 27 anni. /An¬ 
tonio Regalia, di 34 anni, e Giu¬ 
lio Bellont, di 2.9 anni, viag¬ 
giavano a bordo di una auto- 
vettura -Appia-, quando, giun¬ 
ti alFaltozza del campo d’avia¬ 
zione di Furbara. hanno incro¬ 
ciato u.n autotreno 

Improvvisamente, pcr motivi 
.ancora non accertati, il rimor¬ 
chio del grosso camion si c 
staccato dalla motrici- e. pro¬ 
cedendo a zig zag. si e abbat¬ 
tuto sull'- /Appia -, La vettura 
in seguito aU’urto. si è sf.ascia- 
ta, andando a rinire fuori .stra¬ 
da. Dai rott-anii conforti della 
macchina, gli autisti deH'auto- 
treiio hanno estrat'o ormai c.a- 
davere Giulio Relloni. Gii al¬ 
tri due passeggeri. /iHe ore 1.30 
sono stati ricoverati in gravi 
condizioni neJi’ospedaJc civile 
di Civitavecchia. 


Grave incidente 
a una bimba 


te in vicolo del Cedro 21. La pic- 
ro'.,a era .stata condotta a spasso 
dalla signorina Anna Alliancse la 
quale, mentre pas.-A'ggiata pcr il 
lungotevere Sanzio, cadeva den¬ 
tro una tinc.i. schiacciando Ja 
bimba che teneva 111 braccio. 


Ringraziamento 

L comp.vgi'.o laiandro Venditti 
c sua madre, la signor.a /Ada. a 
nome anche di tutti t familiari, 
r,eli'impo<siti;li!à d: farlo perso¬ 
nalmente. ringraziano 1 compagni, 
gii amie;. 1 conoscenti che lianno 
voluto par!cc;ji.are «al loro lutto 
per la morte del caro (onqiagno 
Alfredo. 


TEATRO 

I /iiKliiuonticahilc 
agosto 

Furtiiiiato 'lavazza. viaggia¬ 
tore di commercio senza lavoro, 
disprezzato dalla luoglio. irriso 
dai figli, perseguitato dalla 
suocera, otlioiie iiiopiiiatamcn. 
te la possibilità di riafferma- 
ri- i propri diritti; iiiia miste¬ 
riosa signora lo ha lasciato, 
morendo, i-rede dei suoi beni, 
in ricordo dcIK» indimontica- 
bili giiirnafo trascor,«i- insieme 
l'cH’ago.sto (il dicci anni pri¬ 
ma Fortunato, in verità, non 
ha la minima memoria lu- di 
(inoU’agosto nè di quella don¬ 
na; ma la cospicuità della 
somma di cui sta pcr diveni¬ 
re posscs.sore gli crea i;ilor- 
iiii un’atmosfera di ossequio 
amoroso da parte doU’lntcr.i fa. 
miglia, inclusa la consorte, chi- 
tranquillamente si rimangia un 
iniziali- scatto rii gelosia. L;i 
figura mediocre del brav’uomo, 
inoltre, ncquisfa singolari iiii-- 
rifi dongiovanneschi .igll occhi 
delle vicine di casa, tra cui 
spicca una facoltosa c pinci-n- 
h- vedova. Finché si .scopre clu- 
il testamento riguardava un al¬ 
tro. c che solo un caso di o- 
miinimia lo aveva fatto altri 
huire al nostro protagonista 11 
(liinle cadrebbe di nuovo nella 
miseria e nell'avvilimento, re- 
<0 più acuto dal cocenti rim- 
i'rotti della parentela, se la 
vedova aiizidetta non giungcs- 
-<- in buon punto a risolvere 
i'oce.ncco.scametUi- la sua situa- 
ziotie; quanto ai congiunti, si 
con.-'olcrninio con Fcrcdità 
(reale. (|iicsta> che ha benefi¬ 
calo un timido pretendt-nfo al¬ 
la mano della figlia di Forni- 
nato. 

Uiiiherto Moriivchio scris.si- 
f.’ifidiiiienfieobil»- agosto per 
I’«alfnre genovese Govi; la tra 
sposizionc napoletana di Culo 
Io. che la compagnia di Nino 
Taranto ha presentato al pub¬ 
blico del Ahiffc ieri sera, rile¬ 
va violontemcnie le linee far¬ 
sesche della vicenda, la quale 
attinge in tal modo una grassa 
coniicità. sp(-sso priva della 
necessaria misura, ma quasi i- 
ninterrotta e sempre diretta 
La capacità di-gli interpreti di 
dar vita, sia pure (-ffimera. a 
P(-rsoiiaggi che sono nella mag¬ 
gioranza grotte.sche caricature 
anziclic caratteri umani, ha 
ronqui.«tato il puhblico. clic ha 
riso o .si è divertito moltissimo 
/Accanto a Nino Tniant<>. rain- 
nientiaino Rosalia .Alaggio. Cla- 
la Biiuii. A'itloria Crispo. la 
Fieno. la Pisano. /Aldo Giiif- 
fró, Carlo Taranto. .-Aldiv Bufi 
L,li-li. il flitatil. il Ri-der. tut¬ 
ti in gran vi-na e ben affiatati 
dalla regia di Riccardo Manto 
ni. Si replica 

*(C. >a. 


CINEMA 


Lutti 


F.’ deceduto Atigiisto Jaco- 
bcHi. ZIO del nosiro caro coni- 
pagiiu (li I.tvo.'i- Renio Jaco- 
bclii. I funerali avranno luogo 
stamane alle 10 muovendo dal¬ 
l’ospedale S. Camillo. /Al fa¬ 
miliari giungano le nostre con¬ 
doglianze. 


K' .stati ricoverala in gravi con¬ 
dizioni a! Santo Spirilo ia bimba 
Emilia Ciotli. (il 1 anno, abitan- 


PICCOLA Cito A AC A 


II. (..lOrlNO 

— 0;;i, siovedì 1 marzo i&j-335) 

S, II scie ^orge atle 7,T c 

trair.rnia arie la.3 - |S3«,; guerra 
c’.Atric.j. (.isastro di Aaua 
I9J.I: grar.ci sj-;(,p<.ri patriottici a 
.Miiar.,, f Termo coi'.lro ;• la¬ 
te i.-n'.i- 

— Kolleltino demograhm NaI; 
rt'.as-'..I iZ, femmine .33 Morti- 

; 2 :!. femmine 23 Matrimo- 

i.i l.*» 

— Bollettino meteoroiociro. Tv-r- 
rcraiora di ieri; minima L3; 
iraf'tn.a 15.3. 

UN aneddoto 

Il «rande iilotnfo Cartesio a- 

r..^\a mollo 1 buoni pranzi. Un 
gi-irr.t. Il caca di Duras io rim¬ 
proveri, ?cr,«rzosi.m.(.r.tc. - Ma 
v-n grande filosofo come 
SOI .■.i,n (tcivrebbe tenere lanto a 
queste cose... >. £ Carlesio impas¬ 
sibile- «Perche, credete proprio 
che la uat-vira abbia prodotto 
Tante b-p.-.re .osf solo per gli 
igroranti* » 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— TE.TTRI: IfOpera dei buratti- 
r.i (il Maria Sigr.orelli. « Giove m 
cicpptcpctto » al SisPna, « II ca¬ 
rattere cubitale» al 4 Fontaite. 
« Res-arre-zir.r.e « al Q-uirmo 

- CIVEM.A: « Nessuno resta so¬ 
lo » all'Ambasciatori, Anston; • Il 
bigamo » alLAttualita, Caprani- 
chett.-i. Moderno; « Fabiola • al 
Colombo; « La fortuna di essere 
cionna * al Corso; « Non siamo 
angeli » al DcUt- Maschere. O- 
Ijmria; « IfuiUmc pronte » al Far- 
r.r-sc; • GioventVs bruciata * ai 
Fiamma; • I-a scarpetta di vetro » 
al rjaminio. Impero, Modernissi- 
m.r; < I.'imperatore della i-itia di 
ero - al Massimo; • Per chi «uo- 
,-.a la campana » allo Splendore: 
• Risate tn paraifiso » all'UTpia- 
no- »n cappotto» al Guadalupc 
R.\nio - Prograrnma narlnna- 
!e; ere 12 10 Car.zoi-.i napolefar.e: 


17 20 II Jazz in Italia . Secondo 
programma: ore 1-1.30 Schermi e 
r.balte; 15 « Luctella Catena»; 17 
n.-.hito con noi; 2l II Labirinto; 
22 Concerto - Ter/n programma; 
ere 20 . 1.1 Concerto - TV; ore 21 
Uascia o raddoppia’: 22.30 Le av- 
ler.ture della scienza. 

ISTITUTO «A GRAMSCI* 

Questa sera, i-.clla sede di via 
Sicilia I.T5 aire 13. per il corso di 
ccor.om.ia, il prof, A Pcsentt ter¬ 
rà la prima lezione su « La crisi 
ginrr.ale del capitalism.o e le crt- 
«I cicliche in e-^a •_ Alle 19. per 
lì corso (il storia, il prof. F. Ca¬ 
lduccio terra l.i prima lezione 
su «La Tripli.»' .Alleanza». La 
partevip<azior.e t- libera pcr tutti. 

CONFERENZE 

— Aeradeniia di S Cecilia. Oggi 
alle 17.30. nella .-ala accademica 
di via dei Greci 17. il prof Mi¬ 
guel Quero! terrà una conferen¬ 
za sul tema- • lai musica nelle 
opere di Cervantes ». L'ingresso 
e iibero. 

— Quadriennale darle Oggi alle 
tS. nel Palazzo delle Esposizioni, 
ouir.ta lezione rie! corso di sto. 
n.a deli'arte rrrt»rrportr.ea II 
prof Giorgie» CasTelfranc."» parie, 
rà della scultura italiana, «ul te. 
m.a. «II caso Martini» (proie¬ 
zioni ». 

assemblee 

— Collecio del parrncchieri. Lu- 
nedll as,«emblea generale straor¬ 
dinaria del soci in via Fratttna 35. 
alle 9 irt prima crmvocazlore e al¬ 
le 1(1 in se(c>nd.t. In diseus-sione 
Parprovazione deH'aumento delle 
quote sociali e i miglioramenti 
assistenziali c previdenziali 
GITE 

— Vna glia a Napoli e Capri. }a 
cui our,ta di partecipazione A di 
L 9 3.V1. e organizzata daH'Knal 
per li 17. 18. LI marzo. La par¬ 
tenza a- rà luogo alle l5 e la 


sera gli cnahsti cencraiu.o in un 
caratteristico locale di Santa 
Lucia. Il 18, alle 9..i0. 1 gitanti 
giungeranno a Capri e saranno 
alloggiati all'albergo « lai Fiori- 
diana ». Le iscrizioni in sia Pie¬ 
monte 68 . te! 460 693, 

MOSTRE 

— Alla - Fontanella-, in Ma del 
babuino 194. oggi alle lA sara 
inaugurata la mostra del pittore 
Tato sul tema. «Il Circo». Ora¬ 
no: 10-13 e 16-24 anche nei gior¬ 
ni festivi. Oausura dom.cnica 11. 
BUBBLICAZIONI 

— Rassegna del laizio - Il nume¬ 
ro 1 del 1556 della risista edita 
dall Amministrazione provinciale 
reca il seguente sommano; In- 

I Vito alla chiarezza, di Edoardo 
f’crr.a; Ap-i-unti sul metodo da se¬ 
guire nella ptanificazicne regio¬ 
nale. di Giovanni Costa; Realiz¬ 
zazioni ed esperienze del Comune 
Idi Genaz/ano. di Gustavo Ricci; 

: Per un dibattito sui problemi 
'deiragricoltura nel Lazio, di Dia¬ 
mante Limiti; Orazio e la sua 
- villa nella valle di Licenza, di 
Ger.eslo Ricci; Ricordo di Aug'u- 
s*<> loircnzini. di Tullio Torriani; 
la VII quadriennale nazionale di 
arie, a cura di Marcello Ventu- 
roli. 

NOTIZIARIO ATAC 

— Per lavori alla rete aerea, nel¬ 
le notti tra il 1 . e il 2 . tra il 2 e 
il 3 e tra 11 3 o il 4 marzo p v., 
le linee Circolari Interne in ser¬ 
vizio notturno verranno e.sercl- 
rate con vetture autobus che. tra 
il Colosseo e piazza Porta Cape- 
na, percorrcranr.o la via di San 

i Gregorio, anziché il Male Parco 
del Celio. 

Tra il piazzale Brasile e il piaz¬ 
zale Flaminio. le vetture della 
linea CS percorrezanno l'interno 
di Villa Umberto I. osservando iti¬ 
nerario e fermate della linea r*?. 


UAIIIII c X% 

Programma nazionale - Ore 
7 8 13 14 2(1,70 2.7.15 Giornale 
radio; 6.45; l.c-zionc di fran¬ 
cese; 7.1-3; Buongiorno; 7.50; 
Uri ul P«rla:r.onlo; 8.15; Has- 
segna stampa, 8.45. La.uto 
Italiano nel mondo. Il' Radio 
per le scuole; ll..'’/i' .Musica; 
12,10: Orchesin .A n c p e 1 a ; 
13.20; Album n'u.'-icah-; 14.15: 
Novità di leatr'i; 16 70. Le 
opinioni degli alili; 16.45; Con¬ 
versazione. 17 Il jazz 111 
Italia; 17- Viti musicale; 
18.1.3 II., .Sandons; 18..'*/): 
Questo nostro temp'i: IR 45; 
Pcim.eriggKt musicale; 19.30; 
Punta di /afnr-j; 19.4.3; L a'-- 
M/cato di tulli; 20 - Or.hestra 
Mille luci; 31.45 Radiosport, 
2 j : Gios»ra ri. moti»:; 21 . 4 . 3 : 
G, Kramer e la sua « rchestra; 
22.15: "I iravelti"; 22.4.3: Con¬ 
certo; 24; Cltinrc notizie 

Secondo programma - f)rc 
l.T.T.'l 1.3 1 ? 20 (fiorna'e radio; 
9; Efferr.eridi ; 9..30; Orchestra 
Fcriari; pi Appuntamento 
alle (he-.", l-l Orchestra Bar- 
zizza; 13,4.3 I.o canzoni rii 
anteprirr.a; 1.3 1.3; Concerto in 
miniatura; 15.30; Program.ma 
wantbio; 16 "Luciella Cate¬ 
na” di F Ru.iso; 17 ; Ballate 
con noi: 18.1.3; Li giostra: i9: 
Classe unicz; 19 . 7 , 3 . Orchestra 
Ccrgoli; 2()..T«): Giostra di mo¬ 
tivi: I-a pesca del ricordi; 21; 
Il labirinto: 22- Concerto di¬ 
retto da Steinherg 27" Gior¬ 
nale di cinquanfanni fa. 

Terzo programma - Ore 21; 
Giornale del terzo; 19; Stona 
della lingua italiana; )9.30: 
Studi meridionalistici; 20.15; 
Concetto; 21.20. Maria Teresa 
e I SUOI figli; 22.30: Musiche 
di Blacher. 

Televisione - Telegiornale 
alle ore 2071.3 e m chiusura; 
I77W): la» TV dei ragazzi: 18.15; 
Lezione di inglese; 18.70; In 
libreria; 20 . 43 . Una risposta 
per voi: 21 ' lois. la o 'addop¬ 
pia; 21..VI; Eurovisione: Pari¬ 
gi- Là ”Set giorni" ciclistica; 
22.30; Le a 3 '\'cnture della 
scienza. 


Gli croi sono stiinchi 

Di questo film francese si è 
.'inipiamcnte parlato allorché, 
l’estate scorsa, venne presen¬ 
talo al F'csiival di ’Vonezia. 
Ricorderemo, perciò, rapida¬ 
mente che narr.i le vi- 

('(•iide d’im gruppetto di no¬ 
mini che. dopo la seconda 
guerra mondiale, durante la 
quale -si sono particolarmente 
distinti, non riuscendo a rein- 
serir.'i nella vita civile hanno 
cercato l’.avvcntiira in una na¬ 
zione negra libera c indipen¬ 
dente. Una violenta lotta pcr 
il posse.sso d'un macchietto di 
diamanti .si scatena tra un ex 
ufficiale delFaviazione tedesca 
ed un ex ufficiale dell’aviazio¬ 
ne francc.sc, all.'» quale parte¬ 
cipa un avvocato parigino col- 
laborazioni.sta, razzi.sta e ca. 
naglin, aggruppato ad una sen¬ 
suale sudamericana. La lotta 
si concluderà con la morte di 
questi ultimi due c con un ge¬ 
sto di fraterni/zaz.ione tra gli 
e.v combattenti. 

La morbosità ha. soprattutto, 
guidato la mano deU'ahile re¬ 
gista ’it've.s Ciampi, il (piale 
(•(in (picsto Gli eroi sono stnn- 
chi. tratto da un romanzo. «: »': 
in.serito in quella corrente del 
cinema francese. rh<- h «3 dat.» 
film come Vite rcrufute di 
Clouzot o Gli itrqogltosi di 
Yves /Mlégref. 

L’amore ja-r i p.irticolari 
raccapricci.anti, per i pcr.so- 
naggi abietti, per gli insetti 
.schifosi c per il sudore pre¬ 
mono. infatti, con cosi compia¬ 
ciuta insistenza lungo tutto il 
film fino a porre quasi in sot¬ 
tordine. fra mezzo ai ripetuti 
colpi di scena da volgare ro¬ 
manzo d'appendice, le sene in, 
tenZK.r.i, pur mostrate dal re- 
gist. 3 , nei continui richianii agli 
orrori d-ila guerra c neli’inlol- 
ieran/.a razziale, di voler pe¬ 
netrare in un drammi dei no. 
.stri tempi, den.'o di significa, 
zioni e d: simboli. 

D’.altr': parte. le S'gr.ificazio. 
n; e i «'.mbolx vengono a per- 
der«’ (J: vigore quando, ad 
esemp;». s; guardi al modo, 
sroncorfante c offensivo, con 
CUI Ciamp: ha disegnato Li 
vit .3 dei negri » liberi e indi, 
pendenti • d'*T!a c.apitale — 
Free City -- di questo imma¬ 
ginano stato deil'Africa occi¬ 
dentale. soltanto, e frenetica¬ 
mente. u«: a danzare c a scim. 
miottar-' Te abitudini mondane 
dei hiar.c.q:. 

j Se improb-ihih e contorte 

jappair.n/» .e av.'enture dei prò. 

{tagonisti. iin ,3 certa probabili!.'» 
e indur.t>;a intensità sono riu¬ 
sciti a dare ad e.s.si. con le loro 
vigoro.se interpretazioni. Yve.» 
Montand e Cur.d -lurgens. at¬ 
torniati daTT.i felina Maria 
FeTix, da Jean Servai.s. da Ge¬ 
rard Oury c .-fa ETisabeth 
Mane* 

3 . .se. 


Somma. Biglietti in vendita al 
botteghino del teatro Argcniina 
dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

Prima dei « Puritani » 
sabato all'Opera 

Oggi e dom.ini riposo. Sabato. 
«3!li‘ 21. prima in abbonamento se¬ 
rale dei • Punlaiii » di V. Bel¬ 
lini (i. 3 ppr. II. 40). Maestio mi- 
cerlaiore e dirctlore Oliviero De 
Kabtiliis. Interpreti : Virginia 
7.eani. Guisepiie Di Stefano. l’.io- 
lo Silven. Giulio Neri e .Alfrtdo 
Colclla. .Maestro del coro Giii- 
sejipe Conca Regia di Enrico Fi 1 - 
gerio. 

Domenic.i in ablHinamc i.u» 
diuino. alle ore 17. ultima icpli- 
ea de « L.i d.iina di pieelie ♦ di 
1. CinikoivskI, (lirett.i (l,i| iniit - 
stro F'raneo Capuana e iiiterpie- 
aia (la Gianna t’e(lei/<ni. Semi 
.Inritiae, Rina C( 3 rsi. .Antm'io .\n- 
naloro. Gi. 3 ii Picio Mal,ia|)iii.i, 
Mario Petrì. 


Altl.ECClUSU: Imminente inau- 
gura/ione. 

«lit ri: Ore 17 (amil. C i;i lealio 
Italiano di P. De 4i|inPo; «A 
ine la libertà > novità di E 
Grassi 

DELl.i: MCSL: Oie 21.1.3: Cui 
P Barbara. C. Tamberlanl. R. 
Villa « Vita ineu » di C G. 
Viola \’ivo successo 
UHI COMMEBLANTli In allesti¬ 
mento nuovo siiettaeuio 
ELISEO: Ore 21,là; « Lai iiatlro- 
na dì Raggio di luna > joni- 
niedla imi-ieale di Gatinei e 
Giov.snmm 

11. tilt.I.IMI.rito IV. .\t.ìr-al.3 bini- 

Cui stabile Ole "Jl: «Vigilia 
nn/iabi » ,11 C. Maiei. ii'gui ili 
M. .\lonet.i. Kovit.i assotul.i. ( 
.Moliti.F- «Viale Libi.3): lUixiso 
OPER.V l»i;i JICR.VTTIN’I: Ole 
16.71) «All nabli c I 40 Indro- 
)u - e un balletto argentino 
P«\ LAZZO SISTIN’A: Ore '21.13: 
C.ia Carlo Darnorto in « Gio¬ 
ve In donnionetio » (urcz/l fa¬ 
miliari ) 

PIHANDKI.I.O: Mari,di f. «alle 
21.1.3 nriniiii «.All'n.sctta». «If-il- 
tro Tiglio*. « 1,'violno dal fio¬ 
re 111 bocca ». « l.'iinliccille » 

di Pirandello 

OI'.A'I'TUt* l'ONT/A.SK: <3re 21.1.3: 

« Il carntfere clibilale » r'vi-ta 
In 2 tomul (il Giustino Dnr.ano 
QCIItl.VO; C.ia Ricci - Magni- 
Proclenicr.Albcrtazzl ore 17 re¬ 
cita diurna a prezzi famili.iri 
di « Resurrezione » di L. Tol- 
stot 

ItO.SSIN'I; Ore 17.1.3 (familiare) e 
21,15: C la del Teatro di Ro¬ 
ma diretta da Clieceo Duran¬ 
te * La .sconcrta dcll’.Americ.i» 
di ,\ Reili 

iiiiiitiiiiiitttiiililliliiiiiiiiiiiiii 

Oggi al QUIRINALE 

Un grande film Warner Bros 

TU SEI IL MIO DESTINO 

con DOKl.S D.AV 
e FRANK .SI\.ATH.\ 

. ..Ili 

.S«\ l'lltl; Ore 21.13: C ia -Stabile 
nel gl.illo, direna da t*. Gi¬ 
ulia * E 1,1 pulizia non rie f;'- 
jieva nulla » di .1 Guiiion 
xr.A'ruo i)F.i,L«\ N,vrivvr«v' ivia 
C..3Uia 162): Ore 16.30 C.ia D'O- 
riglia-PalniI « Maria Gorelli » 
tre atti di Tatasclore con coin- 
inentl musicali. 

ViM.l.K; Or*' '21.13; C.ia comica 
(Il Nino Taranto « 1,'indlmcn- 
ticabilc agosto » di U. Moruc- 
ehio (• Culolo. 

VI.A VITTOHLA 6: Ore 21^5: «La 
cucina degli angeli » con S. To- 
f.3no-U. SD.idaro. 

ClNEMA-VARIETA’ 

Aihànibra: Fiamme Etilla laguna 
e rivista 

«Altieri: La romana con G Lol- 
lobrigida e rivista 
«Ambra-Jnvlnetli: Delitto sulla 

.spiaggia con J. Cr.iivford e ri¬ 
vista 

Principe: K, 2 operazione con¬ 
trospionaggio e rivista 
Sllvercine; Giovinezz..3 e rivista 
A'entun «Aprile: I due forzati c 
rivista 

A'oHiirnn: I.a stranier.3 con G 
flnrson (Cinemascopei » rivisl .3 

CINEMA 

«A.H.C.; la» iiiatadora con E. Wil¬ 
liams 

Ariiiiatio: Chiuso ocr restauro 
«Aririarine; Viaggio m Italia con 
1 Bcrginan 

«Adriano: Io» maschera di poroo- 
r.3 con T. Curlls (ADcrtiira ore 
14.70. ultimo 22.50) 

«Airone: Lord Brummcll con J. 

Siminmir 

«Alba: Resistenza eroica con S. 
Havden 

«Alryone: Racconti romani iCine- 
niascoDc) con G. Ralli 
«AmliasrlatorI; Nessuno resta so¬ 
lo con II. Mitcbiim fAprrlur.a 
ore 15, ultimo 22.45) 

«Amene; Saigon 

«Apollo: I.'uomo di loiramle -on 
J Stewart 


«Appiu; Racconti romani «.on U. 

Kdlli (Cfiicniascopci 
«Aquila: La taverna dei sette pce- 
caii con M. Dietrich 
«Arciuineue: caccia ai ladro con 
G. Kelly 

«Arcobaleno: The ead of thè af- 
tair (Urc IH 2U 22i 
Alenula: Vcndicnero 11 mio pas- ' 
salo con J. Miles 
lArisluu: Nessuno testa solo con 
R. Alitcliuiii lApcrtuia ore 
14.3U, Ultimo 22,5U) 

«Asiuria: L'ctcdita di un uomo 
iratuiuillo con V. De cario 
«Astra: La stiaaiera con G. Gar- 

S'.lll 

«Aliante: La bella Otero con M. 

IcllK 

Viiu-iii.i: 11 pigaiiiu con M. «3la- 
slroi.iiini (Apertuio 14,TU ulti* 

111 ,- -'-'..HIJ 

.Augii<.iiis; .Madama Butterflv con 
K. Vadugusii 

.Aurelio: .A siici rullano 1 tainbu- 
Il con J. -Mcrry 

«Aureo: L.i ti.iiida dei dicci con 

K. scoli 

•Aurora; G. Men evaso 50574 con 
J, Jordan 

.Aiixiiiia: Il circo a tre piste con 
1) .M«3rliii ( Vi.stavision) 
«Afciitiiiu: Racconti romani con 
G Halli it'lncinascopci 
«Asorio; l.'allcgra fattoiiu 
Itatpciinl. «Mia sorella Lvclina 
«■Oli J Lcigb lOre 15.30 17.40 

2') 22.70) 

llcisito; R.acconli romani con G. 
Ralli 

Bcll.itinliio: L'ultima resistenza 
idu 1! frawforil 

lli'llc «Arti; lai «■ut;) che scotta 
««III G. Brcnt 

Bernini: Diicnnctc la città con 
W Pidgcoii 

llologna: Racconti romani con 

G. Ralli a'incmascope) 
llraiieaccto: Racconti romani con 
G. Ralli (t'inciiiascopci 
('apaiincllc : Carica eroica 
L'.3|i||ii1: Gli croi sono stanchi 
(Oli V. «Montand (Ore 15.80 
IH.U) 20.10 '22,25) 

Caiitaiiica: Caccia al ladro con 
G. KcMy 

Captaniclictta: 11 bigamo con M 
«Ma.stioianni 

l'aMcllo: Sautarcllina con A M 
Picrangcli 
centrale; l.a vena d’oro con M. 
Torci! 

l’Illesa .Vnova: S.O.S. polizia co¬ 
loniale con M Ilcale.v 
l'Iiic-Slar; Sabrina con «A, llep- 
liurii 

eluditi: Santarclllna con A. M. 
Picraiigcll 

Cola di lUenzo: La mano sini¬ 
stra (Il Dio con H. Bogart 
('olonibo: F'abioln con M. Morgan 
i'ubtiina: lo» sciarpa verde 
Coliinibii.v; Joe R Pilota con V. 
Jobnsoii 

Corallo: Gli orgogliosi con M. 
Morgan 

l’ois»; 1..1 fortuna di essere donna 
con S. Lurcii (Ore 16 13,05 20,10 
22.701 

Cristallo: La spia del ribelli con 
A’. Ilefliii 

Degli Sclplonl; RIdoso 
D ei Fiorentini: Riposi» 

Del l'ireoll: Riposo 
Dello Maschere: Non siar.io an¬ 
geli con li. Bogart (V'istavi- 
sioill 

Delle Terr.iz/e: N«3poll A sempre 
«N'apoli con L Padovani 
Delle Vittorie: Bacio di Inoro 
Del Vascello; Racconti romani 
<•(>11 G. Halli iCincma.scope) 
Diana; Proibito con M rcrrcr 
Duri.i; L'uUmio ponte con «A. 
Scbeli 

Kilelivelss; Mani m alto con V. 
Johnson 

Eden; Orchidea hionda 
F.sperla; Gorilla in fuga 
F.spero: Il ne.sc.atoro della Lulsia- 
na con M. loinza 
Europa: L'accia al ladro con G. 
Kelly 

Excelsior: li terrore corre »ul- 
l'aiitostraria con D. Foster 
Farnese: L'ultimo ponte con M. 
Schcll 

Faro: La vendetta del TTighs con 

L. Barcller 
Fi.3ninia: Gioventù bruciata con 

J Dean (Ore 13.30 17.43 20 
22 . 20 ) 

Fiamiiirtta: Toiirh and »o (tech¬ 
nicolor) con J. Mawktns e M. 
Johnson lOro 17.30 10,45 22) 
Flaminio; l.a scarpetta (li vetro 
con L. Caroli (Cinemascope) 
F'o-ll.ano; lai mi.3 vita é tii.i 
Foni,Tiia; Quelli che non muoiono 
Callrria; i.a legge dei sllenrin 
(«\prrtur.a ore 14.30. ultimo 
spcli.icolo 2‘2.3r)) 

Garli.itrila; L'eredità <11 un uo¬ 
mo traiKiiiilIo con Y Do Cario 
Ciov.me Trastevere: I contrab- 
handierl del Kenia 
Chilio Cc.s.irr: 1 due capitani 
con D. Recd 

Golden; Resistenza eroica con S 
Havden 

fiiiail,vlui>r; i| cannotto con Ra- 
i.*‘el 

Hollywood: La vendetta rii Ko 
viss (Od J Hodiak 
Imperiale; Il tesoro di Romm»! 
eon D. «Addains fCInemaseone) 
(Apertura ore 10.,A0 antimeri¬ 
diane. ultimo 22J10) 

Impero; Io» scarpetta di vetro 
con 1«. Caroti 

Indiino! Brirokivn chiama noli- 
/il con A Qiiinn 
lonin; L'inv.i.sorc bianco con G 

M. Tdi«o:i 


CONCERTI 
Dcmenica Previtsli 
ai Teatro Argentina 

Domenica 1 marzo alle 17.JC al 
Teatro Argenf;na il cor.i'rr'o in 
abbonamer.To deH'Accademi» di 
Santa Cecilia »tagl n. 30) sarà 
diretto d.i) M. Ferdinando Previ- 
!ali. Ir. programma figurano; 
Mendelssobn; «Ruy Bla<»; ouver¬ 
ture; Mule: Con e musiche per 
r« Ifigenia ir. Aulide -. • Le hac- 
carl) • o •! sette a Tebe», tre- 
thoven: « Sinfonia Eroica», Cin¬ 
teranno le parli soliste: Nicolet¬ 
ta panni e Gic.van.na Fioroni Di¬ 
rettore del Coro Bonaven'ura 


D OM A N / at 

CORSO CINEMA 
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GARANZIA Ul^ ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LAMIGLIOI E ASSISTENZA 

MSSniUUI co. RA. 

Sede: Lungotevere Mellini, 7-b - T. 32.980 
Officino: Via Thaon Hi Revcl, 6 . T. 386.795 


Iris: La sciarpa verde 

Italia: Oltre il destino con G. 

Ford iCinemascope) 

La Fenice: La moglie è uguale 
per tutti con N. Gray 
Livorno: Pelle di ramo con B. 
Lancastcr 

Lux: Totò a colori 
Manzoni: L'ultima volta che vi¬ 
di Parigi con V, Johnson 
.Massimo: L'imperatore della clt- 

I. 4 d'oro con N. fJoliova 
.Maizlni: Tarn tam Mayumbe ccn 

Keriina • 

Medaglie d'Oro; Riposo 
.Metropolitan: Mia sorella Evell- 
Ila con J Lcigh iGra 15.70 
17,40 20 22.30) 

.Moderno: li tesoro di Rommel 
con O Addams (Cinemascope) 
àluderiio Saletta: U oigamo con 
M. «Mastroiannt 

.Modernissimo: S.3la A: L.3 ma¬ 
no sinistra di Dio con il. Bo¬ 
gart. Sala B: La scaroett.i 
(Il vetro con I«. Caron 
«Moiidial: L'Iena di Troia con R. 
Podcst.4 

New York; Io» legge del silenzio 
con G. Kell.v 
Nonientaiio: B conte di Aloiitc- 
crlsto con J. Marais 
.Nuovo: Racconti romani con G. 
Balli 

Odeon: Spionaggio atomico c<«n 
E G Robinson 
Odesralrlil: L'uomo die amava 
le rosse con N Siuarer 
Olyiii))la: Non slamo angeli con 
H. Bogart (Vistavision) 

Orfeo: Destino di donna 
Orione: l’crdoiiaini se lio pec¬ 
cato con J. Fonlainc 
OttavHla: l«’ainorc che ''incaten.a 
Ottaviano; La vena d'oro con 
M T(3rcn 

Palazzo; 'J'radita con /\. Nazzarl 
Palestrina: La legge contro Bil- 
ly Kid con S Bradv 
l’arinli; La straniera con G. Gar- 
son 

Paris; Il tc.soro di Ronimel con 
D. «Addains (Cineinasc(3ne). 
(«Apertura ore 14..80. ultimo 
22.501. Alle 21 trasmissione te¬ 
levisiva « l.ascla o raddoppia * 
Pax; Il padre della sp(<sa con 
S. Tracy 

Planetàrio: Rasscgiia Internazio¬ 
nale del documentano 
Platino; 1,'età della violenza con 
S. D.3rker 

Plaza: Tcmi>n (i'e.state con K 
Hepburn (Technicolor 1 
Pllnlils: La fine di un tiranno 
con Y’. De Carlo 
Prene.3(c: All Babà c I 40 ladroni 
Primavera: Toti» ccrc<3 casa 
Quirinale: Tu sei il mio desti¬ 
no eon F. Sinatra 
qtilrlnetla: L’amore è una cosa 
meravigliosa (Cinemascope) con 

J. Jones. Ingresso continuato 
Apertura ore 13,45 

Quiriti: L’avamposto ricil’infcrno 
con J. Bussel 

Reale: lai legge dei silenzio con 
G. Kelly 
Rey: Riposo 

Rex: L'età delia violenza con S. 
Barkcr 

Rlatio: Brooklyn chiama polizia 
con A. Quinti 

Riposo: Da quando te ne a.nda- 
sti 

Rivoli: La guerra privata del 
maggiore Benson con J Adains 
(Ore le 17.45 20 22.101 
Ruma; La regina del Far West 
con B. Stanwych 
Roxy: Domanda di «'raz.la mn 
M. Morgan 

Rubino; Annibale e la vestale 
con K Williams- 

salarlo: G, ‘i servizio segreto con 
W. Dcrkc 

Sala Eritrea: Caccia all’uomo 
nella Jungla 

Sala Piemonte: Paula con L. 
Young 

Sala Redentore: Lui e lei con 
S. Tracy 


Sala Sessnrlana; Napoleone con 
R. Rascel 

Saia Traspontina: Totò al giro 
d’Italia 

Sala Umberto: Ero una spia 
americana con J. Dvorak 
Sala VIgnoli: Anni verdi 
Salerno iGiovedì del ragazzi): 

La maschera di ferro 
talone .Margherita; Pane, amora 
e ... con S. l.oren 
San Felice: Addio all’esercito 
sant'Agostlno: Riposo 
S. Saturnino: Le tigri della Bir¬ 
mania con D. Morgan 
Sanl'lppnllto: I ribelli del setto 
mari con V. Mature 
Savoia: Racconti romani con G, 
Ralll (Cinemascope) 

Snieraldn; Caccia al ladro con 
G Kellv 

Splendore: Per chi supna la 
campana con G. Cooper 
Sladiiini: Gli ostaggi con R. Mil- 
1.311(1 

Stella: Riposo 

Siipercinenia; La maschera di 
porpora con T. Curtis 'Ore 
1.3.13 17 IR.in 20.30 22,351 
Tirreno: L’ultima volta che '.-idi 
Palici con V. Johnson 
Tifaiitis; La romana con G t.ol- 
lohrigKÌ .3 

Tiziano: o Men evaso 50571 con 
J Jordan 

Trastevere; ll.anno ucciso Vlchk 
con J Crain 

Trevi; Flen.a di Troia con R. Po- 
ile.st,3 

Triaiion; Canaris con E, O Masso 
Trieste: Bacio di fuoco 
Tiisrolu: .S.itank la freccia che 
uccide con J. Pavne 
Ulisse: «Avanzi di galera con AV. 
Chiari 

t'iul.ano; Ri«ale in paradUo con 
«A Henhiirn 

A’erbauo; (1 (iglliiol prodigo con 
I. Tiinier 

Virliis: Il doti. Cyclons 
A'ittorla; B.icin di fiic'co 


A. CERVI 


7 jìf/E/ i 
SETTE FIGLI 1 


Lire 50 = 

EDITORI RIUNITI E 

Via Sicilia 130. Roma = 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 


RIDUZIONI E.N«\L - CINE.-LA: 
«Mllerl, «Aureo. «Anibra-Jovinelll, 
«Apolln. «Alhamhra. Brancaccio, 
Colonna, Cola di Rienzo. Culo.(- 
seo. CrIst.iUo. Ellos. Farnese, 
Flaminio. Lux, Orfeo. Planeta¬ 
rio. Sala Unibertn. Sal.a Piemon¬ 
te. Salerno. Sllvercine.. Tiiscolo, 
UlPlaiio TE«\TR1: Commedianti. 
Delle àiuse. Il Millimetro. Pi- 
randello, Rossini. Opera del Bu¬ 
rattini 

»»iiii»»iiiiiiiiiii»i»»i»ii»i>i»t»iiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


CD51MKKCIAI, 


la 


A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile C»n- 
tù e nroduzlone locale Prezzi 
sbalorditivi. Massime (aeltltazto- 
nl pagamenti Sama. Gennaro 
Miano. via Ghiaia 278. Napoli. 


UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi (Sfs- 
gno) Via Tre Cannelle 20. Puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co. Massima garanzia. Tariffa 
minime Rimessa a nuovo qua¬ 
dranti. vastissimo assortimento 
centurlnl oer orologi. 


26 offerte impiego 

E LAVORO L. IO 


INFOR.M/ATORI. collaboratori ri¬ 
cerca seria organizzazione gior¬ 
nalistica. Scrivere Cassetta 8271 
SPI. Torino. 

ANNMCr'sANim^ 


Studio 

medico 


ESQDlLtNO 

Veneree 

DISFUNZIONI S K 8 a U A I. I 
di ogni Origine 
LABORATORIO» 

ANALISI M1CKOS.8 A N O U ■ 
DIrett. Or. F. Calandri SocciolUta 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
AUL Prcl. 17-7-52 n 317U 


Oott. Pieiro MONACO 

Studia Madleo par la cura 
tfalla sola dlsfuniloal mmubH 
cura pra-pettmalrlioaiiiall 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 

(presso Piazza Piuma). Orarlo l-U; 
IWO - FesUn 0-12 - TeleL •S2AU. 
lAuL PrcL 21751 del 23-2-S5) 


O O IM S A R 

Appla Nuova, 42 - V. Ostiense. 27 - V. Nomentana. 491 

«SOLO PER 15 GIORNI 

VENDITA RECLAME 
DI FINE STAGIONE 

«4 PREZZI RIBASSATI 

PANTALONE lana .L. 890 

GIACCHE uomo lana > 2.490 

VESTITI nomo lana .. > 4.500 

r«\LETOT uomo e donna ......... » 6.500 

Inoltre continaa net loto negozio Jl Via Ostiense 

LA GRANDE FIERA DEL BIANCO 


.3 

80 

123 

o-se 


MAN TILI rrrlame ............ 

STROFINACCI rerlame.. 

ASCIUGA.MANI reclame . 

FTOER.A reclame .. » 2'25 

TOVAGLIATO reclame.. > 990 

LENZUOLO reclame .. > 790 

Nel Vostro Intrrcsse viiitatrri risparmierete danaro 
e potrete pagare ratealmentc fino ad 8 rate, senza cam¬ 
biali In banca. 





\'1A R1PETTA 254-2.55 (presso Piazza del Poptjlo) 
^TA CORSICA 13-1517-19 (presso Corso Trieste) 
Tel. 62.990-687.318 • ROM-A » Tel. S65JÌ00 - 863.967 

E liETTiionoM Evìtici 

MOBII..I MKTz%ffsf J€l VViil CtTCIJiA 



** SJAse é.f§i 0 O 9 

I NOSTRI .MOBIU METALLICI COSTANO ' 
.MENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 

VASTO ASSORTI.MENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

VEXnWTA IfzlTE/lIvF 
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« L'UNITA’ 


GLI A y VEXiMEXTt SPOR Ti FI 

RECUPERO RECORD PER 1VIOU 


INTER-LANEROSSI 1-0 

HA DECISO 
MIGLIOLI 


INTKll: Lombardi, Vincenzi, 
Ferrarlo, Giacomazzl. Cello, Nc- 
Ml, Armano, Fraschinl, IVIas&ei, 
SkOKlund, Lorenzi. 

LANKKOSSI: Sentimenti IV; 
niaroll, LanclonI, manente, Da¬ 
vid, Ilonci, mielioll. Menti, Cam- 
Iiana, Miirolo. Motta. 

AKItrrilO: Canepa di Genova. 

KLTL: MiKlIoli al 24> (autorete) 


ÌMII.ANO, 29 — III una hlan- 
ra partita. l'Iiiter Iva superato 
Ul niisiira un volenteroso ma 
tcriiliilniente sterile Laneros¬ 
si. I.a partita si sarebbe potuta 
ehlutlcre al 25’ del primo tem¬ 
po, dato elle dopo iiuti mo¬ 
mento nessuna delle due sijua- 
drc Ila concluso alcunché di 
rJniarclievoIc. L’Inter vivac¬ 
chiava .sull'esiguo vantaggio; a 
meli del secondo tempo gli 
intei isti si trovavano anche a 
dover continuare con soli die¬ 
ri uomini, dato clic Giacomaz- 
zi si prndiiceva uno strappo e 
raggiungeva gli spogliatoi, co¬ 
sicché si accontentavano di 
gettare i palloni a lato. I vi- 



SENTI.MENTI IV ha dispula- 
tn una bella partita c per 
hattcrln c’ì: voluta l'autorcto 
di Mignoli 


centini dal canto loro non mo¬ 
stravano di possedere un’ossa¬ 
tura tcrnica da garantire un 
gioco razionale. 

I.’iiiizio era promettente : 
Masse! oichcslrava da par suo 
la manovra a meli campo e 
le azioni fluivano piacevoli c 
veloci. z\l 2’ Skoglund ticevu- 
Li la palla da Massei scartava 
unrlic Sentimenti IV, ma il 
suo tiro veniva fermato sulla 
linea della porta da Giaroli. 
All’g’ era il portiere hlaneo- 
rosso die. con perfetto piazza- 
mento riusciva a neutralizzare 
una Iriangnlazione Eorenzl- 
Armano-Lurriizi e due minuti 
dopo lo slcs.so Sentimenti riu¬ 
sciva a caipire la palla in tuf¬ 
fo, ali'irronipente l.oreiizi. 

Al 24’ riiilrr concretava la 
superiorilà: Vincenzi lanciava 
Skogliitid che centrava: preci¬ 
so colpo di testa di Massei c 
denniliro tocco drll’accorrcn- 
ie Stiglioli che spediva deflni- 
tivainrnte la p.illa in rrie. La 
reazione vicentina si manife¬ 
stava timidamente, sul finire 
del tempo c I.omh.irdl si face¬ 
va applaudire in due bloccate 
alte. 

Nella ripresa agli ospiti si 
presentava l’occasione di pa¬ 
reggio e al 11’ Miirolo sfuggi¬ 
va a Vincenzi c mandava al 
centro Lombardi non raggiun¬ 
geva la palla, che si spegneva 
sui piedi di Campana II cen- 
(ro.-iitacro as.solntamrntr incon- 
tmllalo tirava incredibilmente 
inori. 

Ieri l'arbitro Pieri 
ha lascialo la clinica 

FUSTO ARSIZIO. 29. — L’ar¬ 
bitro f*! calcio Pieri di Trieste, 
riopo jo giorni di degenza ba 
lasciato !'-4 La clinica di Busto 
Atsizio dove era st.ito ricoverato 
in seguito al m.alon- accusalo 
flopz» la partita Pro Patria-Spal. 
Egli c stato dichiarato chnica- 
inrntc guanto. 


INCONTRO FIACC O E RISULTATO GIUSTO TRA AT ALANTA E LAZIO 

Pronta replica di Bettini 
al goal di Bassetto (1 ~1) 

I biancoazzurri; adottando una tattica prudenziale con Burini arretrato, sono riu¬ 
sciti nell’intento propostosi e cioè di pareggiare - Buona prova di Muccinelli 


A'rAI.ANTA: Galniati: Corsini, /uniiier, t'attozzo; Vittonl. 
Angcleri; .Sabbatellu, Itassctlo, Hozz.niii, Annovazzi, Lenuzza. 

IJi'/AO: I.ovati; .Molino, .Sentimriiti V. 1)1 Veroli; .Sassi. 
Villa; Muceiiiclli, Vlvoio. Kettinl, Burini, Selmosson. 
AiiitITUG: itigato di .Mestre. 

RETI: nei primo tempo al 1.5’ Basselto (rigore); ni 
18’ Bellini. 


(Dal nostro Inviato special») 


BEHOAMO, 29 — Con la 
slf-.-iii formazione die lia vinto 
a 'IViriiio, TAtalanta non è riii- 
.'•(‘ita a batteri! la Lazio. J'or.sc 
i Ijcrgama.-chi iiieiit.avann iiii.-t 
vittoria di stretta inisiiia ini 
(lue a lino per intenderci, ni.i 
in t)iianto a gioco non .sono 
stati .sinieiiori agli osjiiti. i’ei- 
ciò, a conti fatti, il li.siiltato 
di jiarit.’i si pini .leeettare in 
pP/io. Un 1-1 che ri.specchìa 
i valori in campo, o quanto 
mono i'e.sibizione di due stpia- 
dro elle lianno tirato a cam¬ 
pare per .settanta minuti buoni 
.su novanta. Una parlila infra- 
settimanah' in tutto jier tutto, 
in.somma. 

Attivissimo « Mucci » 

Il pubblico, che era abb;i- 
.staiizu numeroso, .si aspellav.i 
qualco.sa di più, sin dalla .sciun 
eira del cuoro che dall’undici 
ivversario. l’er questo ad un 
certo punto .<i è messo a li- 
schlaro 1 protagonisti del me¬ 
diocre incontro. A dire il vero 
si possono contare nulle dita di 
una mano i giocatori che han¬ 
no disputato una decorosi par- 
Litn. Comunque merita un elo¬ 
gio il piccolo Miiccinclli. elio 
ibbiaino visto guizzante airal- 
lacco e attivi.s.simo in <lifo.;a. 
Sut finire, quando i licrgaina- 
schi prcnievjuio, l'ala destra di i 
laziali .si è portato nella pro¬ 
pria area e, con un paio di in¬ 
terventi in oxtrgniis ha «dlon- 
tanato da Lovati palloni scor¬ 
butici. Dopo Muccinelli fac¬ 
ciamo il nome di Sentimenti V. 
.sempre tenace e ancora .scal- 
lante. Discreta la partltii di 
Villa. Selnio-soii e Burini; «ivie- 
st’ultimo ha giocato a nie'à 
campo o spe.sso a rido.sso (Uù 
tcr/iiii. Cosi Selmosson che in¬ 
dossava la maglia n. Il ha 
svolto il doppio compito <ll In¬ 
terno e ala. Una Lazio con 
quattro attacc.nui, dunque, cioè 
un tindici elio mirava .soprat¬ 
tutto al pareggio o .siccomd un 
punto è riuscito a strapparlo, 
non sarà certo Carvor a la- 
gnarsL del ri.sult.'ito. 

Corca o cerca, non trovi nel- 
l’At.'ilniila l’uomo elu* è pieval- 
so su gli altri. Galbiati. per 
c.sempio. non ha la co'=ci''nza 
pulita sul piillotic clic lo ha 
battuto. I due terzini <• lo siop- 
pcr se la sono cavala; Ange- 
lorl è .stato generoso conio 
sempre. Ma lia calcialo n van¬ 
vera più di un pallone: cosi o 
co.sì Vittoni mentre l’atlaeco 
ha lasciato a desiiicrare in fat¬ 
to di precisione', as-siomc e 
scioltezza. 

Il timido Lcnnzza. - becca¬ 
to - dal jnibblico lia reso meno 


di quanto è noUe sue pos.sibi- 
litfi. Discontinuo Annovaz/.i; 
ancora imin.ituio p(>r la mas¬ 
sima divisione il ibmine Jto/- 
zoni alleile se il ragazzo lia 
spunti notevoli; meno pronto 
del .Solito nel tiro Has.selto; po¬ 
co .st'rvito S.'ibbatella. 

L’attacco afalaiiliiio con Brii- 
gola, I./)ngmii e R.i.smus.sen 
tutto iiii’altra cos.i. 

La de.scri/ioiie della cionaca 
jiotM'bbi' liinitar.si alle <lH(! io¬ 
li, comunque vediamo cosa di¬ 
ce il nostro l.icciiino. Nel pri¬ 
mo <|uart() d’oia e l’Atalmita 
elle alt.acca con un certo ordi¬ 
ne. z\nriovaz.z.i (!’) .sbaglia il 
tiro linaio da poclil metri e 
Lovati 12') blocca .a terra un 
tiro di Bozzoni, l’ol <5’). è Gal- 
lilafi die. .su cros.s di Ilettini. 
vol;i c con siile toglie la palla 
dalla testa di Vivolo, Nubito 
l’At.alanla ritorna in arca .av¬ 
versaria, Annovazzi riprende 
una respinta di Lovati .su cen¬ 
tro di S.abbalidl.a e .sjiara a la¬ 
to a porla .sguarnìt.a. 

Haiti e ribatti i locali pas¬ 
sano in vantaggio. Al L5’ Le- 
mi/.z.a serve Bassetto elio si 
siiosla a destra p cerca di In- 
dirizz.are a rete: Di Veroli sci¬ 
vola e prima di finire .a terra 
ferma la palla con I.a mano de¬ 
stra. Rigore e staffilata di Ba.s- 
s(‘llo .■mila destra con Lovati 
tutto ,a .sinistra. 

Passano quattro minuti e la 
I, a z i o pareggia. Muccinelli I 
scende e centra, Corsini rin¬ 
via corto, tocco di Bottini a 
Vivolo, Vivolo die ridà ;i Bet- 
Uni il quale, con un colpetto, 
alz.a la p:01a e batti* l'incerto 
Galbiati die invano (in litar- 
do) lenta rnscila. 

Attacca l’Atalanta 

I locali ripartono aU’alt.-ic- 
co. ma senza .siiecesso. Sciiti- 
nienti e soci vigilano e sin jin- 
ro con <|ualclic rudezza re.spiii- 
gono ogni a.s.s’alto. Un paio di 
volto in Lazio risponde con 
puntalo di Selmo.sson e Muc- 
cinolli, ma si può dire clip i 
restanti niiniiti del primo tem¬ 
po trascorrono senza intorc.s.ie. 

Si gioca peggio (e come!) 
nella ripresa. Non ha im()or- 
lanz.a se l’Atalanl.i in duo mi¬ 
nuti (dall’ll’ al 12’) mette in¬ 
sieme tre corner e se in avan¬ 
ti O.*!’) Ro/Jioni — su centro 
di l,emiz.z.a — coglierà i!i pie¬ 
no il iialo. 

Di minuto in niiiuito l gio¬ 
catori diniiniii.scono il ritmo 
del gioco, sbagliano le palle; 
più facili c danno .segni <ii 
slanchezza. Solo Muccinelli 
sg.amlietta su e gii per il cam¬ 
po. .si butta sulla palla con fo¬ 
ga e un paio di volte allonta¬ 
na dalla propria area p.alloni 


che i bergamasclii stavano per 
indirizzare in porta. 

Ecco, Muccinelli è l'n.’iico 
che uscirà dal camiio con una 
buona pagella. I.a pagella di 
un giocatore che ha fatto m- 
terarnente il suo dovere. <.’o- 
ino abbiamo detto, gli altri 
(Iramu! un paio» iianim delu¬ 
so. E delude la partila die li- 
nisce giu-tamenf»' in paril.à col 
risultato del primo tempo. 

GINO .SALA 


I rt'L.MI.NI DELLA l.EG.\ 

Diffidato Ghiggia 
Mul tata fa L azio 

.MILANO. 21). — Fra le dei .^lom 
prose oggi d.illn Ia!ga a carico del 
giocatori e delie squadre romane 
ilgur.mo i seguenti provvedimen¬ 
ti; aiririiomzione e difTida a Glilg- 
già (fiomal, ammonizione a Sea- 
ì.ibrini (l.nzioi, e multa di ln(l.(H>0 
lire all.a Lazio. Circa la gara Pro 
Patria-SJpal è stata ancora rin¬ 
viata ogni decisione. 



Sam p - Milan 

Hanno segnato Schiaffino, Ricagni e TortuI (2) 


4^ ■■ 

/IfKV <v*> ‘V/t / 

-0^ 


'fi 



.SCIII.AFIT.N’O 


.SAMP: Pln, Farina, liernasco- 
ni, Agostinelli, .Martini, Cliiap- 
pini. Tortili, Itonzon, Flrinaiil, 
Hosa, Arrigunl. 

.M1LA,N; niilTon, .MaldinI, Pe- 
droiii, '/agalli, Liedliulm, Iler- 
gainaschi, .Mariani, Ricagni, Nor- 
dhal, Sclitafllnu, Bai Monte. 

Reti: al 7’ Schlanino. al 28’ 
Rieagni, al J5’ e al 37’ Torini, 
tutte nel iirlnio tempo. 

GF,.N'OVA, 29. — Samp..Milan; 
lilla partita tirila, romlialtiita e 
teenlcainriile pregevole, e risul¬ 
tato giusto ilir premia 11 ciinre, 
la generosità, la vllallt.-i del ra¬ 
gazzi di Czel/ler usciti alla di¬ 
stanza e • punisce > l'eccessisa 
.sicurezza di N’nrrialil p compa¬ 
gni i quali andati in vantaggio 
al 7’ con Sclilafllno e al 29‘ tot» 
RIragnI hanno rallentalo l’an- 
daliira ormai sicuri del risiil- 
lato ed I hliicerchlati ne hanno 
approlillato per passare decisa¬ 
mente al contrattacco che enn- 
eretlz/avano con una dnppieila 
di Tortili (.15’ e 37 ). Feriti iiel- 
rnrgngllo dalla rlslahlllta parl- 
t.i i « diavoli . cercavano di 
l'Oiitrallareare ma i liguri non 
mollavano riniziativa ed II tem¬ 
po si chiudeva sul 2-2. che s4r.i 
anrlie il risultalo finale. 

1 migliori della Sampdoria : 
Bernasconi, che ha anniiilato 
Viirdhal, Farina. Rosa, Rr.nzon. 
Firmani e Arrigoni. .Nel .Milan 
si sono messi In mostra Schlal- 
finu e Rieagni. 


Il dscorso di Gronchi al Congresso 


PARTITA INFUO CATA SU UN CAMPO RICOPER TO DI SEGATURA 

Gratton segna in apertura dì gioco 
e la Fiorenlina passa a Padova |1-0| 

Con il 20.mo risaltato utile i gigliati hanno stabilito il primato della migliore 
serie utile iniziale - Salito a 6 punti il vantaggio sul Milan - Infortunio a Rosetta 


PADOVA: HoloRnesi. Seaguellato. Azzini. Moro; Zanon. 
Mori; Pisoli, Parodi. Boiitstalli. L’hiumrnto, Stivaiicllo. 

FIORENTINA: Toro®. Magnini. RosctLi, Ccrvato; Chlap- 
liclhi. Segato; Bizzarri, Gratton, VirRili. Montuori, Prini. 
zXRBITRO Ltverant di Torino. 

RETE: Gratton (f'iorcniliia) al C’. 


E R I E A 


Risultati dei recuperi 


Florenllna-'P.nlov.i 

Al.iLinta-Lnzio 

liilcr-I.anrrossi 

SampilorLi-Miian 

La classifica 


1-0 

1-1 

1-0 


Fiorentin.i 

Milan 

Inter 

Spai 

Sampdoria 

Torino 

I.anerossi 

Juventus 

Roma 

Atalanla 

Napoli 

Lazio 

Padova 

Novara 

Geno;» 

Triestina 

Bologn.-t 

r. Patria 


'20 1.1 
20 11 
20 IO 
'20 X 
20 X 

19 8 

20 li 
20 r, 
20 e 

20 5» 
20 X 


20 

.30 

20 

20 

20 


19 .5 

20 1 


2 10 
8 7 
2 10 
7 8 

2 F» 

3 14 


.78 11 .7:1 
nO 27 27 
31 22 23 
2C 2.7 22 

30 28 22 

•tj 22 21 
18 18 21 
19 22 21 
28 27 20 
40 39 20 

31 .70 19 
28 26 19 
2.5 30 18 
2.5 26 18 

32 35 18 
J2 27 17 
28 .77 12 
17 59 7 


COSI’ DOMENICA 


Serie A 

Ittlrr-i'iort nliiia; Alalaiila- 
fteiioa; Sampdaria-I.azio: Pa¬ 
dova-I.anerossi; Napoli-M llan; 
Romm-Novara; Juventus-Tori- 
iio; Bolngn.a-Pro Patria; Trlc- 
slina-Spal. 

Serie B 

Legnano-. \Ussandria; Bre- 
scia-Barl; Taranto-Cumo; Ca- 
gliari-Livorno; Parma-Measi- 
iia; t'atania-Modena: Verona- 
Mnnta; Marznllo-Salernilana; 
Palrrmo-rdinese. 

Serie C 

Vigevaiio-C'arbosatda; San- 
rrnir.se - f’atanzaro; Molfetta- 
l.rcco; Pralo-MesUlna; Ore- 
mone.se-Pavla; Colleferro-Pla- 
rrnza: Entpoli-Piombino; Sam- 
heiu-delle.se-Siracusa; Vene- 
zia-Trrviso. 


(Dal nostro Inviato •peolal») 

PzXDOVA. 29 — Usaiiilo la 
fipiifinii del (iriirroso impcf/im 
il Padova una c rili.scifo <i rmi. 
cvllarr dalla lavapna del risul¬ 
talo qiicfhi diabaiica refe iui- 
:iale di Gratton clic ha con¬ 
cesso tutto il hottiiio atta Fio¬ 
rentina. Sn tm terreno .slmife 
alla pista di nn circo equestre, 
tanta era la segatura per i pri. 
tni 45 viiiinti. i bianchi pata¬ 
vini sono stati pre.si d'iiiftlata 
avendo perduto il controno 
della metà campo perchè Za- 
uon veniva impiegalo in fun¬ 
zione anti-Montiiori e Mori, 
l’altro mediano laterale, pur 
spingendosi geiternsiimente a- 
vanti in numerose occasioni 
non poteva sostenere nn molo 
che sovrastava le sue possibi¬ 
lità tecniche e atletiche. 

Hocco ha commesso l'errore 
di scegliere nn giocatore rude 
Zanoii per disturbare Montuori 
il centro motore del pinco of¬ 
fensivo della Fiorentina. Oe- 
correvii. invece, nn nomo a- 
.«fnfo. freddo. Il me<liano de¬ 
stro patavino dopo aver com¬ 
messo molti falli si è fatto an¬ 
che ammonire c se nel finale 
è tornato a galla, molto è di¬ 
peso dallo stesso Montuori il 
quale scontato nn primo tem¬ 
po generosa, forse ha pensato 
alla parlila che Valtende con 
l'inter o forse è rimasto fiac¬ 
cato dal lavoro massacrante che 
aveva comphifo tre giorni pri¬ 
mo contro la Juventus. 

E’ stata una partita infneata. 
vibrante di agonismo: in una 
••oriu'ce iiiiitressioiiaiìle di piib- 
blicn, al punto che dopo 13’ 
daU'inizio .si è verificalo nn 
naturale... „ salasso . della gra. 
dìaata stipalissima. Per 11', a 
nioco sospeso, da due targhe 
brecce aperte urlio rete rii re- 
cinsìone si è verificato l'esodo 
del pubblico all'interno del 
campo. 

La folla si è assicfiata ai bor¬ 
di fnferali e nre.s.so Io Iniro di 
fondo e si deve ni snn buon 
senso ed alla sua sporiivitn — 
non alla scarsa forza vuhblica 
presente — se la disputala 
contesa ha ponilo roniiunare 
regolarmente. Logico che i 
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Niente H» fare per il bravo LO V.ATI sul rigore «li BASSKTIO 


(Telefoto all’Unità) 


giocatori a contatto degli spet. 
latori dai quali distavano for 
se meno di un metro, siano sta¬ 
li presi da mi antagonismo che 
è diventato animosità spigolo¬ 
sa per i tipi indocili come Vir. 
Oili, Zapon, Pisón ed oltzi. 

Alla fine molti gli ammacca 
ti, Cervato colpito alla ma 
srella da una scarponata, i due 
mcdioceniri irasfcrili all’ala, nn 
espulso (Moro prouocnlo da 
Virgili). La peggio «• toccala 
a Rosetta che per una distor¬ 
sione al ginocchio destro do¬ 
vrà restare assente per lo me¬ 
no UH mese dot cumpionolo. 

Subita una rete e la supe¬ 
riorità viola nel primo tempo. 
nella ripresa il Padova si è 
gettato all’arrembaggio con 
motta pcncro.iiliì. ma con po¬ 
che idee. La Fiorentina, se non 
proprio decisamente -catennc- 
ciariio pero lu formiizioiie nsln- 
lamentr difensiva, ha corso se¬ 
ri pericoli di subire il pareg¬ 
gio. La saldezza dei suoi gla¬ 
diatori della dife.sa ha avuto 
il potere di portare in porto 
un risultato pieno che suona a- 
maro per i giocatori del Rado, 
va. ma che nello stesso tempo 


stiomntizza il modesto livello 
di questa squadra senza un re¬ 
to gioco collettivn se pure tan¬ 
to gcnerosamenic pugnace. 

Il sole porla il suo conforto 
ad una gioriiatn primaverile 
quando le due .squadre entra¬ 
no in campo. / giocatori sem¬ 
brano conipressi in un pillilo 
cortile di segnturn circondati 
come sono ai tali dall'alta siepe 
limono. Ratte la palla Ut Fio¬ 
rentina e Montuori si presenta 
con un tiro parato dal portiere 
avversario. Al 6' l’episodio che 
fa testo nella partita: Pison 
perde la palla a tre quarti di 
campo, Montuori destramente 
se ne impo.ssessa per inviarla 
a Virgili che, in corsa, con 
la punta del piede -apre - su 
Gratton snostato a .sinistra. 

L'interno destro vola, palla 
ni piede, sembro cercare un 
compagno coi inviarla, inveve 
improvvisamente, col piede si- 
uLstro. lascia partire un tiro 
angolato e preciso: Bolognesi, 
battuto sull’anticipo vede lu 
sfera entrare in rete vcll'an- 
golo otto lillà .sua .sii.-i.slrii. Jl 
Padova recgiscc riihliiosainen ■ 
te. Magnini sempre in pollo r 
ocrobatico, lieve salvare tu 
calcio d’angolo. Batte Stiva- 
nello, mischia, Bonistalli di tc. 
sta, Toros esce, ma cade c 
buon per il portiere che Sli- 
vanello perde l’attimo utile. 


I viola in difesa 


zif 13’ pnci/icii iiirosioiic del 
campo. Si riprende dopo Il'¬ 
Assalto del Padova troppo 
sconclusionato per rappresen¬ 
tare un guaio serio. La media¬ 
na toscana è registrata c co¬ 
manda a metà campo. Toros 
passa ancora brutti momenti, 
meno gravi del suo collega pa¬ 
tavino che prima deve parare 
un iu.sidioso tiro onpololo di 
Gratton e pai al 21’ si vede 
davanti Montuori che, supera¬ 
to lo shiirramento dttensivo. .'ì 
pre.senfa solo pal'a al piede: 
per /ortnu'i dj Bolognesi Poli- 
vnstro arg.'iuitno .spara alo da 
pochi passi 

Caparbio il Padova s: fa 
sotto. Un intervento di Cervato 
è punito con una ptinizionr dì 
secondo in area. Solita - ba¬ 
garre l'intelligente marato¬ 
neta Gratton, appostato sulla 
lineo di )>orrfl. rinvia lontano 
la palla che sforo per dare ol 
Podoro il pareggio. 

Dopo li ripo.so il Padova par¬ 
te alla disperata. Al 3’ Pison 
conclude una travolgente on¬ 
data padovana con una mi¬ 
schia furiosa in arca viola. TO- 
ros si getta sulla sfera riuscen¬ 
do a preceder di un attimo 
Stivanello partito in ritardo. 
BanìstalU è in.sidio.so. ma i due 
laterali bianchi non Vassecon- 
dano a dovere. E’ però il mo¬ 
mento del Padova anche per¬ 
chè la Fiorentina si è imposta 
una condotta risparmìotrice, fi¬ 
dando nella saldezza della di¬ 
fesa, Tiro di Pison che Toro.» 
para con difficoltà a palme fl- 
prrfe: riprende Chiumcnto, ma 
il portiere riolo blocca a ter- 
n il debole ;iro j 

.Al 23' Moro iti entrata sci-! 
colo; Virgili s'impossessa del¬ 
la sfera, avanza, tira- vola ol¬ 
io Bologne»!, che iavi.i l-i sfera 
in caldo d'angoJo Risposta dei 
viola cd Ar:!ni ci-ifo un puoio 
serio; però s’infortuna e pas¬ 
sa alVclc. 

Zanan è oro ferrino e Chili- 
mento arretra in difesa. Il 
Padova os«ol*a olio disperata 
la difesit della Fiorentina ha 
partita è spigolosa, ma Lire- 
rani ha i nervi saldi e la con¬ 
trolla bene. Rosetta in uno 
delle fonte mischie ■infeTTieriC 
su Parodi, cade malamente e 
si produce uva distorsione al 


ginocchio dc.sfro. Il bravo me- 
dioccntro passa alla sinistra so¬ 
stituito da Cervato che a sua 
volta cede il proprio posto a 
Segalo. 

Al 32’ ritorna Montuori alla 
ribalta: palla al piede, l'argen¬ 
tino entro in area, accenna tir.- 
passaggio a Virgili; invece. 
iniprovvi.sanicnie lascia partire 
nn tiro che il montante evita 
si traduca in rete. Al 39’ en¬ 
nesima corner per i timirfii 
Batte alla perfezione Parodi, 
vola alto Cervato. ma si bu¬ 
sca un calcio alla mascella •’ 
resta fuori eombaitimentn Do. 
po alcuni minuti il bravo rii- 
fensorc riprende, incerottato 

La partita da spigoloso e rii. 
ventata dura: Virgili, Zanon r 
Scagncllato sono p~ctac^ntst: 
di sronfri ron scintille. .-U -1.3' 
- Pecos Bill- entra irrcgoì.i'- 
mcnte ri: .spoUe fi piedi nini: 
su Moto che buttato a terre, 
allunga una mano. Ltverani he 
il fegato di inviare fuori cam¬ 
po il patavino, meno colprvo 
le dell’orrcrsorio ha folla '• 
alza, ria l'arbitro fischia la fi 
nc c percorre subito protetto 
il pos.soggio che conduce agli 
spogliatoi, mentre qualche ti¬ 
foso correbbe dirgli qualcosa 
di.. strettamente confiden 
ziale 

GIORGIO A.STORRI 


Il presidente deifa Roma 
non sì dimetterebbe 


I giallorossi hanno svolto ieri, 
asseau Galli (militare) e Cavaz- 
rull (riposo prudenziale) una pro- 
firna seduta ailedca e oggi tor¬ 
neranno ad allenarsi disputando 
nna partliella (UloUri - rtnralzi). 
Stamane verrÀ provato il pisano 
FranreschiBl. 

Circa l'assenza di Sacerdoti dal 
• gran radano > dei giallorossl 
deR'altTo ieri, si é appreso che 
essa sarebbe stata ransata da ma¬ 
lattia (leggi influenza) e non dal 
proposito di dimettersi o da altre 
ragioni. Sembra anche che. sara 
concessa una prova d'appello ai 
giocatori rei di non essersi im¬ 
pegnati a Ferrara. 

Intanto il capo deirnfficio stam¬ 
pa giallorosso si sarebbe dimesso 
per protesta contro alcune noti- 
rie da Ini ritenute inesatte pub¬ 
blicate da un giornale romano (l). 


(Contlnuazlono dalla L oaglna) 

no. Questa solidarietà esìste 
da quando fu costituito fra 
lo vane nazioni occidentali, 
rAmerica e il Canada, il Pat¬ 
to atlantico. Ma esso, cosi 
come è stato concepito ed at¬ 
tuato lin qui, era appropriato 
e sufficiente quando vi era 
motivo di temere un’aggres¬ 
sione armala, incoraggiata 
dallo squilìbrio delle forze 
esistente fra le due partì. In¬ 
fatti. si può con esattezza 
storica ripetere che esso ha 
allontanalo il pencolo ed ha 
creato la possibilità di espe- 
limentare tentativi di solu¬ 
zioni assai diversi dal pas¬ 
sato. 

!' Ma osso non è più ade¬ 
guato alla realtà di oggi, che 
le condizioni di quello squi¬ 
librio sono ben migliorate o 
mutata é )a situazione in 
tanta parte del mondo. 

« Oggi, la solidarietà mili¬ 
tare non ha perduto la sua 
importanza, ma vi si debbo¬ 
no aggiungere forme nuove o 
intelligenti di collaborazione, 
non soltanto per uscire dal 
(liiadro delle misure di emer¬ 
genza ed entrare in quello di 
.stiullure più complesse e 
permanenti, ma soprattutto 
porche è chiaro a tutti che 
nessuno, o persona, o nazio¬ 
ne, o gruppo di nazioni, può 
guardare senza angosciosa 
inquietudine le prospottiv'e 
di un mondo nel quale la 
pace e riposta quasi esclusi¬ 
vamente sulla forza militare 
o su aggregati politici sol- 
t.into parziali. Oggi, special¬ 
mente. che le ajTni nucleari 
hanno i aggiunto così terribili 
sviluppi ed altri più terrifi¬ 
canti nc raggiungeranno in 
futuro, si rende necessario 
che mentre si mantiene in 
efficienza una forza militare, 
si faccia ogni tentativo per 
ridurre il pericolo della guer¬ 
ra e per far si che gradual¬ 
mente rimpiego della forza 
non sia più i-ichiesto dalle 
circostanze. E’ stato detto con 
autorità e con piena rispon¬ 
denza alla verità, che anche 
un'adeguata forza collettiva 
di difesa non costituisce una 
soluzione definitiva, ma può 
soltanto servire a superare i 
pericolosi equilibri di poten¬ 
za per basare In pace su 
qualche cosa di più durevole. 

< In questo breve givo di 
orizzonte che l’occasione di 
parlare dinanzi a voi mi con- 
•scnte, io non pretendo di 
avanzare o discutere propo¬ 
ste concrete. Non sarebbe del 
resto mio compito. .Si può 
prendere in esame \in mi¬ 
gliore cooi-dinamento fra lo¬ 
ro delle organizzazioni e.»i- 
-stcnt). quali ro.E.C.E., la 
C.E.C.A.. l’U.E.O.. il Consi¬ 
glio d’Europa, poiché le nuo¬ 
vo forme di più organica col¬ 
laborazione devono andare 
dal politico, al sociale c al- 
reconomico. Si può conside¬ 
rare con maggiore attenzione 
un più integrale’ funziona¬ 
mento della NATO con la 
v'alorizzazione del Consiglio 
atlantico e la iitilizzaziono 
più frequente di questo. Si 
otterrà così Jo scopo di ren¬ 
dere fecondi e tempestivi gli 
scambi di vedute fra i vari 
.Stati, dando loro, col .senso 
della responsabilità, il rico¬ 
noscimento del valore del lo¬ 
ro apporto alla causa comti- 
ne. E nell’ambito della NATO 
si può e.saminarc con minori 
nrevenzioni l’opportunità di 
dare finalmente vita allo spi¬ 
rito di queH’art. 2 che fin 
da prima mirò a conferire al 
Patto militare il caratteir? più 
vasto e più profondo dì una 
comunità di popoli. 

« Ma non posso sottrarmi 
al dovere di porre dinanzi a 
voi l’accento sul fatto che 
il problema della riorganiz¬ 
zazione deiroccidente è il 
problema centrale di oggi da 
affrontare senza ritardo. E' 
evidente che la soluzione di 
tali problemi non spetta sol¬ 
tanto afl’America. Sono le 
nazioni europee di Sti’asbur- 
go che debbono contribuire 
per la loro parte dando un 
avviamento concorde al suo 
compito di così vasta riso- 
nanz.7 politica ed umana. 

cQuello che mi sembra cer¬ 
to è che nella nuova compe¬ 
tizione di influenze ideologi¬ 
che e di aiuti economici non 
si può sperare il successo 
della nostra concezione de¬ 
mocratica se non risulterà 
dai fatti la sua superiorità 
nel disporre della volontà e 
dei mezzi capaci di sanare 
;on tempestivi intcr\'entì le 
mferiorità c le ingiustizie 
nelle compagini nazionali e 
nei ranporti fra i popoli 
Gronchi ha affermato a 
questo punto che l'Itaha in- 
.ende contribuire a questa 
oper.i e che il suo contributo 
non può essere valutato en¬ 
tro 1 limiti della sua adesio¬ 
ne .illa NATO. Il giudizio 
di taluni osservatori ameri- 
.ini -econdo il quale Io sfor¬ 
zo militare Aaiinno sarebbe 
insufficie.nlc. non tiene conto, 
d'altro canto, della grande 
inferiorità del reddito nazio¬ 
nale e pro-c.ipite in Italia. 
Esso, perciò. di\-ienc una 
deformazione della realtà, 
ove si consideri che il red¬ 
dito reale pro-capite di una 
famiglia americana corri¬ 
sponde a quello di cinque o 
forse di sei famiglie italiane, 
talché il popolo italiano, per 
fronteggiare gli oneri finan¬ 
ziari della difesa, ha dovuto 
incidere sul vivo delle sue 
nsorsc. rinunziando al soddi- 
sf.icimento anche di bisogni 
essenziali. 

t Ma il più vero e sostan¬ 
ziale contributo deH Ilalia al- 
1.7 causa comune — Gronchi 
ha proseguito — è di aver 
consolidato la sua struttura 
interna ricostruendo le isti¬ 
tuzioni democratiche, e con 
e.sse l’autorità dello Stato — 
superando i fenomeni econo¬ 
mici c sociali di disgregazio¬ 
ne che ogni dopogucrr.7 porta 
con sé — sviluppando la nro- 
duzione nei vari settori — 
migliorando il livello di vita 
delie classi popolari, special¬ 
mente nel Mezzogiorno. Que¬ 


sto sforzo è stato, e doveva 
essere per le condizioni di de¬ 
pressione di notevoli zone del- 
l’economia italiana, molto più 
rilevante di quello compiuto 
per rafforzare la nostra col¬ 
laborazione militare difensiva 
nel quadro della NATO. Il 
vostro governo e voi, signori 
del Congresso, ci avete dato 
un validissimo aiuto in questa 
ricostruzione, imponendo con 
.saggezza e con generosità lun¬ 
gimirante ingenti sacrifici al 
contribuente del vostro paese 
e nessuno in Italia lo dimen¬ 
tica, apprezzando anche nel 
suo valore idealù^tico tale so¬ 
lidarietà. 

<' Non ignoro che da vane 
p.arti .SI sono lagnati aprechi 
o non retti irnpieghi degl] aiu¬ 
ti ricevuti. Può darsi. Ma c’è 
qualcuno, in questo paese co¬ 
si impregnato di spinto pra¬ 
tico e di esperienza, il quale 
pos.sa sostenere che e.sista in 
qualsiasi parte della Terra un-.» 
azienda o un governo la cui 
gestione sia immune da er¬ 
rori'? L’interessante, nel com¬ 
plesso quadro di una econo¬ 
mia nazionale, non è il dar 
valore alle cifre ro.sse cioè 
negative o passive, in con¬ 
fronto delle cifre nere dell’at¬ 
tivo, ma formare il bilan¬ 
cio e verificare so sia attivo 
il .saldo della ge.stione. Ora. il 
decennio italiano si chiude 
con un largo .saldo attivo e 
perciò que.sto Congres.so può 
dire con .soddisfazione al suo 
elettorato che l’aiuto aH'Ita- 
lia, non è stato una spe.^a im¬ 
produttiva. 

<- Non voglio tediarvi con 
esposizioni di cifre, ma qual¬ 
cuna può darvi la rijirova di 
quanto affermo. 

A) Rispetto al 1945 la pro¬ 
duzione indu.striale è fiumen- 
lata di cinque volto, e quella 
agricola è raddoppiata. 

B) Rispetto al 1947 il red¬ 
dito ed il consumo ;»ro-capite 
.sono aumentati <ii piti che il 
50 [ler cento. 

C) La capacità produttiva 
dcirapparnlo induslriaie è og¬ 
gi doppia rispetto a quella del 


1947. e Tattrezzalura della d.- 
fesa nazionale è ormai salita 
ad un livello assai vicino a 
quello richiesto dalla NATO. 

« Il mio paese ha compiuto 
quindi dei grandi passi, ma se 
esso si guarda indietro non 
lo fa per indulgere alla sod¬ 
disfazione ed all orgoglio dol- 
l’opera compiuta, ma per mi¬ 
surare quanto cammino ha 
ancora da percorrere. 1 go¬ 
vernanti, i partiti e le class; 
dirigenti sanno, come voi del 
resto sapete, che troppo aita 
è la parte del potenziale d. 
lavoro che rimane ancoia 
inattiva, come dimostrano le 
cifre della perdurante disoc¬ 
cupazione. Che si è fatto m*)!- 
to per il Mezzogiorno, ma che 
esiste ancora un ingius.o e 
notevole squilibrio fra il led- 
dito individuale del no;d c 
quello del sud. che occorre 
portare a termine la riforma 
agraria intrapresa co.n succo.-,- 
so e destinata anche a.-i una 
funzione di ri.sanamento mo¬ 
rale e sociale, e perciò poli¬ 
tico, che è urgente il proble¬ 
ma delle case, più o mono 
grave a seconda delle cit'a o 
delle legioni, ma sempre di 
preoccupanti dimensioni an¬ 
che sotto il rispetto morale 
e politico. 

' Io non vi dico questo per 
chiedere aiuto o per esortar¬ 
vi a continuare tjjia politic i 
di assistenza che noi cons.- 
deriamo chiii.sa a buon diritto 
da \’oi. L’Italia è come una 
azienda in efficienza e con 
buon avviamento, che ha '.lero 
un capitale insufficie-nte, men¬ 
ti o ha bisogno di ampLa’c i 
suoi impianti e di migLoiare 
la sua organizzazione c la sua 
attrezzatura. Non spe;a né 
chiede, perciò, sacrifìci gra¬ 
tuiti per sé c onerosi per g’i 
altri, ma \ uole presentar.si co¬ 
me un cliente di sicura mora¬ 
lità o solvibilità si pves.'n’a 
ad una banca, chiedendo pre¬ 
stiti o buone condizioni, j ad 
un gruppo finanziario prtipo- 
nendo partecipazioni azl'j.ia- 
rie profittevoli e sicure 


Lo silumione in Holia 


Gronchi ha criticalo « l’im- 
magine convenzionale dell'Ita¬ 
lia che si ha in altri paesi, 
compresi gli Stati Uniti, fon¬ 
data sulla K povertà congeni¬ 
ta > e sulla disorganizzazione 
amministrativa, e ad essa ha 
contrapposto un quadro di ri¬ 
sorse in aumento: dal campo 
del metano a quello del pe¬ 
trolio. dell'istruzione etc. 

Il Presidente ha proseguito; 

< Esistono quindi nel mio 
pae.se i requisiti essenziali 
perchè si possa dare un im- 
puKso cd uno .sviluppo orga¬ 
nico oireconomia. Lo schema 
proposto dal compianto mi¬ 
nistro Vanoni tendeva a que¬ 
sto scopo, e resta valido an¬ 
che oggi con le correzioni sug¬ 
gerite daH’espericnza. AllTta- 
lia occorre soltanto che iper 
mutue intese nel campo in¬ 
ternazionale una più stretta 
collaboitizione economica di¬ 
scenda dal dominio aereo de¬ 
gli studi sul terreno concreto 
,‘delle ì'ealizzazioni. 

( La collaborazione econo¬ 
mica. in un’età come l’atlualo. 
non è un onere od un atto 
di generosità per alcun pae¬ 
se verso un altro. E’ un indi¬ 
rizzo che corrisponde all'in¬ 
teresse di ciascuno c di tutti. 
Un paese povero od anche di 
incerta e stentato economia è 
un pericolo per tutti eU altri: 
a cousa della sua situazione 
interna c della sua debole ca¬ 
pacità di influenzo e di dife.sa 
verso l’esterno. Si può^ dire 
che nessun popolo, anche il 
più dotato di risorse ed il più 
ricco di forza creativa, è pro¬ 
spero stabilmente .se molti so¬ 
no i popoli inquieti per le 
angustie della miseria e della 
fame, per il peso dell'ingiu¬ 
stizia. per la insicurezza del 
domani. Il meraviglioso svi¬ 
luppo degli Stati Uniti che 
impressiona e rende ammirato 
il mondo, ripete il suo più vi¬ 
goroso impulso da quando il 
vostro paese abbandonò lo 
stato d’animo i.solazionista. 
Da quel periodo, esso si è 
collocato in mezzo alle vicen¬ 
de del mondo ed è entrato 
come fattore determinante 
della sua storia. 

t E’ dunque in nome di un 
interesse comune a tulli che 
io mi appello qui ad una col¬ 
laborazione più strerta e con¬ 
tinuativa. realizzata con spi¬ 
rito di fiducia reciproca. 

« Spirito di fiducia, è l'ele¬ 
mento ncce.'J.sario al quale 
vorrei alludere nel ch.udere 
queste mie parole. Se man¬ 
casse o fosse incerto fra noi, 
nessun colloquio sarebbe utile 
ed ogni vera cooperazione im¬ 
possibile. 

« Si può aver fiducia nel- j 
ritalia; non solo nell.) c.npa-■ 
cita e volontà di lavoro da 
parte dei suoi immendito: 
dei tecnici, dei lavoratori, ma 
anche nella sua fedeltà e.gl, 
ideali democratici ed aila su.* 
risoluta volontà di difenderne 
e svilupparne Tattuazio.ne. Il 
nostro destino, ancne a, uo¬ 
mini. dalla vita lannlia.e a 
quella sociale e politica, è si¬ 
curo solo in una de-mocr-czia 
che tragga i suoi principi dal¬ 
la tradizione cristiana. Diven¬ 
terebbe un angoscioso inter¬ 
rogativo. dopo le esperiènze 
storiche delroriente europeo, 
se tale democrazia .scomparis¬ 
se od anche soltanto cedesse 
di qualche passo. Noi tutt., 
io per primo, ne s;amc> l -r- 
mamente convinti. 

* Malgrado incer’ezz.*» che 
sono caratteristiche del tr-m- 
peramento nazionale Latino, la 
stabilità democratica in Ita¬ 
lia non è in pericolo ed i 
partiti democratici insieme 
colla parte preponderante 
della pubblica opinione sen¬ 
tono appieno la responsabi¬ 
lità di mantenere e consoli¬ 
dare gli istituti che :l ponoìo 
italiano si dette Lbeia.nierte 
attraverso la sua Costituzione. 

« Essi sanno che la libertà 
si risolve in un diritto pura¬ 
mente formale e solo dei for¬ 


ti, se non costituisce anzitutto 
la possibilità per q’Jalunque 
uomo e per qualunque donna 
di non subire le coazioni del¬ 
la miseria e della fame. E vo¬ 
gliamo riuscire, con un'urrjia 
di progresso e di giu-Sti/ia. ad 
attrarre nella orbila aeilo Sia¬ 
lo le masse popolari anche in 
certi strati diffidenti cd osti¬ 
li, per rafforzarne rnutorità 
nella necessaria disciplina. 

<' Questa è l’Italia che oggi 
è dinanzi a voi e presenta la 
sua caria di identità aìla gran¬ 
de famiglia delle dcmor.azio 
occidentali '. 

11 Presidente italiano ave¬ 
va iniziato la sua giornafa 
ricevendo George Mcany, t re¬ 
sidente deH’AFL-CIO. la mo¬ 
va Confederazione sindacale 
unitaria degli Stati Uniti. 
Successivamente, egli si era 
recato a visitare la biblioteca 
del Congresso e la Corte .su¬ 
prema degli Stati Uniti, rice¬ 
vuto rispettivamente dal ni- 
rettore Quincy Munford c dal 
presidente della Corte, E:ul 
Worren. Infine, egli cr.) sialo 
riCev'Uto dal vice-prf’sidentc* 
Ni.xon, il quale è anche pre¬ 
sidente del Senato e :n tale 
qualità lo ha accompagrat'i 
neH’aiila del Parlamento per 
il discorso. 

Domani mattina. Gronchi ."-i 
incontrerà nuovamente con 
Eisenhower. per oro-'eguiro : 
colloqui iniziati. Saranno pre¬ 
senti anche il ministro deci: 
Esteri Martino o il segretario 
di Stato Dulles, i quali renon- 
no poi, a loro volta, un col¬ 
loquio privato. Saranno af¬ 
frontati in tale occasione, lia 
dichiarato Martino, problemi 
politici ed economici, compre¬ 
si alcuni problemi licirEslie- 
mo Oriente, la questione del- 
l orticolo 2 del Patto atlantico. 
deirEiirafOTTi c della • coc.-.- 
stenza competitiva r. 


Velata polemica 
di Martino con Dulles 

W.ASTINGTON. 29. — Il mi* 
m.*»tio degli Esteri italiano. 
Martino, ha dichiarato oggi che 
egh si propone di « chiarire • 
domani con Dulle.s l’afferma* 
zinne di quest’ultimo, .«-econdo 
CUI .tII’OECE e non già all.'» 
NATO spetterebbe il compito 
di sviluppare la cooperazior.e 
economica europea. 

Martino ha ricordato che nol- 
lo scorso dicembre Dulie» drt* 
te la sua approvazione alla mo¬ 
zione del Consiglio all.antuo 
relaiiv.a a.i un’csiensiono dello 
rticolo 2 del Patto .'itlnr.tico 
e che le dichiarazioni odierne 
lontrastano con t.tic a.-.-en-o 


Animctd seduta 
alla Ccmmissicne LL.PP. 


't II 1 l » 

in 


► * • t ■ d ^.4 • 1 ' 


vii r..4)“ 

(lilaa'.i'.a tiri, ar;,co.o 53 et. It- 
s;o uiiic,» ;:ci.c ic-'ii 'U..C .«c .'-le 
e r-vic.i ir.'..);an;i eleitrlti 

Uopo an.pi.v . » 

ccnin.i-^ione b.t \o;a"-> a :o;le 
mn'^^ioranza g.i enr.er.dii- 

rr.CnTi propoMi cr:;'.na^r.o 

Belilo., i'cr cui il :r,car.o:.c 
a tn\o:e Cei < o;y.'i:-.: rr.icra'-cb. 
, -«lato ne;.a r..i‘-ura eli 

un ;.'.:nrro 3; .i.c 2.50 rmo 
;;r<* 4.76 per c;;»t ;,■» rolti..*, 

media nrm-.r.alc. o pe.- cu: 
legge opererà a :a»crc di lu:;! 
1 comuni rPiera^chl e delle n- 
.'peitUe pronncie seii/a sotio- 
smre al con»er..--o rie', n.in-.'-iro 
de'.'.e Finanze. 

Ma a que»:o punio i- 
sreiario Carron. ha ch.e-io che 
;'e»amc de;..» ’.ecre a:!:- 

rta'.o a'.'» le a C 

r.'.era; di eh*' ■ "nn 

votato» c'-i er.'er-iH-renit <11 Be*.- 
tipl hanno a.n: ro'a:o '.a richie- 
<:a del r.apnrc'-eniar.te del ".i- 
\erno. 
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Conto corrente pestale (/t»I93 


TEMPESTOSA SEDUTA DEIj COASIOEIO OEl MllVlST Hl A PAItlOI 

fili alti comandi francesi riorganizzati 
ment re i rinforzi atilniscono ad A lgeri 

// generale Guillaume si dimette da capo di Stato maggiore e viene sostituito dai 
generale Ely - il giornale di Mendès - France attacca ii discorso di Guy MoHet 


LE SINISTRE A F AVORE DELLE POPOLAZIONI COLPIT E DAL MALTEMPO 

Cianca espone alla Camera le richieste 

degli edili romani da settimane senz a paga 

Una mozione sull’Abruzzo illustrata da Lopardi - Anche Rocchetti (d. c.) riconosce la gravità della situazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — Un «ruiule 
dibattito di portala nazionale 
.'•i aprirà alla Camera mereo¬ 
ledì prossimo sul problema 
algerino. L'oeeasione è data 
dal progetto di legge tendente 
ad accordare al governo i po¬ 
tori speciali in materia econo¬ 
mica e sociale chiesti da La- 
coste e eonces.ìigli tiue.sta 
mattina, dopo una violenta e 
drammatica discussione, dal 
Consiglio dei ministri. Questi 
poteri speciali significano, tra 
Taitro, una specie di stato di 
assedio per tutta l’Algeria. 

Sarà senza dubbio la più 
dura battaglia che il governo 
avrà fin qui sostenuto, dopo 
le altre di minore importanza 
che hanno già punteggiato la 
...ua breve ma tormentata es'- 
.^tenza: Guy Mollet, forse, si 
verirà costretto a porre la 
questione di fiducia e stavol¬ 
ta sarà un aflar serio non 
.-.oltanto jtor l’atteggiamenfo 
dei radicali ma anche per Io 
.'Contento man: costato dallo 
...tesso gruppo .soeialist:;. 

L’E'a.‘press di Mendès-Fran- 
cc è uscito .stamattina con un 
editoriale del suo direttore 
("he non concede più nulla ri 
presidente del Consiglio e che 
.'i allontana perfino dalla pi 
.'izione di modesta attesa fin 
qui osservata '.la Mendè.'- 
France. 

Il discorso di Mollet è stato 

un falso tentativo rii nego¬ 
ziare la pace — scrive Ser- 
van-Schreiber — c una mezza 
mi.'ura per preparare la 
guerra »>. « La dichiarazione 

unìcialc — egli prosegue — 
.'i presenta, nel suo insieme, 
come una velata introduzione 
alle misure militari e non 
comporta alcuna parola pre- 
ci.'a di pace. Ma, infine, ctie 
co.'U ha fatto il governo per 
imporre la volontà della Re¬ 
pubblica alla .stampa colonia- 
lista che ogni giorno incita 
alFodio. ai grandi proprietari 
che continuano a comandare 
ai rappresentanti dello StatoV 
Ed c per difendere questa 
.società feudale ed i .suoi pri¬ 
vilegi, e senza che sia stato 
proposto un vero dialogo ai 
musulmani, che si chiederà ai 
giovani francesi di affrontare 
la guerra? ». 

Dopo questa forte presa di 
po.sizione, si è appreso die 
tra qualche giorno l'Exprc.ss 
.'metterà le pubblicazioni quo¬ 
tidiane e ridiventerà settima¬ 
nale. E non per mancanza di 
tondi ma per ragioni politi¬ 
che: non gli si perdonerebbe, 
insomma, di accusare aperta¬ 
mente il governo di non aver 
deposto fin dal principio tutti 
ciuci funzionari legati al co¬ 
lonialismo d’.\lgeria e respon- 
.'abili in gran parte dell’at¬ 
tuale stato rii cose. 

Sullo -Stesso tema, rffunin- 


IIite è intervenuta denuncian¬ 
do le dichiarazioni fatte ieri 
dal jirefetto di Orano e dalle 
quali si apprende « che egli 
non permetterà m:u ai mu- 
.sulnuuii di esprimere in qual- 
sia.si modo i loro ..-entimenti 
nazionali ". •< E’ a costoro —- 
aggiunge il iiuotidiano del 
PtTF — che Guy Mollet si 
dovrebbe rivolgere per otte¬ 
nere l:i ee.s.sazinne delle o.sti- 
lità e non ai mu.sulmani. Per¬ 
che è .'Oltanio un dialogo 
trnneo-algerino e non un ul- 
liinatum ehe potrà larei per¬ 
venire alla pace a. 

1 eoloiiiali.sti, dal canto lo¬ 
ro. pur non dichiarandosi del 
tutto soddisfatti dai mezzi 
teiiuini di Guy Mollet, non 
hanno mancato di •• ringra¬ 
ziarlo .. .^ull:l stampa algerì- 
nii. Il Oggi, lintilmcnte — scri¬ 
veva l’Eco (li Orano — è un 
governo .<ocialist;i ehe decide 
di darci l’aiuto massiccio di 
un vero e proprio esercito ». 

In campo militare, altro 
subbuglio: il generale Guil¬ 
laume. presidente del gruppo 


dei capi di .State maggioie, 
insoddisfatto delle misure go- 
vei'natjve, ha iMrsegnato ieri 
sera le dimiisiuni. p coii..,igli(i 
dei ministri, riunitosi oggi 
per la .'Ccond.i coita ne! giro 
di 48 ore, le ha accattati* so¬ 
stituendolo con il generale 
El.v, già distiiUo,': lu'lla cam¬ 
pagna d’Indociu.i. dove era 
.stato invi:itii alla vigilia 
Dien Bien Fu. 


vogliono soltanlo ’.al 
il ritorno dei loro 


ee.^i eoe 
paei' ed 
cari. 

In Algeria, altro spettacolo: 
coi bastimento » l'ille de Tn- 
iii.s ). sono sbarcali o.ggi a Bo¬ 
na i primi rinforzi: tiàO uomi¬ 
ni die presili saranno rag¬ 
giunti da un altro migliaia. 


V^orosi'ilov ricevo 

ViiietMif AiirioI 

.\tOis<'.\. 25) I/age:i/i,i I \..ss 
l5,i coimintouto che fe.\ 

Oenlo (runces© Vincent Vaiai! 
è unito ilccvuto (luestu mnttinu 
ni Cieiiilino diri presidente ilei 

supieino 


Per uai.i 1.1 g.o'.nata di 
ieri è pro.scguito alla Came- 
:a il (iibaltito .'Ul!e provvi¬ 
denze per le popolazioni eo'.- 


11 


già pronti per imbarcarsi iiiPiesaiium de! Soviet 
di I Marsiglia sul n\'ilh* d'.-ll<a‘r>'. ^ dei'-T'RSS Kleinent Vorosciloi 
I Per tutta risposta, l'attività ( ■'iirioi. ,pillile ieri « Mosia 
.■\u..<picii) (il alti», '.ciagiue.' (iei partigiani è prost'guit.i 
L’ultima parola perù spetta ( intensa. Bmta e fostantina -o- 
al popolo Irance-'C. K .-uno ijno state isolate per 24 ore 
.suol r.ipp: e.'Oiit .ifit 1 du' oggi ilo 'C.guito al s:iliotaggio dei 


lianiio cominciato ad affluir 
da ogni ptirte del paese ed a 
presentare le petizioni di pli¬ 
co al governo e .i! parlamen¬ 
to. Familiari di combattenti 
in Algeria, operai del nord, 
contadini del Mezzogiorno e 
del centro della Francia, ma¬ 
dri e spo.'e di caduti in que¬ 
sta inutile e sanguinosa guer¬ 
ra sfilano davanti ai cancelli 
di Palazzo Bmlione, .«otto un 
ciclo grigio di pioggia, porta¬ 
no la voce di decine e decine 
di migliaia di cittadini fran- 


coii :<i consorte dietro invito m 
Vorosftlov. Si lernierA ncllu c,i- 
pltii'.f tre giorni" (iriinu di pul¬ 
itile jier un vliiggio iittravei-'O 


cavi telegr.itici e telefonici e 
nella serata di ieri ima .luto- 
coliiriii;, ù stata attaciait.i .d 
Contine algero-Umi>mo: due 
soldati ir.incesi sono iiuiiti 
nello scontro e due tunisini 
.sono scomparsi, torse per rag¬ 
giungere le forze di liberazio¬ 
ne. I.e autorità francesi h;in- 
no istituito il c(i{irituoco a 
partire dalle sigte di dom:mi 
io ’iitta !., provinci;i di .Al¬ 
geri. 

.\iT<:i:sTi) l'.\.\('.\i.i)i 


irt'i.ioiie Sovietico. 


Accordo commerciale 
Ira URSS e Canada 


oriAW.V. Jtl. -- Il nuni'MoI 
per tl Oo’.ntiiercli* con fe-tei»» 
eHuailese. llowe. hii unmiiiciu'.o 
oggi Ili l'onuml l'«vvenuta 'ti- 
pulazione di un iiccordo dil.ii 
vululitA di ire anni, per lu vi‘ii 


):ti‘ d.il maltempo, .'ollecit.t- 
i;o dalla mo/ioue tn’e'cntata 
ni.li g:uppo ci'muni't.i. cui 
h.mnii l.r.ti' seguito .il':c mo 
zioni, interiM’l'.aiizc ed iute:- 
iMgazioni da p:i;'te d: qmi'i 
tutti i grvippi de’.'i a'.'t'mlilea. 

Dopo una breve coinmemo 
ra/ume di don (ìnoeehi. eui 
.SI 1 - .issi^.aalo i. presidi'nli* 
iMaerell. ,i nome iiel!’a."i“lii- 
b!ea. h.i p'.c.'O !.i p.iiol.i li 

eompagno Cl.A.N’CA per .'Voi- 
geit* -.1 'i-ci>iui,i luci/ioiie di’. 
g;ui)pi> l'iiimiiU't.i. lieuaidaii 
ite ie (ilovv iiien.'e d.i e:og.i 
j ; c .i'...i eategoi ai degli edi.; 

, I OH J)..; t iCid.i! e 1 .le; Ulli'li'.ii a 
Uoii-.i e inovmci.r. qu. inl.ii- 
t; gli ed.h iii'l dui.'.ceiu) Ulia 
de!.e p; ilu ip.ili e.ilego; le l.i 
\ ie-.it: ;ci e ijLie'ta c:i ego; ia e 
stala coaijiletaiiuMilc p.i; ;i'.i.'.- 
z.iia nei!;i 'iia attivila per ei:' 
ea un mese; .i Kom.i. dove gli 
edili sono eirc.i 'ess.uuaiuil.i, 
CIO li.i signilìc.ito i;i sotti.l- 


(ie 


'Ussl- 


ditii ili iii’iieno 4-4 niin>>in iiijzione all economia li; Uiìla la 
« tiK.v/ic/' V di grano eitiiiKli-.-'c II. - |e:t:.i di due niilialdi e qiiat 


ll'nioiie 


it di grullo t-tiiiaili-.-'e 
'ov ifllca. 


4.200 ettari della Oucea di Nelson 

sara nno assegnati a i contadini siciliani 

La proposta dei deputati comunisti e socialisti, approvata ieri in commissione, dovrà essere discussa 
all’Assemblea regionale — Una secolare aspirazione dei contadini di Bronte, Randazzo e Maletto 

DALLA NOS TRA REDAZIONE 

PALERMO, 29. — La coin- 
iid.s.sionc dell’Apricultiiru oci- 

I Asscniblea retiioiiale sicihu- 
lui ha approvato qiie.slii iiinf- 
fiiiii iiiriiiifiiiiiintii il (li.scpiio 
di leppi’ incscntato dai depu¬ 
tati coiiiiiiiisfi e .vocialisti. ri- 
puardanti’ rassegiia:ioiie delle 
terre della Dticea di lironte. 

II di.seyiio di leppe, rompen¬ 
do la ioniiiveiiza obiettica tra 
l'ERAS e il dina di Nelson, 
attraverso cui, con \l pretesto 
di lina cattsa in corso, non .«i 
è attuato per ben sei atiiii il 
piano di scorporo, iopUc la 
terra — ben 4200 ettari — ej 
vecchi proprietari per darla 
ai contadini di Bronte. di lian- 
da: 2 o, di Maletto. Spezzati co¬ 
si i cavilli, grazie ai quali il 
duca straniero aveva potuto 
eludere per anni la leppe di 
riforma npraria, i confadini e 
i braccianti vedono realizzata 
tuia loro secolare aspirazione 
tramandata di padre in fialio. 

E’ qui il ca.so di ricordare 
l'epica e costante lotta soste- 
niita dai contadini e. dai brac¬ 
cianti di Bronte. di Randazzo 
e di Maletto rontro l'oppres¬ 
sione feudale riepli agrari 
stranieri per il ri.srnfto delle 
terre che essi hanno .sempre 
coltivato 

Jtn recente, sinnifrativn cpi- 


Accerlati 1700 casi di tifo 

nell’ahil alo di S. Piclro a M aida 

Metà (Iella popolazione è eoiilafriata dall epi¬ 
demia - Inconsistenti gli aiuti delle autorità 


CATANZARO. 29 — A cir¬ 
ca 1700 sono saliti a San Pie- 
t.o a Maida i ca-i di tito 
..ccortati dalle autorità sani¬ 
tarie; metà della popolaziv»- 
ne del paese quindi è stata 
contagiata dalla graviìsima 
«•pirlemia. Ieri e stamane si 
è recato sul posto un inviato 
dell'Alto 
ì'Igiene e 

montano a tiitt'oggi i net 
vorati prc.s.=o ro.spcdale ci 


hanno del grotte.sco .-e .si 
pensa che la popolazione di 
S. Pietio a Maida già da mesi 
prima dello .scoppio dcHcpi- 
dc'mia era completamente di- 
.succupata e che oggi vede 
pai.ilizzata ugni attività pro- 
duttiv.i. 



PALEIt.MO — Continuano in tutta l’Isola le maiiKestazioui del disoccupati per ii lavoro e la 
terra. Nella lato, un aspetto della imponente manifestazione .svoltasi giorni fa a l.eonforte 


'■s;?i:’A'ì'!ro i';;!:!!)" uhkì» <*61 c-c- iiei pcus 

per la federazione russa 


vile di Catanzaro. | -^joscA. 29. — li Co.miU- 

Qucite sono le imprc.=.s-.o centrale del PCUS ha co- 
nanti proporzioni l.miluiio un uHìcio del C-C. 

t è giunti a cau^a ì'CU.S per la Federazione 


quinan'.ento deiracqua pot:.-iL.--, 
bile di San Pietro a 
il cui vecchissiir.o acquedot- 1 ' 

. . • T , vJv • 

to. in piu punti, scorre parai- 
lelamente alle fognature. Un:. 


creata 


. 2' >■* 


1 '^.-ve¬ 
di Ile-I. 


grave .situazione .si e 
intanto nel resto della 
i.Tzione. Tutti rifiutano 
re l’acqua delle fontane, ben-, 
vhè c’.orizzata. Chi a piedi. 
chi in automobile, tutti s; 
recano ad attingere acqua 
alle sor.gcnli della montagna 
e nei paesi vicini. 

Contro le popolazioni 


allo scopo di dare una 
più concreta ai lavoro 
organ;zzazkni repub- 
no. ag.i organi rogiona-i ^ , ... 

:err::or;a:; d: partito, dii'’'*,"!”’;:’:;',' 
r... en t'conomici. e di 
■ crn maggiore efli- 
ici.t ; problemi deiredifica- 
(■■cono.mica e culturale 
■iera Fe^ierazione. 

Kr.i-s.iov-. or;mo .segretario 
de. Corr.it al., centrale rie! 


duramente colpite e di fron- 


iPCU.S. e -t.-.:o nominato o.-e- 
;^!s.(d(»nte .deK'.iffì'o dei C.C. 
''oe- La Federazircie ru.'-sa. e 
„ all., loro rieh»,-,c. le aa..'lS- l rtc 

rità non som non .«i dinm-i^ ^; ice p. . _ 

-Strano ancora capaci rii ariot-. 1 

tare misure radicali, m.a in-j .1 seguent; memor; 
tcrvengnno con misure re-jj) 2 .^' 

pressive. Dopo la manifesta-jI^inov. Dre-..-| 
zione pop.alare di protesta che."'^*^ Consiglio oej mi- 
•iveva avuto luogo domenica ‘tustri doiia Federazione ru.'-t 
.scorsa, stamane una de’eg.a-!'^- *■'' Kapitonnv, nrimo sC-j 
zinne si recava d.al s:ndr.roÌ2‘^^n';<'^,^<*l I 

per presentare un o.d.g. con-i^''’'' Malica de. PCUS. F.R.; 
tenente le .«suddette richieste.^Kozlov. orimo segretario de. 
La popolazione raccoit.a nel-'Cor'iTito resrirmale d' Leri’n- 
;a piazza doveva però RCUS, V.M Ciu- 

.stere all'incredibile .-ibU'oi". tiov. capo de:.a -ezione or¬ 
commesso dal brigadiere dei ! gan-.zzazione del CC del PCUS 
carabinieri il quale seque-ìoo" ’a Federazione russa. V. 
-strava nelle mani della dele-jP Milan-cikov, capo della se- 
gazione l’ozi.g. e diffidava ilz-or-^ agraria de; C.C- del 
componenti stessi della ri e le- PC LhS per la Federazione ru.s- 
gazione da non ripetere il ;-a, .A.M, Puzanov. orimo vice¬ 
tentativo rii portare ro.d.g.ip-Osidenfe del Consiglio del- 
dal sindaco. j'v Federazione r.i^=a. N'.G. 

Tutti gli aiuti fino .i.d oggi |fmatov. primo segret.ar o deli 
inviati dalla prefettura .a S.m !Cor.vt-to regmna’e d; Gorki 
Pietro a Maida sono i scguen-i.ifl PCUS. ed A.P. Kirilenko. 
ti; 1 q. di pasta. 1 q. di fa na, jp-.ir.o -egretario del Corni¬ 
lo coperte, 30 maglioni e sca-[tato regii’Tiale di Sverdlovsk 
tolame vario. Queste ciXreidcl PCUS. 


sodio clic tc.sfimoiùa !ii fer¬ 
mezza e la decisione con cui 
hanno condotto la loro lotta 
i contadini di Bronte .si tra 
verificato alla vigilia della ter¬ 
za Conferenza per la l’i/orma 
agraria tenutasi a Cnltanis- 
setta. Non appena diffusasi la 
voce che erano aperte le nre- 
notazinni per la partecipa¬ 
zione alla conferenza, decine 
e decine di braccianti e crn- 
tadini si presentarono nelle 
.sedi delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e sindacali, ver¬ 
sando la quota di 700 lire per 
il viaggio in autobus fino a 
Caltanissetta. In brci-c tem¬ 
po, .si prenotarono 200 conta¬ 
dini. Alla l'ipilin delia par¬ 
tenza però, giunse la notizia 
tefeprafira che le competenti 
autorità oi'evnno neqato i nu- 
iorizzazinne a che pii autobus 
pia nnìengiati efìettuassern il 
viaggio fino a Cnltanis.ì?tta 

La notizia si diffuse .-ubilo 
suscitando sdegno e indigna¬ 
zione: centinaia e centinain 
di contadini spontaneamente 
isi radunarono manifestando al 
arido di - Vogliam.o In terra 
Via il dura straniern Nelson •. 
Invano i carabinieri tentarono 
di inif’i'dire la flimostrazione. 
a ronclii'inr.e della rjiia’e fu 
deciso d- >ni''nre a Ca'taiiis- 
sctin mn drtenazione ri.'.'ret- 
trt di ?4 vnntnd'ni. a bordo rii j 
no’copiote. 

La lotta condotta ha ’i'tr- 
nuto nani ’ii' i.rìpio ..im'-r-'O' 
e.ssa però dovrà e.sser» portata 
avanti, aifinrhr la le.aoe l'-ren- 
ziata dalla commission» -.•evpa 
approvata dall' Assemb' ’a e 
diverti fnalmcntv opennte. 

Un a'*r.-) diicano di 'cqc,.-. 
rjuello che softoponr alfa srr- 
nnazioi-e. in hese nUn d' 

riforma crrcrin A 


proprietà degli enti piihhliei 
(coiniini, province, ecr./ è sta¬ 
to pure approvata dalla cnm- 
missiouc dell'Agricoltura nel¬ 
la sua seduta di ieri. Tale di¬ 
segno di legge (proposto dai 
de/mtati comunisti e .socialisti 
nella L, 2. e iiitlne nelìa .'i Ic- 
gislattirat prevede l'assegnn- 
cionc di dette terre ói enfi¬ 
teusi. Una richiesta avanzata 
dai comunisti e dai .socialisti 
perché -si fi.ssn.sse il ciinoac 
enfiteutico nella misiir.i del 
5* 1 dell'indennità di es/iroprio 
è stata respinta dalla DC. e 
dalle destre, che hanno volu¬ 
to lasciare la delerminazione 
di detta indennità alla discre¬ 
zione dell'nssessnre. Su uropo- I 
sta della D C. inoltre, la maq-[ 
ginranza della eommissior.c, ’ 
contro l'opposizione delle si¬ 
nistre. ha deriso ili riniùare 
ad altro disegno di legge la 
nsscpiinziniie dei terreni di 
proprietà dell’ FR.4S. Tale 
rinvio è estremamente orave. 
Perché l'KR.AS. il anale non 
ha .'apnto trasformare i ter¬ 
reni di CU! c prnprietnrio, 
avrebbe dovuto — e da tem¬ 
po — assennarìi ni cortnd ni 
che lì roJtivann 


PO una liing.a dLccu.-isioiie. nel 
corso deità qu.ale il sotfos**gre- 
larto Bisori si è dieliiarato 
contro la sopprc-ssione dell'-ir- 
tcolo 113. prospett.ando la pos¬ 
sibilità di mrvdìflcarlo. e -tato 
dcci.so di rinvi.are pi «iin-ìiione. 


t.i l'o: i t-'iionvioue 
dio .-.traiirdinario. 

LOP.ARDl (P.Sl) ha iliu- 
.stiafo quimli una iiui/.inne dei 
.silo grupixi reLitiv;! .sopiaitlut- 
t" .libi silua/.ione creatasi nel- 
r.-\biuz/ii. chiedendo un piaiu» 
(>'.(.ini.'o i).'!' la 'o.u.’ioiie dei 
molti jnoliìem, e non i! .vein- 
inv lo di « co.oniie * ['ili 
o iiieuii piopagandi'tielu*. 

Tei/o or.itine è 'tato il de- 
moci i.'i iaiiii RDCCllLT'I'l il 
qu.tle Ila illii'tiato la mo/ioiie 
I)i'i‘s<‘utata da Spataro: e,!;!i 11 - 
eoiiosco la gl;ivil;i dell.i .'ilua- 
zioiie. od aiimu’ife ehe quanto 
alVimmato dal compagno In- 
grao -- .■ioi‘ elle :1 maltempo 
.si e al)l);iltiUo 'U un oig.nn---mn 
g;a inalalo, inovocando poi 
e:o danni piu .giav i — i .spon- 
d.- .1 volita; o .incoi. 1 . clic 
lin.'lio causo d; ipicsta .'itiia- 
/;o;i.- non s.mo stato aflron- 
talo con la sufficiente elua- 
re./a e elle, infine, si Jioteva 
anehi- in questa oee.isione 
• l.ne di pili Pi'iò l'oralo- 
l'i- e i>.iss:ito poi a difendere 
l'op.na’o del governo: in die¬ 
ci anni le einidizion; eeono- 
liuco-.siicia'.i delle popola/.io- 


c:t*a di 
roconlo indioni. p.u i appiin 

10 .11 .'alari non eoi ri-'fior-f i. 

I.'a.vsisfen.'.a del gov.'i'no è 

stata fin qui insuffieient*’. 
grama; alla horgata Torpi- 
gnattara. dove vivono cin 
qiiemila (ulili. p('r un coin- 
p!e'.^o famibaic di 2 ù.tltll) per- 
.'One. dopo dieci 'giorni (ti 
ni.i'.teinpo smu* siate distii- 
buit<‘ p(‘r (|uattro giorni (inal- 
ti'oeenlo minestr»’ c.dde e al¬ 
cune e«*ti:inaia di pacchi: e 
ciò .si è oUenuio dolio mani 
lest.i/.ioni -otto 1.1 ilit’fettnra 
o agitazioni elio. i>er Tam- 
lironi. .sono * soiliziose ». 
Ci.inea ha Ir.ittaìo anello del¬ 
la tra.giea sitna.'.ione (h'Il’.V- 
bni/./o .11 cui 120 mila di¬ 
soccupati perinancnt; .'i sono 
aggiunti l:"» mila edili o idtre 
migliaia (ii lavoratori di ai're 
categorug tra cui i hraccian- 
t:: il governo ha [vrovvinliito 
all'assistenza p«“r appena l.at) 
milioni. 

In tutte (pieste occasioni 
non è stata nemim’no appli- 
( ala 1.1 legge. |X)iclu'> ba.stava 
appunto questo |x r pagare 
liti sus.s'idio .straordinario. .Si ò 
risposto invece etu' non vi 
erano fondi (nonostante la 
Prc’Videnza sociale abbia un 
attivo di 210 miliardi) ixvicliè 

11 governo av(*v:i detratto dal 
normale fondo ))ei' l’a.ssislen- 
za delle ah(|Uo(e |)(‘r i eantic’- 
ri di lavoK». Dei re.sto, le 
gro'.sO ditt(* di iinpre.'e edi¬ 
lizie. che hanno iirofitti di 
miliard:. lianno veisato un 
solo milione per opere di as- 
si.sien/a. Cianca ha tennina- 
to chic-dendo: 1 ) immedintn 
corres|H)nsione degli assegni 
familiari anche so i lavorato¬ 
ri non lianno raggiunto le 
24 ore lavorative seltiman.ali; 
2 ) immediata corresjion.sione 
del sus.sidfo di di.soecupazio- 
ne; 3) immediato j)agamento 
delle ore .settiinannli in appli¬ 
cazione della Cassa integra¬ 
zione guadagni; 4) immedi.i- 


ni merid.onali non potevano 
essei-e mutate; il .gov’erno ha 
fatto Mioltissinio, jia stanzia¬ 
to tre miliardi; l'.issistvmza 
rii.inno latt.i, egregianienti’, 
il Vaticani», i prefetti, i po¬ 
liziotti (nemmeno citala la so¬ 
lidarietà popolare). Rocchet¬ 
ti ha comun(|Ue chiesto ehe 
;1 gocei no piei>,ii. un piano 
organico per ovvuuv agli 
s inconvenienti » della situa¬ 
zione; in (luesto piano, tra le 
altre decisioni vi devono es¬ 
ser»' tinanzianu'iiti ampi o la 
corrt‘S{X)n.sione di un sus.sidio 
strai»rdinario di di'Oi'cupa- 
ziom*. 

Dopo Un discorso di BKR- 
LINGUFR (l’.Sl). in .'Cde di 
discussii'iu* delle mozioni, na- 
.'ce un lungo dibattito sulla 
deci.'ione dt'll'oi diiu' dei la¬ 
vori della .Assemblea. LF.O- 
N'M piopone che d.i (> g if i 
abbia inizio, conteinpoiane.i- 
inenle. nelle sinlute della mat¬ 
tina e del pomeriggio, la di- 
scus.sione sulh' diti' leggi 
eletto’.di. (Un'Ila i»oliliea e 
(Uiella ainmini.strativa. .A que- 
.sto iiiinlo il missino ALMI- 
RANTM I isolleva ima questio¬ 


ne già a suo tempo accenna'.» 
dalle destre: egli sostiene, m 
breve, che dopo il rimpa.si.i 
l'Iìettuato nel Gabinetto per lo 
dimmissioiii di Gava e la mor¬ 
te di Vanoni. il governo ha 
avuto la tìducia solo alla Ca¬ 
mera. ma non al Senato. Per¬ 
tanto il governo non può 1 . - 
gile:are <> prendere decisioni 
importanti. Contro e prò qin - 
.sia tesi prendono la parol.i 
diveisi oratori; infine il prv- 
.'idente LEONE annuncia la 
sua decisione; poiché — egli 
.sostiene — al .Senau» (ove la 
discu.ssione inizierà dopo il 
ritorno di Gronchi dagli US.-\) 
non è detto die la di.scu.'Sinne 
debba concludersi con un voto 
di fiducia non richiesto dal!.' 
destri', IH' sollecitato dal go¬ 
verno. poiché non si può pa:- 
lare di governi» » totaliiieiii.' 
nuovo •. iu»n si vede perche si 
dovrebbe paralizzare ogni at¬ 
tività. 

Da og.gi. pertanti». avrà ini¬ 
zi:» la discussione delle diu' 
leggi elettorali; la continna- 
zi(»ne del dibattito sulle mo- 
/.i(»ni )X!r il maltempi» pn»se- 
guirà K»rse domani. 


Tarn brunì contro le modifiche 

proposte sulla propaganda elettorale 


( ) tf tii 


roiiiiiicia rr.siiiuii ih'iill lirticoli del progetto scclbiaiio 


Approvato la 


legge 


.sair assistenza ai braccianti disoccupati 


t'iiM l.i :«'i»iii'.i d«'l inini-'tro 
di'gb interni on. T.nnbroni 
agli oraiori intervt'miii nei 
giorni .scor.'i, e 't.it.i rnnt'.sa 
ieri .il .Si'iiato l.i disciis.'ioni' 
sili di'i'gno di legge, pri'sen- 
lalo ivi gt'unaio del '.’»;> da 
Sielba (‘ poi (‘inendat(> dalla 
(•oininis.^ione Inteini, .sulle 
I. norin»' per l.i disciplina del¬ 
la pro|»aganda t'k'tlora’n* 
Nella l>rima paifi' della 's'- 
duta. 1 senatori avc'vano ap- 
|)i.»vato aU'unanimità la c»»n- 
M'i'sioni' in h'g.ge del decn'ln 
couceiiieiite le numi'.' suU'ns- 
.sisterr/a economica a tavore 
dei braccianti e salariali lissi 
di.sociiqrati. Nel diliatliln er.i- 
no inti'rvenuti il ((impugno 
HOl.GGNESl - -il quale ave¬ 
va rilevato !:' insili licienze 
del provi t'diinento clic la 
\ ori.'Ce unicamente coloro che 
si Sono i'critti negli elenclii 
nominativi almeno jver Ufi) 
giornati' e ne hanno poi ef' 
fi’ttuato un numero inl'erion; 

abbandoii.i .'(' e alla 

mi.s('ria la stragraiule mag- 
gioiaii/a dei braecianti i quali 
si i.scruoiio negli elenchi ix'r 
50-100-120 .giornate lavoraii- 


Tutti i srnaluri rnmuni- 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
e.ssere prr.srnlì alia sedu¬ 
ta ponieriillana di oggi 
1. marzo. 


Grottesco scambio di accuse 

tra i giornalisti fascisti e Galbiati 

L;i ritlirulu polcinit':i sui fjilti «lei 2."» luglio - L'ex eomaiitlanle genera¬ 
le (Iella milizia afferma «lì non aver mai giurato fedeltà a Mn.ssoliiii 


l'art. 113 del LU. di P.S. 
ella Ccmmissicre Interni 


.Ali., Coiiirnis.),iii<. W.n-rni 
lei .Sin.Ilo, che ••-..ri'.n.n- 
.iifich,. .-,1 T(--:<» 'ini('<i d.-.k' lez- 
gi di pubblica sicurczz-'i. e 

di.CUS o |l;| 

’o dal compagno 
1.1 .' pprc‘.sione deli'.ot. 11.3, 

che pr.'jCrive ;.i Jicenz.» delle 
amori’., ii py per !.. diffu- 
«•on». e l'rtttl'Sione di sfritti e 
"ii-egni eri'.:r.i-'O con 

tirolo gj O'-Tn/ione 


MILz\:\0. 29. - - E ni coi- 
.so pres.so ii Tribunale di Mi¬ 
lano un pioce.sso nitenlato 
dall'ex comandante generale 
(iella Milizia. E-nzo Cìalbiati. 
contro il npKitc di Mu.s.soiini 
Vanni Teodorani Fat>bri. ii 
direttore del .settimanale fa- 
seisrla L'A.'ì.so di tm.stoni 
e il direttore del quotidiano 
milane.se La notte. 

II proces.so ha eiigiiie in 
uii.i serie di articoli del Fab- 
t>ri pubblicati datl'.A.s.io di 
bastoni, e nei quali s; ac¬ 
cusava sostanzialmentir d Gaì- 
biat: dì ■■ aver tradito I.» cau¬ 
sa .. nu.'i .(Vendo l.ilt<» inter¬ 
venire 1 ,. Milizia i! 2.Ó laglio. 

G.ud;c,in.3o che :I 'Uo • o;.'>- 
rc ’ fos-e .stato leso il Oal- 
bijti querelò i» F.ibbri, e .1 


rettore deìrA.s.co di basto- 
oer.ni. .Avendo in seguito I» 


^4, C 1 

.■rrc:i,i;.:i.- .a - ] d. 
r^rrarim 

notte pubblicata uninterrvi- 
.sta di Fabbri sullo ste.s.so a.'- 
gomento la querela fu e.stesa 
ai dilettole del quotidiani» 
- i m.lane 

I! orr. es''<, e, finoia. tutta 


D 


una .iene* di buitoDesclu- .n - 
cu.se e coni IO accu.s»'; e ap¬ 
pare triste enc' la ina,g:sti.i- 
tuia italiana debba occuj»,!! .si 
di faccende d(‘l gem.-rc. 

Oggi ha deposto il fi.ilbi.i- 
li. le cui parole sono stale un 
c.ipolavo.-o di ambiguità. L'ex 
comandante della Miliziii Jia 
5e>!ennemente- dichiaivit»» iii- 
nanzilutto di e-sso si rompo»- 
tato da - fede'.»- soldato » du¬ 
rante gli avv'Tiimenti del 'Za 
luglio. Ha dct*i<> di ('Ssersi 
comportato C(»n f-'-ddlà vu'isvo 
Mu-irsolini. ma ha aggiunto 
c-.he. tuttavia, ai .dine - non 
avev,« m.»: giuiato fede’ta 
« 1, imito giuramento ’o fcc: 
nel 191(1. dinante la pri.m.t 
guerr.n mondiale, e ]o fr-o; 
re . ila picci.s.it', p;rri>> d; 
sussiego il Galbiati. 

Airiv'ando a p.irlare ‘i.-; 2» 
luglio ha di.liiaialo d; .ive- 
re votato nei;,: -reduT., dei 
Gran Consigl.o in cui fu ch.e- 
5lo a Alussoiini di dare le di- 
m.ssio.o: da ( apo de! gr.vf-rno. 
in.( h.i .negato d. .aver - s,-(pu- 


to j;i tempo » che lì t duc(- • 
er.i stato arrestato. « l.^» sep¬ 
pi in .serata da Biifarini 
Guidi ». ha .iggiunto. « e mi 
fu (onfei-malo alle ore 24, 
qii.indo Badoglic» mi iiiandó 
un generale per avvertirmi di 
restare al imo posto ». 

I>a conclusione di que.sta 
confu.sa dofxi.sizionc sarebbe, 
.secondo Galbiati che egli 

- rinia.se fedele .al principio 
di servire la patria 

Non e (• chi' da augurarsi 

— come >: veri»' — ehe il 
meschino 'pettacolo offerto 
ri concluda in f.-etta. 


Morto nelle Filippine 
l'ex presidente Quirino 

MANIL.A. 29. — Un pi^.rta- 
voQv de;i''jiric.o St.amp.ì della 
nr»''idenz,'» della Repub'olic.i 
ha annunciato che oggi è de¬ 
ceduto Eipidio Qa.rino. ex- 
presidcnte rieLa Repu'obiic.i 
delle Filippine. 


V»' — il (iemoci isti.Ilio DFl 

BOSIO. (avorr'vole. ('il il soV- 
lo.'it'gretaiio al L.ivoro S.A- 
BATINI. 

QiU'.st’iiltimo. nella sua le- 
(ilica. ha amim'sso ch(' il 
provvi'dimento era limitati» 
m.i ii(»iì ha pi('.inminciat(> 
nt ssuna misura iJcr gii ('.scinsi 
salvo un generico riferimento 
ad eventuali creaz.i(»ni di 
<( canlieri .'cuola ». 

La maggioranza giivernati- 
va. quindi, aveva respinto un 
orciine di'l gii»rm» pre.st'ntato 
dalli' .sinistie con il (inalo si 
cllii'deva cito il g<»verni» ;'ì 
impegniis.se a pri’di.sixirre i 
provvi'diinenli neei'ssari per 
(lare rindennità di disoccu- 
pazioiio n tutti i lavoratori 
deH’ngricoltnra clic ne hanno 
diritti». .A qne.sia firiiposta 
l'onorevole S.ABzATlNl lia ri- 
.sposto negativamente affer¬ 
mando che •• .se il govi'rm» 
dovesse dille i! .sii.ssjdio a 
tutti quelli cIk' iiC hanno di¬ 
ritto ci v(»rr('bi)ero molti mi¬ 
liardi ». 

.Approvala la convi'isioiie, 
l'assi'inljlea ha ripreso il di- 
liattilo .lillà jirojiaganda e- 
lettoiide. La parola è six't- 
tata rx’r primo al sen. ZO'ÙT.A. 
relatore della legge. Subito do¬ 
po é iiiteivetnilo l*(»ii. TAM- 
BRONl. 

li niinislro degli Interni .si 
è prtx»crnpato. innanzitutto, 
di minimizzare il .significalo 
dell.a leg.ge f.'erchè questa 
ivrcbbe unicamente la fun¬ 
zioni; di " tuti'lait' !.i tecnica 
dellii propaganda e re.stetica 
cittadina Egli ha anclu* af- 
f(>rni;ito clic il governo .si 
rainmaricava del fatto che a 
tale dibattito fois-e .stata data 
Una iiiipostazionc' jHilìtica; ma 
(luandr» .si è trattato di entrare 
iK'l vivo delle critichi' fatti' 
dalle sinistre al jirovvt'di- 
mento. Tambnmi s» è Ix'n 
guardato d.il ris|>onde!e alle 
osser'.'azioni fatte dai com- 
p.'igTM .Minio c Gramegna. 
Cosi, nes.siin chiarimento è 
stato dato aU’inlerrogativo .se 
era no.s.sibile che .si veriti- 
cns.se una invasione di niani- 
f< sti di comitati civici .su 
tutti i muri della città, per¬ 
chè r.on giudicati elettorali 
dalle autorità, mentre ai ma¬ 
nifesti dei »)a-*ili venivano 
ri.servnti modesti s(),tzì. 

l’art ìcoli.nnen’e esplicito, 
invece, ii ministro st.ito i)er 
((uanto riguard.i L. propa-j 
g.',nda elettorale atlraver.-o Li 
Radio e I.i Televisione. Trin- 
ce.-ando'i dietro resistenz,-. di 
precisi n'golamenti ». il mi- 
ni't'o degli Inteini ha affer¬ 
mato che la richiesta delle 
sinistie non rxiteva es-'c-e ac- 
-'ettafa. 

Non 'i può — egli ha detto 
— inserire di .'traforo in un 
provvedimento un,a disposi¬ 
zione per una mate-i.a cosi 
delicat.a. Del rC'to n'.ai uo¬ 
mini ncòitici hanno f.,;to pro- 
p..gnrida eieltoraìe attr.aver.'o 
!.i rad.o (ìur.inte >• eleziisn:. 


TERRACINI: Ma !=e la fato 
tutti i giorni. 

TAAIBRONI; Se noi pò;- 
liauii» le nostre conte.se alla 
radio, entieremmi» d'imixtio 
nella quiete delh* case. (Com¬ 
menti a sinistra). 

CAPPELLINI; Ma ci en¬ 
trate tutti i giorni. 

Concludendo T,3mbroni Ita 
chiesto a! Senato di appto- 
vare il provvedimento co'i 
come è stato formulato. I! 
dibattito sugli articoli av.a 
luogo o.ggi. 

In fine di .seduta ^.l.s^en'.- 
blea ha approvato Ig pid- 
r<»ga delle agevolazioni fi.scali 
e tributarie in materia edi¬ 
lizi,» sino al dicembre de: 


LA GIORNATA 
P OLITIC A 

(Continuazione dalla 1. oaclna) 

tiTiumii. I.a coslitiiziniic ili < li- 
slf civiclu- » |iatri>cinatii al tàin- 
siglio nazionale della Di', per i 
coir.iini M»llo i li) mila aliitan- 
li, la Icfiiica di'! «caso pi-r 
casOT- rie.siiinata per roccasi.i- 
iic, riiicliisione di < notabili > 
nelle liste DC patrocinala d.i 
.Vndrcotli, la tendenza delle 
destre de a sostituire il colle¬ 
gio iiiiiiioiiiiiialc alla propor¬ 
zionale, il velo ad accordi pre¬ 
ventivi con i partilini per l,i 
formazione delle (iiiiiite doi».» 
le elezioni, sono appunto altret- 
t.-inli segni di una tattica eh.' 
tende a favorire La form.i/i<»ne 
di « hlorehi padronali », i qn.i- 
li maiilengaiio il potere nmmi- 
iiislralivn in m.iiii re.azionarii. 

Dcll.i ((iieNtionc elettor.ilf — 
che rimane al centro dell'.illi- 
vilà |>olitic,a — si (■ ieri occu¬ 
pala la direzione del l’.SDI. . lu; 
eontinliecii a riunirsi nei pn.'- 
simi .giorni. La sinistra, pren¬ 
dendo .spunto dalla decisioni- 
demoerisliana dj .adott.ire gli 
schieramenti più eonveiiienli 
inlischiandusi della « solidarie¬ 
tà (|uadripartita », ha sostenu¬ 
to la necessità di f.avorire 
ovunque sia possibile liste di 
unità s<»cialista. In effetti, co¬ 
me insogna il caso di .Milano, 
non può esservi per i! l’.si»! 


qilci.'.i 


allni liiir.a lo.gica che 
di non ostacolare il formac'i 
di sciiier.inicnti prc-elcltor.i ! i 
(» post-clctlorali clic assienrin.» 
il controllo popolare dei e<>- 
miini contro t tent.'itivi di hi*'. - 
co padronale; ma Li lo.gi.'a. .••- 
me è noto, non è rara a Sarag..:. 

Oggi, ad ogni modo. 1.» ( 
rrcr.i inizierà la discussione 
abbinata della legge elellor.iie 
.imminisfrativa e di quell.i pn. 
litira. cosi essendo sfai.» > 

d.illa prcsidenz.i. L’.immiiii'tr.i- 
tiv.i sarà discuss.i nelle sesiiite 
antimeridiane, !.i polifie.i ii 
quelle pomeridiane, e il dili.d- 
lilo permetterà di rhi,irire iiu’’- 
le rose e molte posizioni, l t 
vist.i (fi rosi impegnatisi» ili- 
battito si sono Tinniti ieri s.-r.i 
i gruppi parIatT»ent.ari de del!.i 
r.amer.» e .tei Senato. 
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L’«UNITA’» 



MAKARENKO: 

aLLa (f^eLieità 

Q uando, nPirautunno dei 1950, si pubblicuroiio — 
a cura ilcirAssociazione Ilalia-URSS e del giurnale 
”NoÌ doiuie” — i « Consigli ai genitori » di Maka- 
rcnko, per il gran pubblico dei lettori italiani il libro 
fu una vera rivelazione. Quell'Unione Sovietica che una 
propaganda, fondata suU’ignoranza quando non addirit¬ 
tura sulla malafede, si sforzava da anni di far apparire 
come sovvertitrice d’ogni valore tradizionale c come 
negatrice della famiglia, si dimostrava invece, attraver¬ 
so quest’opera, essenzialmente preoccupata dì fare del¬ 
la famiglia il nucleo vitale della società. 

Certo la famiglia di cui parla Makarenko non è la fa¬ 
miglia borghese — nel senso peggiore del termine " 
grettamente rinchiusa in se stessa, in egoistica posizione 
di difesa e d’offesa contro tutti gli altri; ma la fami¬ 
glia quale dev'essere nella nuova società socialista, che 
trae valore e significato dal posto che occupa, dalla 
funzione che esplica nella comune vita sociale. 

Nessun metodo, nessun espediente, nessuna ricetta 
pedagogica è buona, dice Makarenko, quando sia affi¬ 
data soltanto a qualità e virtù individuali e non s’inqua¬ 
dri in un'organizzazione sociale che, unzicliè contrad¬ 
dirli, nc affermi c ne potenzi gli ideali. 1 bambini, i 
ragazzi si educano coll’esempio, coll’ambiente che si 
crea intorno u loro. Nulla è insignificante nel lavoro 
educativo; anche le cose minori — come il cibo e il 
vestiario, la passeggiata o il balocco — possono avere 
un’importanza fondamentale. Si trutta quindi d’inspi¬ 
rare a principi ed ideali educativi tutta ia vita della 
famiglia e del Pae.se; e allora reducazione non ruppre- 
.scnterà più un problema, perchè la vita normale d’ogiii 
giorno sarà di per se stessa educazione. 

Tutta la campagna per reducazione familiare condot¬ 
ta in questi ultimi anni dalle organizzazioni e dalla 
stampa democratica .s’inspira fondamentalmente — pur 
adeguandosi alla situazione attuale del nostro Paese 
—' ai « Consigli » e all’opera di Makarenko. Da lui ab¬ 
biamo tratto la definizione di quella giusta autorità dei 
genitori che non deve fondarsi nè stilla repressione, né 
sulla distanza, nè sulla pedanterìa, nè su un falso 
cameratismo e nien che mai sulla corruztuiic («sia la 
premiazione sia il castigo sulla base della cioccolata 
sono inammissibili»), bcn.si sulla serietà, dignità e 
coerenza del loro contegno in casa e fuori, sulla loro 
capacità di dare aiuto ai figli nelle difficoltà. Da Ma¬ 
karenko abbiamo tratto il concetto d’una disciplina clic 
non deve negare nè mortificare l’iniziativa e Tattività 
creatrice del bambino ma, imponendo un ordine, guidar¬ 
la a orientarsi e svilupparsi, c che, invece d’isolarlo, lo 
faccia partecipale attivamente alla vita della famiglia 
abituandolo in ogni cosa, piccola e grande, a quella one¬ 
stà clic è un « atteggiamento aperto e sincero verso i 
fenomeni economici o .spirituali, mentre la disonestà 
è un atteggiamento segreto, nascosto ». Ne abbiamo 
tratto, infine e soprattutto, la convinzione che una buona 
educazione dev’essere po.sitiva e preparare la via alla 
felicità. 

Ma sorge a questo punto un'obiezione abbastanza na¬ 
turale. Il sistemi», educativo consigliato da Makarenko 
e fondato in ma.ssima parte sul valore dell’e-sempio e 
deirambiente, presuppone una società, se non proprio 
ideale e perfetta, animata però da spirito d’uguaglianza, 
d’attìv.'i collaborazione, di .solidarietà fraterna. Sarà 
ugualmente efficace in una società contraddittoria e 
malsicura come la nostra, in cui il ragazzo è troppo 
spesso e.sposto a esempi negativi di brutalità, di violenza, 
d’egoismo, d'inganno? 

l.a risposta però non mi sembra dubbia. Per impedire 
che sui loro figli ìnfluLscano i cattivi esempi che si ve¬ 
dono attorno, i genitori democratici dovranno cercare 
d’adeguare la propria condotta e la propria vita ai prin¬ 
cipi c alla pratica di quella società che auspicano c che 
stimano buona, cercando di fare della propria famiglia 
un nucleo cosciente e attivo che aiuti i giovani a distin¬ 
guere criticamente gli elementi negativi del mondo in 
cui vivono alla luce di quelle virtù che vedranno invece 
rispettate e praticate in casa loro. E sarà questo senza 
dubbio un prezioso e decisivo contributo alla creazione d> 
questa nuova società. 

Ada Marchesini Gobetti 


Ecco la storia di quattro ragazzi vagabondi 


Si chiamavano: Vania 
Igor, Vanda e Rygikov 


.ah Sìli (lue roliodi di Ihindie- 
^ ri- soli»' torri ili Miikureu- 
l:o m i>uhHoìiii .sfriiu're al¬ 
tri dicci l’oliiiiii di eli 111 III cuti 
(credo wiiri che xiano stali 
scritti), per illustrarne l'iiiipor 
ianza pcdapogica, inortiie, po¬ 
litica; ma non si è ancora spie, 
yatn In cosa pin importante se 
non SI dice che essi coslitnisco- 
rio mio dei libri pili . direrten- 
ti • che siano inni .siiiii scritti. 
Uno di l/nei libri che si rimane 
alzati a leiti/ere tutta la notte e 
clip — ti'riiiiiiiili il’mi fililo — 
ri lasciano lol desiderio di ri¬ 
cominciare da capo. 

Sembra .superficialità dire 
che un'opera come unesla, 
.vrriHii per mostrare come si 
cren l'nomo, c divertente. Ma 
noii è COSI. Il libro e diverten¬ 
te perche è limano, perché non 
è mi iriiiinto, mn un romanzo 
in cui i prrsonu(/(/i sono vivi, 
reali — imilo viri e reaii che 
roiiiimtmiu a vivere con noi. a 
farci ridere c liianr/ere: pene¬ 
trano nella nostra coscienza at- 
tniverso il scntinicnto c ri ro- 
striiKjono a riflettere sui loro 
casi, a trovare da .soli lineila 
t'enià che l'untore non ha bi- 
sopno di impartirci come una 
lezione da iniparare a memoria. 

Baiuliou- sulle torri è dnn- 
<{uc la storia di iinnttro radazzi.I 


Vania, lyor, Vanda e Hi/ijikov, 
nei jiriini anni dopo la Hiuoìn- 
zinne sovietica, sperduti in un 
mondo immeiisuinente yrande, 
seii..a OPKÌlori, .senza ra.sa, .sen¬ 
ni nessuno che si curi di loro 
Non sono morti e non sanno 
come vivere. 

Vania ha dodici anni. I yeni- 
tiiri sono morti, fili ni ritmino 
abbandonato: t'Iiaiinu mandato 
Il comprare mezza libbra di 
carne e rpiando è tornato non 
r'erano /un. Cosi rniscc con le 
MI»’ niinii una cassetta da lu¬ 
strasi arpe e vive lucidando yit 
stirali neri, perché non ha il 
Incido iiiiillo. K' ipà un nomo 
nelh: tenace volontà di vìve¬ 
re, di salvare la propria digni¬ 
tà, In pulizia del vestito e del¬ 
la coscienza, ed è un bimbo 
nella sua trayica debolezza, nel 
desiderio di amore, nel biso- 
yiio di aiuto, di consiylio, di 

.SIIIIIHlllll. 

li/or ha sedici anni. Lungo, 
secco, col berrclliiio « .srarrbt 
c la (/iacea abbottonala fino al- 
l'nltimo occhiello per nascon¬ 
dere la mancanza della cami¬ 
cia, la bocca larya c ridente. 
l'occl/io acuto e beffardo, entra 
in scena dando uno spintone a 
un prepotente e mostra la sua 
abitila riscuotendo un vayliu 
fuLsificato all'ufficio postale.' 



sedici 


Lanciati alla ventura 


•> 


h Igor ha la sua /tioso/ia: 
^ non occorrono denari per 
partire perche »nori si viaggia 
sui soldi, si viaggia sul treno 
VuyaboMiliirp è bello, ma «lavo, 
rare, in fondo, non sarebbe un 
male. K’ una tosa che molti ap¬ 
provano.. Sotto la putirla del 
cinismo, è un sentirnentnle pie¬ 
no di tnndore, capute ih but- 
tersi per un amico, pronto a 
proteggere il debole, facile a 
innamorarsi. 

Viiiidu, la piccola prostituta 
f/miiditemip. slancii della mi- 
spriu, dell'uhiezione, chiusa in 
se stessa perchè non aspetta 
poi nulla dal mondo. K' molto 
carina e tuttavia non si pelli- 
iia. non si lata, non si tura 
della sua persona. Si disprez- 
zit troppo per cercare di mi¬ 
gliorare il proprio aspetto. Oh- 
bpilistp n tbi ho abbu.staiiril 
energia per imporsi, ma si 
chiude ni j»* quando si cer¬ 
ca di farle del bene perchè è 
ormai toni'infa ili non valere 
pili unita. 

RppiJcot. il ladro, rapate di 
rubare a un bambino come a 
Vallili la sua cassetta da tustra- 
.sturpe. di topfiere gli ultimi fo- 
petbi 11 Vanda, vile coi più for¬ 
ti di lui. astuto, subdolo, con¬ 
vinto della propria superiori- 
fa e nemico del mondo che ri¬ 
fiuta di ritonuseerlii. 

Questi i Quattro personaggi 
ilei libro. Li troviamo assieme 
sul carro merci del treno, lan¬ 
ciati alla tieuluro (..il viaggia- 


r»' d'estate è Vuntta caratteri¬ 
stica che i bambini abbando¬ 
nati avevano in comune coi 
lord inglesi p li rivediamo 
nuovamente uniti nella ca.sa 
per i ragazzi traviati o abban¬ 
donati, la Colonia Primo .1/ag- 
gio, in lotta contro se stessi o 
contro gli altri. Riusciranno, 
falliranno'' Il libro c la mera- 
vigliosii avventtiru di questi 
giovani alla ricerca del pro¬ 
prio IO, del rivelarsi dulia loro 
Vera natura, man mano che le 


scorie cccuinulute da anni di 
miseria e di vagabondaggio si 
logorano e cadono. Varila non 
ci preoccupa: abbiamo temu¬ 
to per lui, per la sua fragili¬ 
tà, /iiicbe l’abbiamo seguito 
nel mondo con la sua cassetta 
da lustrascarpe, ma tiuand’egli 
entra, /iiialmente, nella colonia 
sappiamo che ormai ha supera¬ 
to ogni pericolo. Cosi pure per 
Igor, in fondo, si tratta soltan¬ 
to di comprendere che anche 
nel lavoro, nella vita di tutti il 


giorni, vi può essere altrettan¬ 
ta ricchezza di fantasia quan¬ 
ta nel più disordinato eagabon- 
dagyio. La Colonia lo respin¬ 
gerebbe se fosse grigia e op- 
pressifa, quali sono le vostre 
Case di Correzione. Egli vi tro¬ 
va invece un ambiente pieno di 
letizia, di umorismo, di spietata 
concorrenza a far meglio. La 
sua prima ribellione cade ne! 
ridicolo. iVon ruo! latorare 
perchè si Sente un superuomo 
e viene proposto per... l'asilo 
infantile! Il beffatore è beffa¬ 
to. Lo sportivo è sfidato su 
un terreno nuoto, ina non pno 
rifntarsi. 



Vania faceva il lustrascarpe 


La «Colonia Primo Maggio» 


k Più diflii'ilt inttte pei 
Viiiitlii in.'.crirsi in iiiiu ri. 
la normale. Ridivciitiirc la 
bambina che è dopo essere .sfa¬ 
ta caliiestiitu come dolimi. Ella 
cntrii in i oloiiiil cbiedenllo 
lirammaiicamentc un coltello 
perchè non tuoi jiiu titere .Si 
.seiife umiliala ili non riuscire 
neppure ii cucire gli occhielli. 
Teme che il suo passato risor¬ 
ga. Vi sono le altre rngiizze che 
l'iiiuliino, e .\oi>r(ittnlio vi è 
quella sensazione quasi piflpabi. 
le che ogiiniio, jier qininto pie- 
colo .sia. è im/iortiiiite, è iieees. 
siirio agli nitri. 

Nella specchio ridotto del 
mondo infantile. Makarenko 
proietta l’immaiiine del grande 
mondo sovietico: di mia socie¬ 
tà nuora in cui nessiino t inu¬ 
tile. Ili cui ogniiiH) ville real- 


nttitlc per (/nello che è II lii-l 
coro più meschino diventai 
eroico, qliailllo se ne com/iren-i 
de la ntce.ssitù. Quando non e 
jnù soltanto fatica materiate e 
abbruttente. Vanda ritrova se 
stessa Quando scopre di /lotrr'j 
ancora donare. Il suo pas.siifu 
.scompare in un mondo chel 
l'igiiorn jierchè giiardn nll'iiv- 
venire. ; 

Del re.vfo. la iuta della colo-; 
aia non lascia molto tempo per^ 
piangere sulla propria ituima. 
Questa massa di ragarri (che- 
.Vakarciiko ha raecolto e che 
non - rieduca - perchè iitm n 
t niente da rieducare, ma co-, 
struisee mettendoti al passo eoa 
hi nuora vita) rive laiiciiiiu co¬ 
me mia forza irresistibile terso 
il doinmii. Manca il tìumlru. ed 


р. -ssi larornno per prora ni r.selo. 
Manca una nuora fabbrica ed 

с. ssi lavorano per costruirla: 
miinrii oiiii.si tiilfo, in rertllii. ed 
essi ottengono Quasi tutto tu 
mia specie di perpetuo gioco 
in riii la giovinezza, il corag¬ 
gio, l'orgoglio della iuta vinco¬ 
no sempre. Soprattutto si di¬ 
vertono iiiimen.saiuenfe in que¬ 
sta gara sportiva che ha per 
traguardo un domani migliore. 
E questo divertimento si co¬ 
munica al lettore e l'incatena 
e quasi lo rende invidioso del¬ 
la san vita senza scosse, senza 
fucilate coi banditi, senza me- 
rarigliuse avventure nel mon¬ 
do inesplorato delle macchine 
di precisione. 

Tutto è avrenlnra, qui. come 
fu qnetlii dei pionieri america¬ 



ni nel Far tVe.st, aiiclie se al 
posto degli indiani, troviamo i 
kulak o i burocrati dei ministe¬ 
ri: due forze ostili per riti Ma 
karenko ha un identico odio. 
L’amore stesso ritrova una sua 
luce delicata e romantica, in 
questo clima semplice e pri¬ 
mitivo. Ecco il primo bacio di 
Igor alla •meravigliosa» Oxa- 
iia, coi rami di fiori che gli si 
conficcano in un occhio — o il 
matrimonio di Vanda con Piotr, 
preceduto da un vero e proprio 
rapimento sul furgoncino delia 
colonia che è il moderno sosti¬ 
tuto dei cavalli romantici: epi¬ 
sodi delicati, affettuosi, corrct 
ti di un sottile senso delt’unio- 
risino, nato da Una saggezza su 
periore. 


A'anda sali hul camion di Piotr 


Lacero e affamato andò alVaitacco 



A. Srmtonavlc .Makarenko 

A NTOX Semionovic Maka¬ 
renko. che I familiari 
chiamavano Tos.sia iToni- 
no. come iliremmo noi> era na¬ 
to il primo marzo del 1888 a 
Biclopol. dove il padre era o- 
peraio verniciatore nelle offi¬ 
cine della ferrovia. Così tra i 
fischi dei freni e il minio del¬ 
le locomotive voiriiciate di fre¬ 
sco, Tossia passò la sua infan¬ 
zia. improntata dalla laboriosa 
r.isciplina del padre e dall’af- 
fettuosa fantasia della madre 
che rievocava per lui le più 
belle fiabe delia tradizione 
russa. 

Erano ancora gli anni della 
feroce dominazione zarista e la 
vita degli operai e delle loro 
famiglie era quanto mai dura 
e difficile; anche Tossia. finite 
le classi elementari, ax-rebbe 
dovuto sceglier.^ un mestiere 
se il padre, axendo scoperto 
in lui una gmnde inclinazione 
per Io studio, non Io avesse 
mandato, a costo di duri sacrifi¬ 
ci. alla «scuola cittadina». E 
Tossia frequentò la « scuola 
cittadina», pei il «Corso peda¬ 
gogico» e a diciassette anni en¬ 
tro. come insegnante di rus.so 
e di disegno, nella .'cuoia fer¬ 
roviaria della borgata di Kriu- 
kov. 


Egli portò qui il suo spirito 
innox-atore e politicamente a- 
xanzato. Creò i suoi primi ..co¬ 
mitati dei genitori >. che strin- 
gcx-ano x-alidi rapporti tra la 
scuola e le famiglie. Ncirinse- 
gnamento introdus.se la Icttc- 
: atura e la conoscenza tfino ad 
allora proibite) dei grandi 
.scrittori democratici russi, da 
Puschin a Cecox*. da Turghe- 
niev a Cingo! e .soprattutto 
del grande Ma.ssimo Gorki. 
che Makarenko considerò per 
tutta la x’ita il suo x-ero mae¬ 
stro, « Per me — egli scrix’e 

— e per la mia x-ita. Gorki fu 
il creatore della concezione 
marxista del mondo ». 

L’opera innox-atrice del gio- 
I x-ane maestro irritò la reazio¬ 
ne zarista che. dopo i fatti del 
1905-1907. lo scappò dalla sua 
scuola fcrrox'iaria di Kriuknx* 
e lo confinò nella stazione Do- 
linskaia. sperduta nella sleppa, 
dox'c tuttax'ia Makarenko non 
cessò di perfezionare la sua 
cultura e la sua opera di edu¬ 
catore; un educatore «che ama 

— come dieex-a Gorki — i suoi 
alliex'i e comprende che i fan¬ 
ciulli dei suoi giorni saranno 
i costruttori d'una nuova x’ita». 

Solo nel 19H. \-incendo un 
concorso, entrerà ncir« Istitu¬ 
to pedagogico « di Poltax'a. da 
cui uscirà diplomato tre anni 
dopo, per tornare, preferendo¬ 
la a qualsiasi altra offerta più 
xantaj^iosa. alla sua scuola 
ferroviaria. 

E* qui che lo trova la gran¬ 
de Rivoluzione d’Ottobre, di 
cui scriverà; « E* avvenuto 
qualcosa di meraviglioso nella 
storia del mondo, dopo decine 
di anni di lotta di classe... na¬ 
sceva radioso sulle.pianure del¬ 
la Russia, il grande Sociali- 
smo». E ancora; «Dopo l'Otto¬ 
bre si aprirono di fronte a me 
meravigliose prospettive e 
fu con irrefrenabile slancio 
che Makarenko. anche se « la¬ 
cero c affamato ». andò « al¬ 
l’attacco sul fronte dellla scuo¬ 
la, sul fronte del liBrb, alla te¬ 


sta di lutti i .SUOI ragazzi.. <co¬ 
me scrisse Maiakovskii. E la¬ 
ceri e affamati, dediti al Jiirio 
e al Vagabondaggio, sbandati e 
travolti dal crollo del mondo 
borgbe>-e er.nno ì ragazzi che il 
direttore deH’ufficio provincia- 
l«* dciristruzione Popolare, af¬ 
fidò a Makarenko nel scttein- 
ore del 1920. Ma furono pro- 
prii> c)ue.-:ti ragazzi, a {ormare 
Il collettivo della -Colonia 
'Gorki.. E-ssi riiisvirono attra- 
ver.'O 1,1 fli.iciplina cosciente, lo 
studio e il la voto a comiui.sta- 
le gradatamente quello ciie 
Makarenko considerava .. il più 
imiKirlante attributo uniaiio; il 
sen.so dell.i re.'ponsabilita so¬ 
ciale .. 

L’epopea della .Coloni.-» Gor- 
ki«. Slakarcnko la descrive nel 
.suo «Poema pedagogico-: una 
epopea intcssuta di eroisiiii 
senza retorica, di lotte e di sa¬ 
crifici. Ma. a rendere difficile 
il suo lavoro negli anni dal 
1920 al 1928. non furono tanto 
la fame, il freddo. la mancan¬ 
za di denaro c di attrezzature, 
quanto l'accanita opposizione 
dei «pedagogisti puri-, quelli 
che Makarenko pensava abitas¬ 
sero ncH’-Olimpo Pedagogico-, 
Costoro scambiavano per «so¬ 
vietico» c «rivoluzionario*, il 
mito dell'.educazione secondo 
natura», e la romantica aboli¬ 
zione di qualsiasi tipo di di¬ 
sciplina. E' vero che la pro¬ 
testa alla «di.sciplina di caser¬ 
ma» del periodo zarista era 
giusta e legittima, ma non ca- 
pix'ano <o non volevano c.ipi- 
re>. che a quel tipo di di.<c!pli- 
na cieca e ottusa occorreva so¬ 
stituire una «disciplina coscien¬ 
te*, davvero nuova e rivolu¬ 
zionaria. 

Ci vollero anni perchè gli 
•Olimpici' fos.eero messi a ta¬ 
cere. Ci volle tutta l.x serena 
fermezza di Makarenko che. 
pur ax-endo dovuto abbandona¬ 
re la «Colonia Gorki*. conti¬ 
nuò la sua lotta per la x'orità 
e la giusta causa della «educa¬ 
zione nuova*, senza cedere un 
solo palmo del terreno corvqui- 


.slato. Continuò la sua opera 
illa •Comune Dzerginski- di 
cui già aveva assunta la dire¬ 
zione nel 1927. La storia della 
.Comune», sotto il nome di 
«Colonia Primo Maggio». Ma¬ 
karenko la racconta nel suo li¬ 
bro «Bandiere sulle torri». 

Oltre alla preziosa opera «Li¬ 
bro dei genitori», di cui noi co¬ 
nosciamo una scelta («Consigli 
.11 genitori»), oltre al =Poenia 
pedagogico» e a •Bandiere sul¬ 
le torri*. Makarenko ha scrit¬ 
to altre opere come * L’Ono¬ 
re- (nelle cui pagine si ispira 
alla figura del padre'. « l.a 
m.'irci.i del 1930- e numerosi 
scritti pedagogici c letlerari- 
P«'r lui l’attivif.i di .scrittore .si 


iiientillcav.'i con quella di edu¬ 
catore; «Non ho cambiato pro¬ 
fessione — egli diceva — ho 
cambiato solo il tipo di arma». 

Improx'Visamente. nel pieno 
della sua attività e produttivi¬ 
tà. il primo aprile del 1939, 
alt’ctà di cinquantun anni. An¬ 
ton Semionovic Makarenko 
moriva. L’ultima con(ercnz.a. 
l aveva tenuta due giorni pri¬ 
ma. agli insegnanti della scuo¬ 
la ferroviaria di «faroslav, a 
Mosca; In una scuola ferrovia¬ 
ria aveva incominciato il suo 
nobile lavoro e in una scuola 
ferroviaria lo aveva nobilmen¬ 
te chiuso. 

D. 


Il reg’alu 

dell’8 marzo 

GII EDITORI RIUNITI 
hanno pubblicato una nuova 
editionp del libro di M.A- 
RINA .SERK.VI 

gitimi del- 
I» iiiisira vita,, 

con un lancio rrerziunair 
prr l’Italia, di un milione 
di copie ai prezzo di 1., 5D. 
Questo .sta a significare che 
non vi deve e>sere un« fa¬ 
miglia nel nostro Paese che 
non posta leggere que.xlo 
commovente e semplice do¬ 
cumento di vita. Migliaia di 
iniziative sono già sorte per 
la dlffuMone dei • Giorni 
della nostra vita ». Migliaia 
di donne l’banno acquistato, 
molle Qe hanno fatto dono 
alle loro amiche in ogni 
campo delle loro conosren- 
ze. molte altre hanno dona¬ 
lo copie alle sezioni, alle 
compagne, alle donne più 
povere del Sud e del Delta 
Padano. 

La Pagina della Donna in¬ 
vita tutte le sue lettrici a 
far si che non passi questo 
giorno senza dare alla diffo. 
sione di questo libro lo slan¬ 
cio più entusiasta e eoncrcto. 


Costruirono se stessi 
lavorando per tutti 

■ h In questo quadro, il fal- 
timeiito di Rygifcou è ine. 


Rygikov 
citabile. Chiuso in se, ostile a 
tutto e a tutti, preoccupato sol¬ 
tanto del proprio vantaggio, egli 
non può e non vuole uscire dal 
suo ri.xtre((o cezcliio di piccolo 
ladro fallito. Mentre gli altri ra 
gocci costruiscono se stessi la 
varando per tutti, egli .si zi/tu 
la di collahorare e casca lo¬ 
gicamente nelle mani del pri¬ 
mo provocatore che si pre 
senta. Dopo aver /into di pie- 
garsi alta disciplina comune 
ricomincia a rubare, a sottrar 
re gli attrezzi, il prezioso pa 
trimonio di tutti. Ricade cos 
nella sua abiezione e la con¬ 
danna che lo colpisce assume 
un significato e una tragicità 
che ranno ni di !ù della sua 
meschina ed odiosa figura: è la 
condanna di quel mondo ostile 
che vorrebbe soffocare lo nuo¬ 
ra rito, incapace di redere e 
di comprendere la realtà che 
sorge. 

Per uno che si perde, mille 
vanno aranti. Dimentichiamo. 
RyUìkov per salutare Igor che 
.se ne ra con la mano nella 
Tuono di 0.rana; Vanda che sij 
tiene stretta a Piotr; Vania che 


sta direnlando un uomo, ma 
che noi lusciaino alle soglie del- 
l’atlole.'cteiicu. ancora circonfu¬ 
so di quella tenera bellezza che 
ce l'ba fatto tanto amare: Va¬ 
nta che .sarà domani un inge¬ 
gnere. un tecnico, niii cfie noi 
ricorderemo sempre con la sua 


cassetta da lustrascarpe fatta 
con le sue ■mani — piccola pa¬ 
tetica figura che ci rainmeiito 
quanti altri bimbi vivono ac¬ 
canto a noi, nelle nostre citta 
e ci cliicdono di costruire an¬ 
che per loro un mondo nnoco; 
di aprire anche a loro quella 
speranza di citi Makarenko ci 
dipinge, nella Colonia Primo 
Maggio, lo splendido adempi¬ 
mento. 

Rubens Tedesclii 



K’ nata la nuova fabbrica 



I m DELLmUENZA 


L a sala d'aspetto del gabi¬ 
netto medico era piena di 
gente. E tutti ripetevano 
la solita cantilena. - Dopo l'in¬ 
fluenza non ho voglia di man¬ 
giare. al mattino mi alzo più 
stanco che alla sera, ho qual¬ 
che capogiro, ho nausea, il ter¬ 
mometro non sale oltre i .76 
Il medico intanto visitava 
j nel suo studio. Dopo un enne- 
[simo cliente, l'infermiera pro¬ 
pose. - Potremmo fare delle 
ricette standard. Tanto hanno 
tutti la stessa malattia: aste¬ 
nia influenzale Il medico la 
guardò male c riprese: 

-■ Faremmo una bella stiipi- 
ìdagginc. Se è vero che ogni 


flLUBROmi 



la mamma va 
a lavoraro 

Vorrei sapere da le perchè 
la mia niainma deve andare a 
lavorare tutti i giorni invece 
di restare a casa come piace¬ 
rebbe a me ed ai miei /ratei- 
lini - Carla Sandomcnico, x'ia 
Mac M.ihon 98. Milano. 

Ho un p'»' idea che ti pia- 
ecrelibo l.into *»• ìa m.imma 
restasse sempre a casa a fare 
l.a domestica a Cario od ai suoi 
fratellini, a lucidare le loro 
.«carpine, a lav’are i loro faz- 
zolcttini e tanti altri eccete¬ 
ra eccelerini. Non so che la¬ 
voro faccia la tua mamma, ma 
sarà certo un lax'oro utile; uti¬ 
le a x-oi (per i soldi che può 
guadagnare' c utile a tutta la 
società. E x’oi doxTcste ammi¬ 
rarla ancora di più. non sol¬ 
tanto porche è la xostra mam¬ 
ma. ma perchè è una donna 
che laxora: una donna impor¬ 


tante. c l»rax-.i. Le scarpe le ? 
potete lucidare da .«oli. i faz- | 
zolotti li potete dare alla la- 1 
X’andaia. poi x-i potete mettere 
alla finestra ad aspettare che 
l.a mamma tomi per doman- 
«l.arle: - Che cos’hai fatto og¬ 
gi? Parlaci del tuo lavoro e 
insegn.ici a dix’cnlare braxà 
come te.. 

La luco tinile .sIrIìo 

- Perchè le stelle brillano ! 
di luce propria? - - Agnese 
Serreli. x’ia Veneto 24. Carbo¬ 
nio (Cagliari'. 

I-c stelle sono corpi celesti 
infocati come il Sole, ecco 
perché brillano: sono tanti 
• Soli -. Sembrano piccole per¬ 
chè sono lontane, ma ce nc 
sono di cosi grandi che per lo¬ 
ro il nostro Sole sarebbe come 
un bruscolino in un occhio, i 

Oltre alle stelle del ciclo ci 
sono quelle del cinema; qual¬ 
cuna di loro ..brilla di luce 


propria perche è brax-a: 
molte altre, inx'ece, rieex-ono 
luce dai giornali, ma in realtà 
non brillano per niente; sono 
illusioni ottiche. 

i caprìcci del sole 

- Vorrei sapere perche qual¬ 
che rolla piove con fuori il 
sole - - .Alba (Calderoni, xùa 
Lonatc 135. Busto .Arsìzio. 

Niente paura, è una nuxo- 
Ictta che passa: non tanto 
grande da nascondere il sole, 
abbastanza dispettosa da far 
piovere proprio sopra la testa 
di Alba. Allora il sole ride tra 
le lagrime, come Alba quando 
non ha del tutto finito di fa¬ 
re i capricci. 

I problemi dei grandi 

-Perché ri danno problemi 
torto diffìcili a scuola^ Spero 
di dircntoTC prezto prande... - - 
Renato V’alenti, Cerxùa (Ra- 
x’cnna). 


Ti rispondt ro con iin^ 
zor.ctl.a; 

Aaclf i fniii a retala raat* 
tatù 1 fieni <1 tana I aua . 

£’ zia ttacla aiKa kaiiti. 
tttu frzskiaii tai hatriii kiaaik: 
aa ckc graklrai taagliuti 
a TìulTtra ita caxiazaati: 

- Cai fiaitf iti;nl)a itstìt fntt'c 
la iaaiflia a xiilratart 

Ckc Kal <1 tota, la l(iiax( 

- Stxfiira itmt fatar la v-aitii - 

Cft fia;t izbzt il trmfìt» il cimi 
-Cai fiattart fafaiF la taaia -. 

Canzonetta per Knza 

- Perchè non ni jat una can¬ 
zonetta tutta per me? - - En¬ 
za Masini. via 4 Venti 33. Ro¬ 
ma. 

Io te la faccio, ma poi non 
dire che ti ho canzonato . 

Caiiiittta tali gir Elia, 
tith fli alto rtiTaia inu 
Tatti fli altn aajratzi a fiarari 
Chi a ftarfarii fiarl ttara 
a a alata iili. f(«gn silttta 
zn ir jiacrri fia 
tnwiia II cauaiitta 

Gianni Rodali 


malato ripete la stessa sinto¬ 
matologia di cento altri, per¬ 
ché tutti hanno avuto la in¬ 
fluenza. è anche vero che ogni 
malato ha bùiogiio della sua 
medicina. Guarda quella che è 
uscita adesso. L’influenza le 
ha lasciato una nefrite. La ne¬ 
frite le ha fatto innalzare la 
pressione: una vicina le aveva 
consigliate delle gocce ''per 
rimettersi, perché a lei. che 
aveva fatto l'influenza, aveva¬ 
no fatto così bene". Sai che 
gocce erano? -A base di stric¬ 
nina e fosforo. Se la seconda 
malata le are.ssc prese, la sua 
pressione si sarebbe innalzata 
ancor di più. con tutte le con¬ 
seguenze 

L'infermiera fece entrare un 
nuovo malato: -Ho avuto la 
influenza — disse. — Sono 
sempre stanco. Non ho voglia 
di lavorare. A metà mattina 
sono già bello e colto 

Il medico lo fece sdraiare e 
’o r«sitò. Qaondo gli provò i 
rifles.st. s'accorse che il malato 
ria si in uno stato di spossa¬ 
tezza. ma con i segni di una 
ecntabiìità nervosa iiOn co- 

miii.c. 

- .Mi hanno detto, dottore, 
che ci vorrebbe un po' di to¬ 
nico. qualche cosa che tiri su 
I vervi, insamma 

- E tu andresti a finire pres¬ 
so a poco al manicomio. Devt 
rico.«titHjri; TTin allo stesso 
tempo devi anche calmarti. 
Fai un po' d’iniecioni di fega¬ 
to e prendi un po' di gocce di 
ralenana. Ma torna a farti ve¬ 
dere di qui a una decina di 
giorni -, 

Uscito qucsEuIfimo mnlato, 
l'infermiera domandò: - Ma al¬ 
lora anche l'influenza è diven¬ 
tata una malattia difficile a 
trattarsi? ■. 

- Soprnttntto delicato c trat¬ 
tare un'astenia (debolezza) 
che viene dopo l’inflnenra. 
Mai abbastanza il medico do¬ 
vrà ripetere che il conrole- 
scente non deve prendere i co¬ 
siddetti ricostituenti senza il 


parere di un medico, l.'iv- 
flueitza è una malattia subdo¬ 
la e può lasciare una in/init« 
di strascichi. Ora. ogni stra¬ 
scico ha la sua cura. E spesso 
le cure sono contrastanti. Se 
l'astenia è pura, cioè senza re- 
liquati influenzali in alcun or¬ 
gano, se la pressione c bassa, 
se l'appetito è scarso, si do¬ 
rranno dare stricnina, fosfo¬ 
ro ed estratti di corteccia sur¬ 
renale. Se all’astenia si arrnm- 
pagma insonnia o comiiiiqiir 
tendenza al nervosismo, è bene 
dare calmanti, aceonipacinti 
da cure generiche, tipo fo.sfo- 
ro. Se il malato è stato rnlp:- 
to invece nel suo sangue, c 
mostra anemia, si dorrà dare 
o fegato o ferro. Se è colpito 
il rene (e sempre imo che ra 
avuto l'influenza deve inr.^, 
e.«aminarc le urine, aìvmnn 
due volte, durante la malattia 
ed in convalescenza) si pre¬ 
scriverà una dieta adatta r 
qualche ricostituente — non n 
ba.se di proteine — insieme c.d 
una cura antibiotira. 

- Si hanno poi influenze d e 
risvegliano vecchie pecche deì- 
l'organismo. ritenute oramai 
spente. Cosi l'influenza può 
"influenzare" una vecchia tu¬ 
bercolosi. clinicamente guari- 
l-'a. una recc'nia epatite, maga¬ 
ri qualche malattia del ,«istc- 
ma nervoso alla quale né i’. 
maialo né il medico pensaro¬ 
no oramai più. E' classico -l 
risveglio di fatti reumatici m 
persone che ne avevano fof- 
[fcrto qualche anno prinin. 

I -Come vedi, non c'è che da 
I raccomandare una cosa; i.on 
prendere l'influenza per una 
malatit'a leggera: non credere 
ebe sia uguale per tutti e ne! 
decorso e nel trattamento e net 
postumi. Fatevi visitare da! 
imedico e non considerate ch'u¬ 
sa la partita col cadere delia 
febbre. Proprio in questo mo¬ 
mento una buono visita può 
parare guai pìccoli e grossi -. 

Dottor Albero 
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